Gocce nell’Oceano “I numeri del Dharma” 

Carlo Francesco Conti (www.vajra.it)

Om Namo Manjushri

Possa questo piccolo lavoro essere di qualche utilità agli esseri senzienti che hanno intrapreso il sentiero verso l’Illuminazione. Se potrà aiutare anche un solo studente del Dharma nel suo cammino di ricerca, potrò dirmi soddisfatto. Lo offro ai Buddha e ai Bodhisattva affinché possa essere di beneficio a tutti gli esseri senzienti. 
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2.

2.1. Due categorie dei fenomeni 

2.2. Duplice Merito
2.3. Due concetti dualistici
2.4. Duplice Oscuramento
2.5. Due verità


2.6. Due mancanze di sé (inerente)

2.7. Due realizzatori solitari
2.8. Due stadi del Tantra
2.9. Due vie
2.10. Due guide o pionieri o Eccellenti

2.11. Due inquinanti acquisiti
vai all’indice
3.

3.1. Tre Gioielli
3.2. Tripitaka


3.3. Trikaya


3.4. Tre difetti mentali principali o tre veleni


3.5. Tre sofferenze


3.6. Tre errori o atteggiamenti  imperfetti


3.7. Tre pazienze
3.8. Tre apparenze dualistiche 

3.9. Tre categorie degli oggetti della conoscenza
3.10. Tre condizioni del sorgere dipendente dei fenomeni
3.11. Tre caratteristiche dell’esistenza condizionata
3.12. Tre giri della ruota del Dharma o tre ruote (anche: tre cicli di insegnamenti)

3.13. Tre propositi generali
3.14. Tre sfere del mondo 

3.15. Tre insoddisfazioni
3.16. Tre beatitudini
3.17. Triplice voto
3.18. Tre cadute in relazione allo sforzo entusiastico
3.19. Tre cadute relative alla concentrazione
3.20. Tre sforzi entusiastici
3.21. Tre stabilità meditative
3.22. Tre porte che si aprono alla conoscenza
3.23. Tre intime consapevolezze
3.24. Tre atteggiamenti non ingannevoli
3.25. Tre Dakini
3.26. Tre fiumi


3.27. Tre porte della liberazione
3.28. Tre karma
3.29. Tre reami degli esseri senzienti


3.30. Tre veicoli


3.31. Tre nature
3.32. Tre cumuli
3.33. Tre addestramenti supremi
3.34. Tre oggetti della concezione
3.35. Tre forme di compassione
3.36. Tre grandi sofferenze
3.37. Tre aspetti principali del Nirmanakaya
3.38. Tre aspetti dell’attenzione
3.39. Tre punti di meditazione per il sentiero intermedio
3.40. Tre punti di meditazione per il sentiero superiore 

3.41. Tre verità convenzionali
3.42. Tre riconoscimenti o discriminazioni

3.43. Tre più cari
3.44. Tre vajra o Tre posti o luoghi

vai all’indice
4.

4.1. Quattro nobili verità


4.2. Quattro poteri opponenti
4.3. Quattro mancanze di paura di un essere illuminato


4.4. Quattro conoscenze individuali perfette
4.5. Quattro caratteristiche o leggi del karma


4.6. Quattro piazzamenti ravvicinati della consapevolezza
4.7. Quattro sigilli
4.8. Quattro consapevolezze
4.9. Quattro abbandoni completi


4.10. Quattro fattori di poteri miracolosi (quattro “gambe”)


4.11. Quattro abili mezzi per essere di beneficio agli altri


4.12. Quattro cose da evitare o porte della trasgressione
4.13. Quattro classi del Tantra
4.14. Quattro Adibuddha
4.15. Quattro protettori dei punti cardinali o Grandi Guardiani

4.16. Quattro incommensurabili o meditazioni incommensurabili
4.17. Quattro fattori che contribuiscono a far maturare la mente degli altri
4.18. Quattro addestramenti 

4.19. Quattro voti espiatori
4.20. Quattro procedure
4.21. Quattro purezze
4.22. Quattro conoscenze dirette
4.23. Quattro affidamenti
4.24. Quattro principi
4.25. Quattro fattori mentali variabili
4.26. Quattro cadute in relazione alla pazienza
4.27. Quattro azioni negative
4.28. Quattro azioni positive 

4.29. Quattro complete purezze
4.30. Quattro modi di comprensione
4.31. Quattro costituenti
4.32. Quattro Stati del dhyana


4.33. Quattro Stati dell’Esistenza senza forma
4.34. Quattro mutatori della mente
4.35. Quattro basi dell’attenzione


4.36. Quattro estasi


4.37. Quattro attitudini illimitate


4.38. Quattro sforzi perfetti


4.39. Quattro nobili qualità della mente (Brahma vihara, dimore divine)

4.40. Quattro impavidità


4.41. Quattro regni dharmici
4.42. Quattro attenzioni
4.43. Quattro saggezze
4.44. Quattro nascite
4.45. Quattro constatazioni della logica adamantina 

4.46. Quattro inferni


4.47. Quattro livelli degli Asura
4.48. Quattro stati del Reame senza forma


4.49. Quattro continenti degli uomini
4.50. Quattro condizioni
4.51. Quattro perfette comprensioni dei Tathagata
4.52. Quattro assenze di paura dei Tathagata
4.53. Quattro intenzioni base del Buddha secondo i sutra interpretabili
4.54. Quattro insegnamenti del Buddha che richiedono interpretazione
4.55. Quattro livelli del Sentiero della Preparazione
4.56. Quattro catene 

4.57. Quattro porte
4.58. Quattro sigilli del tantra


4.59. Quattro assorbimenti formali


4.60. Quattro assorbimenti senza forma
4.61. Quattro certezze


4.62. Quattro risvegli della presenza mentale – satipatthana 

4.63. Quattro montagne famose
4.64. Quattro perfette fatiche
4.65. Quattro kalpa 

4.66. Quattro vacuità
4.67. Quattro alternative
4.68. Quattro preparazioni
4.69. Quattro investigazioni
4.70. Quattro cognizioni
4.71. Quattro attributi della sofferenza
4.72. Quattro tipi dell’aggrapparsi
4.73. Quattro saperi non impediti
4.74. Quattro predizioni ai bodhisattva
4.75. Quattro qualità per la Concentrazione della Marcia Eroica
4.76. Quattro Mara
4.77. Quattro tipi di offerte
4.78. Quattro Dharma di Gampopa
4.79. Quattro nirvana
4.80. Quattro assegnamenti
vai all’indice
5.

5.1. Cinque sentieri del Mahayana
5.2. Cinque poteri (e cinque forze)

5.3. Cinque aggregati – skandha 


5.4. Cinque facoltà
5.5. Cinque poteri da applicare
5.6. Cinque aspetti della virtù
5.7. Cinque oggetti di meditazione
5.8. Cinque difetti


5.9. Cinque poteri da evocare in punto di morte
5.10. Cinque Buddha trascendenti
5.11. Cinque terrori
5.12. Cinque elementi
5.13. Cinque energie
5.14. Cinque fattori mentali onnipresenti
5.15. Cinque fattori mentali determinanti
5.16. Cinque modi errati di sostentamento
5.17. Cinque chiarificazioni
5.18. Cinque stadi del Tantra
5.19. Cinque Oggetti
5.20. Cinque saggezze ordinarie
5.21. Cinque peculiarità del Kali-Yuga
5.22. Cinque azioni a retribuzione immediata


5.23. Cinque azioni a retribuzione immediata analoghe


5.24. Cinque cose da ricordare


5.25. Cinque timori


5.26. Cinque chiaroveggenze
5.27. Cinque scienze 

5.28. Cinque risultati
5.29. Cinque aspetti del Sentiero dell’Accumulazione degli Uditori 

5.30. Cinque fenomeni


5.31. Cinque ostruzioni
5.32. Cinque frecce o energie negative
5.33. Cinque saggezze supreme
5.34. Cinque vincoli


5.35. Cinque ostacoli 

5.36. Cinque componenti della concentrazione
5.37. Cinque degenerazioni
5.38. Cinque qualità del Dharmakaya
5.39. Cinque qualità del Sambhogakaya
5.40. Il quintuplice ragionamento di Nagarjuna
5.41. Cinque similitudini tra menti e fattori mentali
5.42. Esposizione della prova in cinque parti
5.43. Cinque lignaggi (secondo i Cittamatrin)

5.44. Cinque aspetti del rapporto tra mente principale e fattori mentali
5.45. Cinque testi
5.46. Cinque venti
5.47. Cinque precetti
vai all’indice
6.

6.1. Sei reami dell’esistenza condizionata
6.2. Sei  paramita
6.3. Sei sofferenze del samsara
6.4. Sei forze o Sei poteri


6.5. Sei atteggiamenti positivi
6.6. Sei pratiche preliminari


6.7. Sei cause per sviluppare bodhicitta
6.8. Sei nobiltà per praticare le sei paramita


6.9. Sei requisiti fondamentali per sviluppare la concentrazione
6.10. Sei elementi
6.11. Sei  Bardo
6.12. Sei fattori mentali negativi principali o afflizioni radice

6.13. Sei stadi della meditazione nel Tantra dell’azione
6.14. Sei yoga di Naropa
6.15. Sei fonti o sorgenti
6.16. Sei chiaroveggenze
6.17. Sei categorie dell’appesantimento del karma
6.18. Sei terre dei deva del Reame del desiderio 

6.19. Sei cause


6.20. Sei coscienze
6.21. Sei punti di meditazione per il sentiero inferiore
6.22. Sei punti di meditazione per il sentiero della motivazione superiore
6.23. Sei cose da ricordare o commemorazioni
6.24. Sei ornamenti
6.25. Sei ornamenti del Sud
6.26. Sei paradisi
vai all’indice
7.

7.1. I sette punti della trasformazione del pensiero
7.2. La preghiera dei sette rami
7.3. Le sette istruzioni di causa ed effetto
7.4. Sette diramazioni del sentiero verso l’illuminazione
7.5. Sette ali per l’illuminazione
7.6. Sette caratteristiche della divinità
7.7. Sette preziose sostanze dell’albero del campo dei meriti


7.8. Sette modalità della conoscenza
7.9. Sette cadute in relazione alla generosità
7.10. Sette frustrazioni
7.11. Sette concettualizzazioni indicative della mente del quasi ottenimento nero


7.12. Sette rami dell’illuminazione
7.13. Analisi in sette punti


7.14. Sette punti del sentiero della meditazione
7.15. Sette Buddha antecedenti


7.16. Settuplice ragionamento
7.17. Sigillo in sette lettere
7.18. Sette abbandoni della verità dell’origine
7.19. Sette purezze
7.20. Sette gemme (maggiori e minori)

7.21. Sette Patriarchi
vai all’indice
8.

8.1. Il nobile ottuplice sentiero
8.2. Otto preziosità


8.3. Otto qualità esclusive della mente di Buddha
8.4. Otto qualità del gioiello Dharma


8.5. Otto qualità del gioiello Sangha
8.6. Otto atteggiamenti mondani
8.7. Le otto libertà
8.8. Otto sofferenze nell’esistenza ciclica
8.9. Otto antidoti


8.10. Otto liberazioni o emancipazioni


8.11. Otto bodhisattva trascendenti
8.12. Otto terrificanti
8.13. Otto strofe della  trasformazione del pensiero (per l’addestramento mentale)

8.14. Otto grandi infrazioni
8.15. Otto stadi del Dissolvimento
8.16. Otto cadute relative alla saggezza
8.17. Otto similitudini dell’illusione
8.18. Otto cicli di dissolvimento
8.19. Otto venti del mondo
8.20. Otto rami dell’adempimento del Nobile Ottuplice Sentiero


8.21. Otto siddhi ordinari o mondani
8.22. Otto categorie dell’Abhisamayalankara

8.23. Otto saggezze trascendentali


8.24. Otto oggetti


8.25. Otto inferni caldi
8.26. Otto inferni freddi
8.27. Otto sentieri mondani


8.28. Otto concentrazioni che passano oltre
8.29. Otto livelli della liberazione definitiva dell’Uditore
8.30. Otto catene
8.31. Otto stupa
8.32. Otto santi o arya pudgala
8.33. Otto depravazioni o errori
8.34. Otto condizioni per raggiungere un puro campo di Buddha
8.35. Otto grandi cadute
8.36. Otto grandi carri del lignaggio della pratica o Lignaggi della pratica

8.37. Otto oggetti di interesse mondano
8.38. Otto mete di pellegrinaggio
vai all’indice
9.

9.1. Concentrazione in nove stadi
9.2. Nove cadute in relazione all pratica della moralità
9.3. Nove veicoli graduali
9.4. Nove assorbimenti meditativi in serie
9.5. Nove segni del raggiungimento della calma interiore


9.6. Nove errori nella tesi  o Tesi erronee
9.7. Nove generi di oscurazioni mentali
9.8. Nove elementi essenziali o stadi di pratica del Settuplice ragionamento

9.9. Nove ostacoli costanti
vai all’indice
10. 

10.1. Dieci poteri  di un Buddha
10.2. Dieci bhumi
10.3. Dieci azioni negative 

10.4. I dieci doni


10.5. Dieci Kasina


10.6. Dieci decomposizioni del corpo
10.7. Dieci contemplazioni
10.8. Dieci titoli del Buddha


10.9. Dieci grandi discepoli


10.10. Dieci qualificazioni di un maestro Mahayana
10.11. Dieci poteri
10.12. Dieci principi esteriori
10.13. Dieci principi interiori
10.14. Dieci motivi di rimpianto
10.15. Dieci requisiti


10.16. Dieci cose che si devono fare


10.17. Dieci cose che si devono evitare
10.18. Dieci cose che non si devono evitare
10.19. Dieci cose che si devono sapere
10.20. Dieci cose che si devono praticare
10.21. Dieci cose in cui si deve perseverare
10.22. Dieci incentivi


10.23. Dieci errori
10.24. Dieci somiglianze che facilmente inducono in errore
10.25. Dieci cose in cui non si sbaglia


10.26. Dieci contrassegni di un uomo superiore
10.27. Dieci cose inutili
10.28. Dieci disastri che uno si auto impone
10.29. Dieci cose mediante le quali uno fa del bene a se stesso
10.30. Dieci cose migliori
10.31. Dieci gravi errori


10.32. Dieci cose necessarie
10.33. Dieci cose non necessarie
10.34. Dieci cose più preziose
10.35. Dieci cose che si equivalgono
10.36. Dieci virtù del santo Dharma
10.37. Dieci  espressioni metaforiche
10.38. Dieci grandi intuizioni che danno gioia
10.39. Dieci perfezioni 

10.40. Dieci atti puri
10.41. Dieci virtù


10.42. Dieci conoscenze
10.43. Dieci poteri della mente di un buddha
10.44. Potente in dieci sillabe (Mantra di Kalachakra)

10.45. Dieci scuole del buddhismo cinese
10.46. Dieci percezioni dell’esaurimento
10.47. Dieci catene


10.48. Dieci identità di tutti i fenomeni
10.49. Dieci pratiche “di un giorno” o generali
10.50. Dieci perfezioni praticate dai Bodhisattva 

10.51. Dieci identicità
10.52. Dieci inquinanti o difetti mentali in espansione
10.53. Dieci qualità di un campo di meriti
10.54. Dieci aspetti del Bodhisattva nella Concentrazione della Marcia Eroica
10.55. Dieci forze del Bodhisattva
10.56. Dieci buoni dharma
10.57. Dieci distrazioni o dispersioni
10.58. Dieci vantaggi nel praticare Bodhicitta
vai all’indice
11.

11.1. Undici fattori mentali positivi
11.2. Cerchio delle undici contemplazioni
11.3. Undici manifestazioni dei Bodhisattva
vai all’indice
12.

12.1. Dodici anelli della catena di  originazione  dipendente
12.2. Dodici cose indispensabili
12.3. Dodici cadute relative all’etica di aiutare gli altri
12.4. Dodici sorgenti
12.5. Dodici azioni del Buddha


12.6. Dodici categorie delle Scritture
12.7. Dodici appellativi del nirvana
12.8. Dodici qualità di un Bodhisattva al primo livello
12.9. Dodici legami
vai all’indice
13.

13.1. Tredici deplorevoli mancanze
13.2. Tredici poteri mistici
14.

14.1. Quattordici mancanze basilari
14.2. Quattordici facoltà dei fenomeni afflittivi
14.3. Quattordici campi di Buddha
14.4. I Dalai Lama
vai all’indice
15.

15.1. Quindici debolezze
15.2. Quindici nomi del nirvana
vai all’indice
16.

16.1. I sedici  Arhat o Sthavira  


16.2. Sedici momenti di consapevolezza sul Sentiero della Visione
16.3. Sedici vacuità
vai all’indice
17.

17.1. Diciassette esseri del reame della forma
17.2. Sinonimi ipotetici
vai all’indice
18.

18.1. Diciotto qualità di conoscenze non condivise
18.2. Diciotto impegni 

18.3. Diciotto infrazioni principali del Bodhisattva
18.4. Diciotto costituenti


18.5. Diciotto nomi del nirvana
18.6. Diciotto vacuità
18.7. Diciotto punti di meditazione
18.8. Diciotto aspirazioni 

18.9. Diciotto cieli
vai all’indice
19.

19.1. Diciannove samaya o impegni

vai all’indice
20.

20.1. Venti fattori mentali negativi secondari
20.2. Venti esseri del reame del desiderio
20.3. Venti visioni errate di un sé reale
20.4. Venti modi della vacuità
vai all’indice
21.

21.1. Ventuno Tara 

21.2. Ventuno categorie di saggezza incontaminata
21.3. Ventuno qualità inconcepibili
vai all’indice
22.

22.1. Ventidue consigli
vai all’indice
25.

25.1. Venticinque fattori, o oggetti grossolani
25.2. Venticinque portatori (o scopritori) del Dharma in Tibet
vai all’indice
29.

29.1. Ventinove caratteri dell’Illuminazione
vai all’indice
32.

32.1. Trentadue caratteristiche della liberazione
32.2. Trentadue segni del Buddha o Laksana maggiori

vai all’indice
33.

33.1. Trentatré concettualizzazioni indicative della mente dell’apparenza (radianza bianca) 


33.2. Il sentiero dell’elefante bianco (33 punti della pratica di shinè)

vai all’indice
35.

35.1. Trentacinque Buddha della confessione
vai all’indice
37.

37.1. Trentasette aspetti del sentiero verso l’illuminazione
37.2. Trentasette pratiche del Bodhisattva
37.3. Le trentasette armonie con l’illuminazione
vai all’indice
40.

40.1. Quaranta concettualizzazioni indicative della mente dell’incremento rosso
46.

46.1.  Quarantasei infrazioni secondarie del Bodhisattva
vai all’indice
51.

51.1. Cinquantuno fattori mentali.

53. 

53.1. I cinquantatré fenomeni della classe delle afflizioni o della forma

vai all’indice
55.

55.1. I cinquantacinque fenomeni della classe della purezza o purificata

vai all’indice
80.
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80.1. Ottanta concettualizzazioni
80.2. Ottanta caratteristiche (Laksana) minori del Buddha


80.3. Antarakalpa
84.

84.1. Ottantaquattro Mahasiddha


84.2. Ottantaquattromila insegnamenti del Buddha

vai all’indice
100.

100.1. Mantra delle cento sillabe (di Vajrasattva)

100.2. Fasi della Concentrazione della Marcia Eroica
108.

108.1. Centootto categorie dei fenomeni esistenti
vai all’indice
112.

112.1. Centododici caratteristiche (Laksana) del  Buddha



vai all’indice
TESTI

vai all’indice
2.

2.1. Due categorie dei fenomeni 


Fenomeni prodotti (impermanenti)


Fenomeni che non hanno causa (permanenti)

Secondo TED 5


Fenomeni imputati nominalmente


Fenomeni imputati privi di identità

vai all’indice
2.2. Duplice Merito (YT 104)


Merito Causale o  Temporale, frutto di azioni caritatevoli 


Merito Risultante o spirituale, che scaturisce da sovrabbondanza di merito causale

vai all’indice
2.3. Due concetti dualistici (YT 93)


fenomeno
coscienza


noumeno
mente

2.4. Duplice Oscuramento (YT 104)


Oscurazioni dell’intelletto risultanti da passioni negative


Oscurazioni dell’intelletto risultanti da credenze erronee (esiste l’io, l’anima, etc.)

vai all’indice
2.5. Due verità (MKB 23) (MOE 400) (TED 7)

Verità convenzionale corretta

Verità convenzionale non corretta (ad es. l’immagine in uno specchio)

Ma anche (VBT 133):


verità convenzionale 
dei fenomeni


verità definitiva 
della vacuità

2.6. Due assenze di sé (inerente) (MKB 24)

Assenza di sé dei fenomeni

Assenza di sé degli esseri

vai all’indice
2.7. Due realizzatori solitari (MKB 59)

Realizzatore solitario come il rinoceronte

Realizzatore solitario socievole

vai all’indice
2.8. Due stadi del Tantra (CGY 3)


Generazione

kye rim


Completamento
tsog rim

2.9. Due vie (LR 6)


La via estesa, insegnata da Asanga


La via profonda, insegnata da Nagarjuna 

2.10. Due guide o pionieri (LR 6) o Eccellenti (RPG)


Asanga

Nagarjuna

vai all’indice
2.11. Due inquinanti acquisiti (ITM 76)

Afflizioni manifeste della mente, che assumono la forma dei pensieri ed emozioni negative

Ostacoli sottili alla conoscenza

vai all’indice
3.

3.1. Tre Gioielli (MKB 25)


Buddha 


Dharma 


Sangha 

vai all’indice
3.2. Tripitaka (MKB 49)


Vinaya pitaka 


Sutra pitaka


Abhidharma  pitaka

vai all’indice
3.3. Trikaya (MKB 38)


Dharmakaya          corpo della legge                    unità con l’esistente


Samboghakaya      corpo della delizia                  corpo nel paradiso dei Buddha


Nirmanakaya         corpo della trasformazione     corpo della rinascita o emanazione  

vai all’indice
3.4 . Tre difetti mentali principali


Ignoranza


Attaccamento


Odio

vai all’indice
3.5. Tre sofferenze


Sofferenza della sofferenza


Sofferenza del cambiamento


Sofferenza che pervade tutto

vai all’indice
3.6. Tre errori  o atteggiamenti imperfetti (CB 23, MGI 24)


Essere come un vaso capovolto


Essere come un vaso rotto


Essere come un vaso sporco

vai all’indice
3.7. Tre pazienze (CB 158)


Sopportare le sofferenze che si incontrano nella vita


Accettare la realtà dei fatti


Sopportare i danni subiti da altri

vai all’indice
3.8. Tre apparenze dualistiche, riferiti: (CB 244)


alle due verità


all’oggetto percepito e al soggetto percepente


all’esistenza “vera” o intrinseca

vai all’indice
3.9. Tre categorie degli oggetti della conoscenza (secondo i Cittamatrin)  (CB 286)


Fenomeni potenziati da altri


Fenomeni interamente stabiliti


Fenomeni esclusivamente imputati 

vai all’indice
3.10. Tre condizioni del sorgere dipendente dei fenomeni  (CB 299)


Da cause ed effetti


Dalle loro parti


Da un’imputazione mentale

vai all’indice
3.11. Tre caratteristiche dell’esistenza condizionata


Impermanenza                          Anitya 


Sofferenza                                 Duhka


Inesistenza di un sé inerente     Anatman 

vai all’indice
3.12. Tre giri della ruota del Dharma (VBT  15, 23, 27) 

o Tre ruote (anche: tre cicli di insegnamenti)


Primo giro      
Sarnath 
Quattro nobili verità


Secondo giro  
Rajagriha  
Vacuità


Terzo giro     


La natura del Buddha

vai all’indice
3.13. Tre propositi generali


Non  trasgredire gli impegni relativi alla condotta morale


Non giungere ad azioni estreme


Non cadere nella parzialità

vai all’indice
3.14. Tre sfere del mondo (TVT 93) Triloka  (DSO 434)


Kamaloka 
Mondo della sensualità (mondo umano, degli inferni e dei deva) 


Rupaloka 
Mondo delle forme pure


Arupaloka 
Mondo al di là delle forme

vai all’indice
3.15. Tre insoddisfazioni


Infelicità dell’infelicità


Infelicità del cambiamento


Infelicità dell’esistenza condizionata

vai all’indice
3.16. Tre beatitudini (VBT 137)


Causata dall’emissione dei fluidi rigenerativi


Derivata dal fluire degli elementi vitali all’interno dei canali dell’energia


Nel tantra beatitudine immutabile

vai all’indice
3.17. Triplice voto (YT 88)


Mantenere la castità del corpo


Mantenere la purezza della mente


Mantenere il controllo della parola

vai all’indice
3.18. Tre cadute in relazione allo sforzo entusiastico (PF 220)


Raccogliere discepoli per il desiderio di essere rispettati e avere vantaggi materiali


Perdere tempo ed energie in questioni triviali, non contrastare la pigrizia


Darsi a chiacchiere frivole

vai all’indice
3.19. Tre cadute relative alla concentrazione (PF 220)


Non cercare le condizioni per raggiungere la concentrazione univoca, meditare senza la giusta guida


Non rimuovere gli ostacoli alla concentrazione


Considerare l’esperienza felice derivante dalla concentrazione come il proposito principale

vai all’indice
3.20. Tre sforzi entusiastici (PF 197)


Simile a un’armatura


Raccogliere meriti


Di operare per gli altri

vai all’indice
3.21. Tre stabilità meditative (VBT 138)


Della talità 


Dell’apparenza di ogni cosa


Causale

vai all’indice
3.22. Tre porte che si aprono alla conoscenza (YT 92)

Corpo

Parola

Mente 

vai all’indice
3.23. Tre intime consapevolezze (CAM 84)

Abbandono dell’attaccamento verso i discepoli che ascoltano con rispetto

Abbandono dello sdegno per il collerico e l’irrispettoso

Abbandono dell’attaccamento e dello sdegno verso chi ha un atteggiamento misto

vai all’indice
3.24. Tre atteggiamenti non ingannevoli (CAM 84)


Non nutrire pensieri ingannevoli riguardo alle tre porte
vai all’indice
3.25. Tre Dakini (VM 55)

Nate dai luoghi, o Dakini mondane, praticanti del tantra

Nate dai mantra, che hanno ottenuto la comprensione intuitiva della vacuità

Nate spontaneamente, manifestazioni di Buddha

vai all’indice
3.26. Tre fiumi  (VM 243)

Infanzia

Maturità

Vecchiaia 

vai all’indice
3.27. Tre porte della liberazione (SCS 40 – PBI 56 – MOE 208) in relazione alle Otto trascendenze 

Della vacuità

sunyata 
vacuità dell’entità del fenomeno

Assenza di segni
animitta 
vacuità di un fenomeno in quanto non prodotto

Assenza di desideri
apranihita  
vacuità di un fenomeno in quanto non produce effetti

vai all’indice
3.28. Tre karma (FQE)

Meritorio

Non meritorio

Inamovibile – non fluttuante

vai all’indice
3.29. Tre reami degli esseri senzienti (MKB 66)

Esseri del reame del desiderio

Esseri del reame della forma

Dei del reame senza forma

vai all’indice
3.30. Tre veicoli  (MKB 25)

Sravaka

Uditori

Pratyeka Buddha 
Realizzatori solitari

Mahayana 

Bodhisattva

vai all’indice
3.31. Tre nature (MKB 23)

Fenomeni imputati

Fenomeni dipendenti

Fenomeni completamente stabiliti

Secondo i Cittamatrin (ITM 134)

Natura attribuita (parakalpita)

Natura dipendente (paratantra)

Natura ultima (parinispanna)

vai all’indice
3.32. Tre cumuli  (PNI 67)

Confessione

Dedica

Gioire

La confessione delle cadute del bodhisattva, o Pratica di purificazione dei 35 Buddha,  è detta anche Sutra dei tre cumuli

vai all’indice
3.33. Tre addestramenti supremi

Moralità

Concentrazione . meditazione

Saggezza 

3.34. Tre oggetti della concezione (SRC 36)


Oggetto di osservazione


Oggetto di riferimento


Oggetto manifestato

vai all’indice
3.35. Tre compassioni (SRC 20)


Compassione che ha per oggetto tutti gli esseri senzienti


Compassione che considera i fenomeni


Compassione che riguarda i fenomeni non percepibili

vai all’indice
3.36. Tre grandi sofferenze (CLM 39)

Sofferenze fisiche

Sofferenza del cambiamento (impermanenza)

Sofferenza onnipervadente

vai all’indice
3.37. Tre aspetti principali del Nirmanakaya  (MOE 122)

Artigiano, come chitarrista, orefice o scriba

Costruzione, come albero o cervo

Essere superiore, che esibisce le 12 attività di un Bodhisattva che diventa un Buddha

vai all’indice
3.38. Tre aspetti dell’attenzione (MOE 247)

1. aspetto oggettivo

2. aspetto soggettivo

3. aspetto funzionale: causa non-distrazione

vai all’indice
3.39. Tre punti di meditazione per il sentiero intermedio 

In relazione ai 18 punti di meditazione (corso di Geshe Jampa Gyatso)

1. Realtà della sofferenza

2. Abbandono dell’origine della sofferenza

3. Esposizione della natura del sentiero dei sentieri per l’illuminazione

3.40. Tre punti di meditazione per il sentiero superiore 

In relazione ai 18 punti di meditazione (corso di Geshe Jampa Gyatso)

1. Moralità superiore

2. Concentrazione superiore

3. Saggezza superiore

vai all’indice
3.41. Tre verità convenzionali (TED 7)

natura convenzionale della verità convenzionale

natura convenzionale scorretta

natura convenzionale corretta

oppure


esistenza convenzionale imputata


esistenza convenzionale conosciuta

esistenza convenzionale espressa

vai all’indice
3.42. Tre riconoscimenti o discriminazioni (CGY 20)

Riconoscimento del proprio corpo come il corpo della divinità

Riconoscimento della parola propria e della consorte come il mantra della divinità

Riconoscimento della mente propria e della consorte come essere della natura 

del Dharmakaya

vai all’indice
3.43. Tre più cari (EBT 7)

Padmasambhava 
Guru Rinpoce

Guru prezioso

Atisha 


Jobo Je

Signore Maestro

Tzong Khapa 

Je Rinpoce

Prezioso Maestro

vai all’indice
3.44. Tre vajra o Tre posti o luoghi (EBT 292)

Om 

corpo

chakra 
del terzo occhio

Ah

parola

chakra della voce

Hum 

mente

chakra del cuore

vai all’indice
4.

4.1. Quattro nobili verità


Esistenza della sofferenza


Origine della sofferenza

Fine della sofferenza


Sentiero per eliminare la sofferenza

vai all’indice
4.2. Quattro poteri opponenti (CB 49)


Riconoscere l’effetto negativo delle azioni non virtuose e pentirsi di quelle compiute


Determinarsi a non commetterle più in futuro


Si utilizza la forza dell’oggetto (fare offerte e chiedere benedizioni)


Si purifica il karma negativo con il potere di un antidoto specifico (mantra, meditazioni)


vai all’indice
4.3. Quattro mancanze di paura di un essere illuminato (CB 34)


Può affermare di conoscere tutto senza errore


Può affermare che le oscurazioni mentali sono di ostacolo al nirvana e che quelle cosiddette sottili lo sono alla perfetta illuminazione 

Può affermare che differenti sentieri portano a differenti realizzazioni

Può affermare che aver eliminato ogni tipo di ostacolo e di timore

vai all’indice
4.4. Quattro conoscenze individuali perfette di un buddha (CB 34)


Conosce ogni fenomeno dell’universo


Conosce le caratteristiche di ogni fenomeno


Conosce i termini con cui  ci si riferisce  a tutti i fenomeni nelle lingue differenti


Non ha alcun ostacolo alla conoscenza della natura, della categoria e del tipo di ogni fenomeno

vai all’indice
4.5. Quattro caratteristiche o leggi del karma (CB 24)


E’ certo


E’ espandibile


E’ personale (se non si crea un certo karma non se ne sperimenteranno le conseguenze


Una volta creato non andrà mai perso

vai all’indice
4.6. Quattro piazzamenti ravvicinati della consapevolezza (CB 310)


Sul corpo


Sulle sensazioni


Sulla mente


Sui fenomeni

vai all’indice
4.7. Quattro sigilli  (VBT 31, 37)


Impermanenza di tutti i fenomeni composti


Tutti i fenomeni contaminati sono per natura insoddisfacenti


Tutti i fenomeni sono privi di esistenza intrinseca (di un sé)


La natura della estinzione è vera pace (Nirvana)

vai all’indice
4.8. Quattro consapevolezze (VBT  21) 

vedi anche Trentasette aspetti del sentiero verso l’illuminazione

Del corpo (sua impermanenza)


Delle sensazioni (loro impermanenza)


Della mente (insostanzialità dei pensieri)


Dei fenomeni (loro condizioni)

Ma anche (secondo il 7° Dalai Lama, Kelsang Gyatso)

1) La consapevolezza della guida spirituale 
2) La consapevolezza  della compassione 

3) La consapevolezza di sé nell'aspetto della divinità 

4) La consapevolezza  di sunyata. 

vai all’indice
4.9. Quattro abbandoni completi o perfetti  (VBT 21, FQE)

vedi anche Trentasette aspetti del sentiero verso l’illuminazione

Di pensieri e azioni nocivi già generati


Non generazione di pensieri e azioni nocivi


Sviluppo di pensieri e azioni positivi già generati


Generazione di pensieri e azioni positivi non ancora generati

vai all’indice
4.10. Quattro fattori di poteri miracolosi (quattro “gambe” o Riddhipada) (VBT 21) 

vedi anche Trentasette aspetti del sentiero verso l’illuminazione

Aspirazione 
(preghiera)


Sforzo 

(pensiero)


Intenzione 
(perseveranza)


Analisi  
(azione)

anche Quattro tipi di Samadhi  (TSM 179)

Dell’intenzione

Dello sforzo

Della mente

Dell’esame

vai all’indice
4.11. Quattro abili mezzi per essere di beneficio agli altri  (NGI 123)


Capacità di soddisfare i bisogni materiali di altri


Capacità di dare qualsiasi istruzione del Dharma richiesta da altri


Capacità di praticare il Dharma


Capacità di praticare qualsiasi istruzione si dia agli altri

vai all’indice
4.12. Quattro cose da evitare o porte della trasgressione (MGI 132)


Non sapere che cosa lasciare e che cosa prendere


Essere incuranti della parola, delle azioni e dei pensieri


Non rispettare la pratica morale


Aumentare la propria illusione (non controllando la mente)

vai all’indice
4.13. Quattro classi del Tantra  (DSO 409)


Krya       
       
Tantra dell’azione


Charya    
       
Tantra dell’esecuzione

Yoga 


Tantra  yoga


Anuttarayoga 

Tantra supremo

vai all’indice
4.14. Quattro Adibuddha (IB 102)


Vairocana


Vajrasattva


Vajradhara


Samantabhadra  

vai all’indice
4.15. Quattro protettori dei punti cardinali (IB 163) o Quattro grandi guardiani


Dhrtarastra 

Est


Virudhaka 

Sud


Virupaksa  

Ovest


Vaishravana 

Nord , anche protettore dei tesori

vai all’indice 

4.16. Quattro meditazioni incommensurabili (UBV 218)


Compassione


Amore


Gioia


Equanimità 

vai all’indice
4.17. Quattro fattori che contribuiscono a far maturare la mente degli altri


Donare aiuti materiali


Utilizzare parole gentili


Insegnare pratiche specifiche


Fornire un perfetto esempio tramite il proprio modo di vita

vai all’indice
4.18. Quattro addestramenti (SPL 164)


Ricordare costantemente i benefici effetti della bodhicitta


Riflettere sulla bodhicitta 6 volte al giorno


Non abbandonare mentalmente neppure uno degli esseri verso cui si è pronunciato il voto della bodhicitta


Accrescere la forza spirituale della mente

vai all’indice
4.19. Quattro voti espiatori (TVT 92)


Pentimento


Praticare il bene come antidoto al male


Desistere dal male


Potere della fiducia

vai all’indice
4.20. Quattro procedure (TVT 101)


Sforzarsi di fissare la propria mene sull’oggetto di contemplazione


Fermare occasionalmente il fissarsi della mente sul suo oggetto


A seconda del caso, fissare la mente sull’oggetto senza interruzione


Avere la mente fissa automaticamente sul suo oggetto

vai all’indice
4.21. Quattro purezze (TVT 151)


Il mondo in cui viviamo è un reame di Buddha dall’infinita bellezza


L’uomo stesso non è una cosa ma un soggetto divino


Qualunque cosa si possieda o si  usi, diviene un mezzo di preghiera


Qualunque cosa si faccia, costituisce un’azione autentica, non una fuga dagli obblighi

Secondo il Guru Yoga (CGY 2)

Purezza del corpo

Purezza dell’ambiente

Purezza dell’utilità

Purezza della condotta o dell’azione

vai all’indice
4.22. Quattro tipi di conoscenza diretta (BT 58)


Percezione sensoriale

indriya-pratyaksha 

Interazione tra:

Un oggetto dei sensi

alambana-pratyaya 

Un organo di senso

asadharana-adhiparipratyaya 

Un momento di coscienza immediatamente precedente     samanantara-pratyaya 


Percezione mentale


manasa-pratyaksha 


Conoscenza di sé


svasamvedana-pratyaksha 


Conoscenza diretta dello yogi 
yogi-pratyaksha 

vai all’indice
4.23. Quattro affidamenti (VBT 25)

1. Affidarsi all’insegnamento, non all’insegnante

2. Affidarsi al significato, non alle parole che lo esprimono

3. Affidarsi al significato definitivo, non a quello provvisorio

4. Affidarsi alla saggezza trascendente dell’esperienza profonda, non alla semplice conoscenza

anche (MOE 425)

1. affidarsi alla dottrina, non alle persone

2. affidarsi ai significati, non alle parole

3. affidarsi ai sutra definitivi, non a quelli che richiedono interpretazione

4. affidarsi alla saggezza, non sulla conoscenza

vai all’indice
4.24. Quattro principi (VBT 48)


Di realtà


Di dipendenza


Di efficacia


Di prova valida

vai all’indice
4.25. Quattro fattori mentali variabili. (SII 95) vedi anche Cinquantuno fattori mentali

Sonno


Pentimento


Investigazione


Analisi

vai all’indice
4.26. Quattro cadute in relazione alla pazienza (PF 220)


Separarsi dalla quattro nobili discipline: non reagire se rimproverati, umiliati, feriti o persino uccisi


Trascurare coloro per i quali si è oggetto d’ira


Rifiutare di accettare le scuse altrui


Simulare pensieri d’ira, non opporsi al suo insorgere nella mente riflettendo sulle sue conseguenze 

vai all’indice
4.27. Quattro azioni negative (PF 233)


Ingannare i propri guru dicendo bugie


Rimpiangere le proprie azioni positive e non quelle negative


Disprezzare i Bodhisattva per rabbia


Essere falsi e ingannevoli con qualsiasi essere senziente 

vai all’indice
4.28. Quattro azioni positive  (PF 233)


Non dire bugie neppure a costo della vita


Incoraggiare gli altri a principi positivi e in particolare al Mahayana


Rispettare tutti i Bodhisattva come Buddha e proclamare le loro grandi qualità


Tenere in gran conto l’atteggiamento di compassione verso tutti gli esseri

vai all’indice
4.29. Quattro complete purezze (VBT 99)


Di ambiente


Di corpo


Di risorse


Di attività

vai all’indice
4.30. Quattro modi di comprensione (VBT 132)

Letterale

Generale

Nascosto

Definitivo

vai all’indice
4.31. Quattro costituenti (BCI 138) vedi anche Venticinque fattori, o oggetti grossolani
Terra

Acqua

Fuoco

Aria 

vai all’indice
4.32. Quattro Stati del dhyana (YT 330)

Primo stadio

Vitarka  
analisi dei propri pensieri

Vicara 

riflessione sulle deduzioni derivate dalle analisi

Priti 

inclinazione per analisi e riflessione e ciò che ne può derivare

Sukha 

beatitudine, derivata dallo stadio di astrazione

Ekagrata   
assoluta concentrazione di mente

Secondo stadio


Liberarsi da Vitarka e Vicara

Terzo stadio


Liberarsi dall’eccesso di Priti. 


Godere di Smriti  (pienezza di mente) e Upeksha  (equanimità), oltre a Sukha e Ekagrata

Quarto stadio

 
Godere di perfetto Smriti, Upeksha, Ekagrata


Raggiungere una condizione di coscienza non modificata, libera da ogni attaccamento per il mondo e per i tre stadi inferiori di dhyana

vai all’indice
4.33. Quattro Stati dell’Esistenza senza forma (YT 100)

Akashanantyayatana

Regno in cui il principio cosciente esiste in spazio infinito 

Vijnananantyayatana



Regno in cui il principio cosciente esiste nello stato infinito di coscienza


Akinrcanyayatana 

Regno in cui il principio cosciente esiste libero dallo stato infinito di coscienza

Naivasamjana Samjnayatana 

Regno in cui non c’è né percezione né non percezione

vai all’indice
4.34. Quattro mutatori della mente (OG 123) 

anche: Quattro pensieri che distolgono la mente dal samsara e la rivolgono verso il nirvana e l’illuminazione 


La preziosa esistenza umana


La morte, la mortalità e l’impermanenza

La legge ineluttabile del karma


I difetti e gli inconvenienti del samsara

vai all’indice
4.35. Quattro basi dell’attenzione (IBT, 80)

Contemplazione del corpo

Contemplazione delle sensazioni

Contemplazione dei pensieri

Contemplazione dei fenomeni

vai all’indice
4.36. Quattro estasi  (IBT, 80)

Stato esente da cupidigia, collera, pigrizia, pensieri irrequieti, con ragionamento, riflessione, felicità e concentrazione

Stato senza razionalizzazione, con rapimento e felicità, pace interiore e unità di spirito che nasce da concentrazione

Stato di equanimità, sensi desti

Stato neutro e chiaroveggente

vai all’indice
4.37. Quattro attitudini illimitate (Stupa di Lama Yeshe a Pomaia)

Amore illimitato

Compassione illimitata

Gioia illimitata

Equanimità illimitata

vai all’indice
4.38. Quattro sforzi perfetti (Sammapadhana) (Stupa di Lama Yeshe a Pomaia)

Sforzarsi di  preservare condizioni favorevoli già esistenti

Sforzarsi di produrre le condizioni favorevoli non ancora esistenti

Sforzarsi di eliminare le afflizioni

Sforzarsi di evitare la nascita delle afflizioni

vai all’indice
4.39. Quattro nobili qualità della mente (Brahma vihara, dimore divine) (OG 270 – DSO 64 – PBI 77)

Affettuosa gentilezza e cordialità 
maitri - metta

Compassione ed empatia

karuna 

Gioia ed esultanza 


mudita 

Equanimità e pace della mente
upeksha

vai all’indice
4.40. Quattro impavidità (CAM 84)

Certezza di aver realizzato, come meta personale,  l’eccellente visione profonda o conoscenza diretta di tutti i fenomeni

Certezza di aver conseguito l’abbandono ottimale, avendo eliminato tutte le ostruzioni

Certezza di aver messo da parte la propria liberazione personale per il desiderio di esaudire le aspirazioni altrui

Certezza che il sentiero che comprende la realtà delle Quattro Nobili Verità è il sentiero della liberazione

vai all’indice
4.41. Quattro regni dharmici  (Avatamsaka sutra da “La trasmissione della mente”, Lu K’uan Yu, Ubaldini) 

Fenomenico, con la differenziazione

Noumenico, con l’unità

Noumenico e fenomenico sono interdipendenti

Anche i fenomeni sono interdipendenti

vai all’indice
4.42. Quattro tipi di attenzioni (TSM 150)

Attenzione pressante

Attenzione interrotta

Attenzione ininterrotta

Raggiungimento naturale

vai all’indice
4.43. Quattro tipi di saggezza (TSM 181)

Del calore psichico     (dro)

Del punto                    (tzemo)

Della sopportazione    (zopa)

Del Dharma supremo  (chochog)

vai all’indice
4.44. Quattro tipi di nascite (VM 144)

Dall’utero

Dall’uovo

Dall’umidità – calore

Per via miracolosa

vai all’indice
4.45. Quattro constatazioni della logica adamantina  (SCS 23) secondo Nagarjuna

Il fenomeno non ha origine da se stesso

Il fenomeno non ha origine da altri

Il fenomeno non ha origine né da se stesso né da altri

Il fenomeno non ha origine dal nulla o in assenza di cause

vai all’indice
4.46. Quattro tipi di inferni (FQE)

Caldi – grandi inferni


Periferici

Freddi
Occasionali 

vai all’indice
4.47. Quattro livelli degli Asura  (FQE)

Città di luce

Ghirlanda di luna

Luogo nobile

Situazione inamovibile

vai all’indice
4.48. Quattro stati del Reame senza forma (FQE, MKB 69)

Spazio infinito

Coscienza infinita

Nullità

Vetta dell’esistenza ciclica (né discriminante, né non discriminante)

vai all’indice
4.49. Quattro continenti degli uomini (MKB 67)

Dove si usano i buoi

Apara Godanya 
Balanciò
Ovest

Dai suoni spiacevoli

Uttara-Kuru 

Dramignen
Nord

Del grande corpo

Purva Videha 

Lupagpo
Est

La terra di Jambu

Jambudvipa 

Zanbuling
Sud

vai all’indice
4.50. Quattro condizioni (MKB 22)

Oggettiva

Fondamentale

Immediata

Causale 

vai all’indice
4.51. Quattro perfette comprensioni  specifiche dei Tathagata  (MKB 38)

Del Dharma

Del significato

Delle parole definitive

Della fiducia

vai all’indice
4.52. Quattro assenze di paura dei Tathagata (MKB 39)

In relazione all’illuminazione della completa comprensione di ogni fenomeno 

In relazione alla saggezza che elimina ogni contaminazione

In relazione all’insegnare agli altri come evitare le afflizioni

In relazione al compimento dello stato di talità, che è il sentiero della rinuncia, 

allo scopo di raggiungere ogni sublimità

vai all’indice
4.53. Quattro intenzioni base del Buddha secondo i sutra interpretabili (MKB 50)

Determinare l’identità

Determinare un altro periodo

Determinare un altro significato

Determinare l’interesse di una determinata persona

vai all’indice
4.54. Quattro tipi di insegnamenti del Buddha che richiedono interpretazione (MKB 51)

Insegnamenti che incoraggiano gli esseri a entrare nel sentiero Mahayana

Insegnamenti sulle definizioni

Insegnamenti sugli antidoti

Significati dei termini  impiegati negli insegnamenti

vai all’indice
4.55. Quattro livelli del Sentiero della Preparazione (MKB 55)

Calore

Vetta

Pazienza

Supremo Dharma terreno

vai all’indice
4.56. Quattro catene (TED 3) o rotture dei voti tantrici o del bodhisattva 

Non considerare la caduta come un errore

Non desiderare di evitarla in futuro

Gioire dell’errore

Non provare vergogna o dispiacere

vai all’indice
4.57. Quattro porte attraverso cui si cade nelle negatività  (PNI 64) 

PORTE 




ANTIDOTI

Mancanza di coscienziosità

consapevolezza, introspezione, coscienziosità

Mancanza di rispetto per gli altri
coltivare il rispetto

Le molte afflizioni


applicare un antidoto specifico

Mancanza di conoscenza

meditare sul sorgere dipendente e la vacuità 

vai all’indice
4.58. Quattro sigilli del tantra secondo Padmasambhava (OB, II, 16, 1997, pag. 61)

Sigillo dell’impegno

Samaya  mudra 

Sigillo dell’insegnamento
Dharma mudra

Sigillo dell’azione

Karma mudra

Grande sigillo


Maha  mudra

vai all’indice
4.59. Quattro assorbimenti formali – dhyana  (DSO 327)

Separazione dalle passioni e dalle impurità

Tranquillità, calma interiore, focalizzazione della mente, concentrazione univoca

Equanimità

Equanimità e attenzione

vai all’indice
4.60. Quattro assorbimenti senza forma o immateriali – Arupa samadhi (DSO 327)

Spazio illimitato, superamento totale di forma, reazioni e differenze

Coscienza illimitata

Vacuità

Né percezione, né non percezione

vai all’indice
4.61. Quattro certezze del Buddha – vaisharadya  (DSO 327)

Non gli può essere negata la saggezza perfetta

Tutte le contaminazioni sono esaurite

Tutti gli impedimenti sono superati

Ha proclamato la via dell’abbandono al samsara

vai all’indice
4.62. Quattro risvegli  della presenza mentale – satipatthana  (DSO 355)

Rivolgere l’attenzione su:

Corpo 

Sensazioni

Mente 

Oggetti mentali

vai all’indice
4.63. Quattro montagne famose nel Buddhismo cinese (DSO 327)

Wu t’ai shan

Wen shau  (Manjushri)

P’u t’o shan

Kuan Yin (Avalokiteshvara)

O mei shan

P’u shien (Samanthabhadra)

Chiu hua shan 
Ti ts’ang  (Kshitigarbha)

vai all’indice
4.64. Quattro perfette fatiche (DSO 328)

1. Rivolte al dominio (evitare azioni negative)

2. Rivolte al superamento (delle azioni negative)

3. Rivolte allo sviluppo (di azioni positive, rivolte all’illuminazione)

4. Rivolte al mantenimento (di azioni positive)

vai all’indice
4.65. Quattro kalpa  (BD)

Quattro kalpa formano un Mahakalpa 

1. Kalpa della formazione (Vivarta) 

2. Kalpa dell’esistenza (Vivartasiddha) 

3. Kalpa della distruzione (Samvarta) 

4. Kalpa della inesistenza (Samvartasiddha)

vai all’indice
4.66. Quattro vacuità (TVV 83)

1. La vacuità delle cose

2. La vacuità delle non – cose

3. La vacuità della natura

4. La vacuità che è l’altra natura

vai all’indice
4.67. Quattro alternative (PBI 68)

Il sé è

Il se non è

Il sé è e non è 

Il sé né è né non è 

vai all’indice
4.68. Quattro preparazioni (CLM 81)

1. Accumulare meriti

2. Purificare i semi o impronte mentali

3. Fare offerte agli spiriti

4. Fare offerte ai tre gioielli, al guru e ai protettori del Dharma

vai all’indice
4.69. Quattro investigazioni (MOE 371)

1. investigare se i nomi sono puramente casuali, pure imputazioni, o se sono designati tramite la forza del modo di essere propria dell’oggetto

2. investigare se gli oggetti esistono come basi dei nomi naturalmente o casualmente

3. investigare se nella designazione delle entità la relazione tra parola e oggetto esiste sostanzialmente

4. investigare se gli oggetti esistono naturalmente come basi della designazione delle qualità, così come la loro produzione, distruzione, colore e uso

vai all’indice
4.70. Quattro cognizioni (MOE 371)

1. realizzare che i nomi non esistono inerentemente negli oggetti che denotano

2. realizzare che gli oggetti non esistono inerentemente come basi di designazione dei nomi

3. realizzare che la designazione di entità basate sulla relazione tra nomi e oggetti non esiste inerentemente

4. realizzare che la designazione delle qualità non esiste inerentemente

vai all’indice
4.71. Quattro attributi della sofferenza legata al proprio corpo (corso di Geshe Jampa Gyatso)

1. E’ reale

2. E’ impermanente

3. E’ vuota

4. Manca di un sé

vai all’indice
4.72. Quattro tipi dell’aggrapparsi (MOE 280)

1. Aggrapparsi desideroso. Desiderio che implica forte attaccamento agli attributi del Reame del Desiderio di forme, suoni, odori, gusti, e oggetti tangibili piacevoli

2. Aggrapparsi a visioni. Desiderio che implica l’aspirazione a cattive visioni, non compresa la visione del composto transitorio di mente e corpo come un Io e Mio reali

3. Aggrapparsi a comportamenti e a modi di condotta. Desiderio che comporta forte attaccamento a cattivi comportamenti e modi di condotta associati a cattive visioni

4. Aggrapparsi al sé. Desiderio che comporta forte attaccamento all’orgoglio della propria personalità e alla visione di aggregati mentali e fisici che hanno la natura della transitorietà e di un aggregazione come Io e Mio reali.

vai all’indice
4.73. Quattro saperi non impediti (SSS §21, 100)

Del Dharma

Di artha
scopo, causa


Di nirutkti 
linguaggio


Di pratibhana  eloquenza

vai all’indice
4.74. Quattro predizioni ai bodhisattva (SSS §99, 136)

1. Predizione su colui che non ha ancora prodotto il pensiero dell’illuminazione

2. Predizione conferita a colui che ha appena prodotto il pensiero dell’illuminazione

3. Predizione fatta di nascosto dall’interessato

4. Predizione fatta in presenza di chi abbia ottenuto la convinzione che i dharma non nascono

vai all’indice
4.75. Quattro qualità necessarie per la Concentrazione della Marcia Eroica (SSS §128, 148)

1. Al tempo dei Buddha antecedenti aver ascoltato la spiegazione della Concentrazione

2. Protetto da amici spirituali, aspirare profondamente allo stato di Buddha

3. Avendo accumulato le radici del bene, aspirare al grande Dharma

4. Essere testimone fisico dei dharma profondi del Mahayana

vai all’indice
4.76. Quattro Mara (Testi buddhisti, 230)

1. Klesha 

2. Skandha

3. Mrtyu

4. Devaputramara 

vai all’indice
4.77. Quattro tipi di offerte (CGY 10)

offerte esterne

acqua, fiori, incenso, cibo, musica, oggetti dei cinque sensi

offerte interne

5 tipi di carne, 5 sostanze liquide da purificare e consacrare

offerte segrete

grande beatitudine unita alla vacuità

offerte della vacuità
meditazione sulla vacuità

vai all’indice
4.78. Quattro Dharma di Gampopa (corso di Lama Janciub, centro Milarepa, 16/4/2000)

Far sì che la nostra mente si rivolga verso il Dharma

Praticare il sentiero del Dharma

Dissipare gli errori, le illusioni, sul sentiero

Trasformare le illusioni, ricondurle alla consapevolezza primordiale

vai all’indice
4.79. Quattro nirvana (ITM 49)

nirvana naturale

nirvana con residuo

nirvana senza residuo

nirvana transitorio

vai all’indice
4.80. Quattro assegnamenti (ITM 73)

Fai assegnamento sull’insegnamento del maestro, non sulla persona del maestro

Fai assegnamento sul significato, non soltanto sulle parole

Fai assegnamento sul significato definitivo, non su quello provvisorio

Fai assegnamento sulla tua mente saggia, non su quella normale

vai all’indice
5.

5.1. Cinque sentieri del Mahayana (CB 50) (ADL 75) (TSM 175)


Sambharamarga
Accumulazione


Prayogamarga

Preparazione


Darsanamarga

Visione


Bhavanamarga
Meditazione


Vimuktimarga

Non più apprendimento – Trascendenza dello studio

vai all’indice
5.2. Cinque poteri (Indriya)  (VBT 22), collegati alle cinque forze (Bala)

vedi anche Trentasette aspetti del sentiero verso l’illuminazione

Fede – fiducia


Sforzo entusiastico




Consapevolezza

Stabilizzazione meditativa

Saggezza

Secondo Dargye  (TSM 181): Poteri per lo sviluppo della comprensione degli Arya

Fede 

Perseveranza

Ricordare le caratteristiche delle 4 Nobili Verità

Samatha e Vipasyana

Ricordare la vacuità delle 4 Nobili Verità

Secondo Rabten – Dargye (CLM 85)

Motivazione

Consuetudine

Del seme bianco (della mente del risveglio)

Della distruzione (contro l’attitudine egoista)

Delle preghiere di aspirazione per il sentiero

vai all’indice
5.3. Cinque aggregati – skandha   (BT 45) vedi anche Venticinque fattori, o oggetti grossolani

Corporeità                             Rupa 


Sensazione                            Vedana


Percezione                             Samjna


Forza formativa psichica       Samskara


Coscienza                              Vijnana

vai all’indice
5.4. Cinque facoltà  (VBT 22) vedi anche Trentasette aspetti del sentiero verso l’illuminazione

Fede - fiducia


Sforzo entusiastico


Consapevolezza

Stabilizzazione meditativa

Saggezza

vai all’indice
5.5. Cinque poteri da applicare (DTI 179)


Potere del seme bianco


Potere dell’abitudine


Potere dell’intenzione


Potere di eliminare completamente il proprio egoismo


Potere della preghiera, dell’aspirazione

Secondo Dargye (TSM 120)

Potere dell’intenzione di trarre vantaggio

Potere del seme bianco (rivolgere la mente a bodhicitta e non a cose mondane)

Potere del completo disgusto per il proprio egoismo

Potere della conoscenza

Potere della preghiera

vai all’indice
5.6. Cinque aspetti della virtù (MGI 19)


Essere associati a stati mentali virtuosi


Virtù per natura (chiarezza, calma, pazienza e amore)


Virtù per motivazione (azioni costruttive)


Virtù in germoglio (semi positivi nella coscienza per futuri risultati puri)


Virtù definitiva (liberazione completa, nirvana)

vai all’indice
5.7. Cinque oggetti di meditazione (MGI 152)


Sulla bruttezza come antidoto all’attaccamento


Sull’amore come antidoto alla rabbia


Sulla produzione condizionata dei 12 anelli  come antidoto all’ignoranza


Sulla respirazione come antidoto al pensiero discorsivo


Sull’analisi dei sei elementi come antidoto all’orgoglio

vai all’indice
5.8. Cinque difetti (MGI 155) (CAM 49)


Pigrizia


Smemoratezza


Apatia mentale e distrazione


Non applicare l’antidoto quando sorge un ostacolo


Cercare di applicare l’antidoto quando non c’è alcun ostacolo

vai all’indice
5.9. Cinque poteri da evocare in punto di morte (QB 24)


Fede nell’oggetto del Rifugio


Potere della preghiera


Familiarizzazione con la sorgente della fede


Potere del seme bianco o di gelsomino (distribuire tutto ciò che si ha)


Trasferenza nel cuore della sorgente del Rifugio (Chiara luce) 

vai all’indice
5.10. Cinque Buddha trascendenti  o dhyani Buddha  (IB 84, 101)


Vairocana


Akshobya


Amoghasiddhi


Ratnasambhava

Amitayus

 vai all’indice
5.11. Cinque terrori (PBI 47) [cfr. i Cinque timori]

Per le necessità della vita

Per la perdita della reputazione

Per la morte

Per una rinascita infelice

Per l’impressione che si lascia sugli astanti 

vai all’indice
5.12. Cinque elementi (BT 85)


Spazio

blu

illimitatezza del continuum coscienziale


Fuoco 

rosso

coscienza di percepire tutto


Terra

giallo

coscienza in grado di produrre esperienze


Vento

verde

coscienza in continuo movimento, impermanente


Acqua

bianco

coscienza che si adatta a qualsiasi forma

vai all’indice
5.13. Cinque energie (BT 90)

Che conserva la vita

anahata
acqua
Akshobya

Vijnana skandha


Che scorre verso il basso
muladhara 
terra
Ratnasambhava
Vedana skandha

Che tende verso l’alto

vishuddha 
fuoco
Amithaba

Samjna skandha

Che rimane costante 

manipura 
aria
Amoghasiddhi 
Samskara skandha

Penetrante 


ovunque
spazio
Vairocana

Rupa skandha

vai all’indice
5.14. Cinque fattori mentali onnipresenti  (SII 38) (TED 4) vedi anche Cinquantuno fattori mentali
1. Sensazione 

2. Discriminazione o discernimento 

3. Intenzione



4. Contatto

5. Impegno mentale

Secondo TED 

1. Sensazione 
Vedana 

2. Ricognizione 
Samjna 

3. Percezione

Centana

4. Contatto

Sparsa 

5. Attenzione

Manasikara 

vai all’indice
5.15. Cinque fattori mentali determinanti. (SII 45) vedi anche Cinquantuno fattori mentali

Aspirazione o interessamento


Credenza o convinzione


Memoria


Stabilizzazione o univocità mentale


Saggezza o conoscenza

Cinque fattori mentali determinanti  (BT 60)


Aspirazione

chanda 


Fiducia

adhimoksha


Attenzione

smriti 


Stabilizzazione
samadhi 


Saggezza 

prajna

vai all’indice
5.16. Cinque modi errati di sostentamento (PF 219)


Adulazione


Insinuazione


Corruzione


Estorsione


Disonestà 

vai all’indice
5.17. Cinque chiarificazioni o  Abhisambodhi  (VBT 141, 170)

Chiarificazione attraverso la talità

Chiarificazione attraverso la luna

Chiarificazione attraverso la sillaba-seme

Chiarificazione attraverso il simbolo

Chiarificazione attraverso il pieno emergere del corpo supremo

vai all’indice
5.18. Cinque stadi del Tantra (VBT 134, 170)


Stadio di Generazione
Iniziazione del vaso


Isolamento della mente
Iniziazione segreta


Corpo illusorio

Iniziazione segreta


Chiara luce


Iniziazione della conoscenza di saggezza


Unione 


Iniziazione della parola

vai all’indice
5.19. Cinque Oggetti (BCI 138) vedi anche Venticinque fattori, o oggetti grossolani
Forme visibili

Suoni

Odori

Sapori

Oggetti tangibili

vai all’indice
5.20. Cinque saggezze ordinarie (BCI 139) vedi anche Venticinque fattori, o oggetti grossolani
Saggezza basilare simile a uno specchio

Saggezza basilare dell’uguaglianza

Saggezza basilare dell’analisi

Saggezza basilare che porta a compimento le attività 

Saggezza basilare della natura dei fenomeni

vai all’indice
5.21. Cinque peculiarità del Kali –Yuga  (LGS, 18)

Accorciamento della vita umana

Modo di vivere ozioso ed egoistico

Sfrenata lussuria e avarizia

Affermarsi di filosofie materialistiche

Credenza nell’inevitabile conflagrazione

vai all’indice
5.22. Cinque azioni a retribuzione immediata (PNI, 33)

Uccidere la propria madre

Uccidere il proprio padre

Uccidere un distruttore del nemico (bodhisattva)

Causare con intenzioni malvagie, lo spargimento di sangue di un tathagata

Provocare uno scisma nel Sangha

vai all’indice
5.23. Cinque azioni a retribuzione immediata analoghe (PNI, 34)

Uccidere un bodhisattva che dimora nella certezza

Uccidere un essere superiore

Distruggere con odio uno stupa, un monastero, un tempio

Violentare una monaca completamente ordinata che sia distruttore del nemico

Appropriarsi dei beni del Sangha

vai all’indice
5.24. Cinque cose da ricordare  (OG 209)

Non c'è modo di sfuggire alla vecchiaia

Non c'è modo di sfuggire alla decadenza fisica

Non c'è modo di sfuggire alla morte

Cambiano tutti e tutto

Le mie azioni (karma) sono sempre con me

vai all’indice
5.25. Cinque timori (TSM 184) [cfr. i Cinque terrori]

Di non ottenere cibo e abiti

Di esprimere pensieri a gruppi di persone

Della morte

Della nascita nei tre stati inferiori

Di insegnare a chi è molto istruito

vai all’indice
5.26. Cinque chiaroveggenze

Occhio divino

Orecchio divino

Ricordo di vite passate

Conoscenza dei pensieri altrui

Facoltà di creare emanazioni magiche

vai all’indice
5.27. Cinque scienze (PNI 16)

Medicina

Letteratura

Arti

Dialettica

Filosofia 

vai all’indice
5.28. Cinque tipi di risultati (MKB 22)

Maturati

In relazione con la causa

Del compimento o della cessazione

Causati da persone

Ambientali 

vai all’indice
5.29. Cinque aspetti del Sentiero dell’Accumulazione degli Uditori (MKB 55)

Condotta etica di chi è appena entrato nel sentiero

Contegno dei sensi (rispetto agli oggetti di attaccamento)

Contegno nell’assumere cibo

Trattenersi dal dormire e praticare con entusiasmo lo yoga durante il giorno e all’alba

Completo apprezzamento del permanere nell’introspezione

vai all’indice 

5.30. Cinque fenomeni (MKB 24)

Nome

Ragionamento

Concettualizzazione

Talità

Perfetta saggezza 

vai all’indice 

5.31. Cinque ostruzioni (MOE 88)

Aspirare a oggetti del  Reame del desiderio

Intenzioni dannose

Pigrizia e sonno

Eccitazione e rimpianto

Dubbio 

vai all’indice
5.32. Cinque frecce o energie negative (PNI 41)

Collera

Ignoranza

Attaccamento

Orgoglio

Gelosia

vai all’indice
5.33. Cinque saggezze supreme (PNI 41)

Saggezza come lo specchio

Saggezza dell’uguaglianza

Saggezza che ha realizzato individualmente

Saggezza di compiere le attività

Saggezza della sfera completamente pura dei fenomeni (della vacuità)

vai all’indice
5.34. Cinque vincoli  - Samyojana  (D 206)

Opinione di esistere

Dubbio

Attaccamento ai riti e alla moralità

Desideri passionali

Astio

vai all’indice
5.35. Cinque ostacoli  (D 206)

Passione

Avversione

Torpore

Rimorso turbante

Dubbio 

vai all’indice
5.36. Cinque componenti della concentrazione (D 206)

Beatitudine

Gioia

Presenza mentale

Lucidità

Esame dei segni

vai all’indice
5.37. Cinque degenerazioni (CLM 64)

Dell’epoca

Degli individui

Dei difetti mentali

Della durata della vita

Delle ideologie

vai all’indice
5.38. Cinque qualità del Dharmakaya  (MOE 120)

Non produzione: non ha prodotti, durata, dissolvimento, inizio, durata, fine

Non differenza: non di differenzia dalla natura ultima dei fenomeni in quanto non è un’entità differente dai fenomeni

Non perversione: non cade nei due estremi di affermare (reificare) ciò che non esiste e negare ciò che esiste

Purezza: è libero dagli ostacoli delle afflizioni, ostacoli all’onniscienza e agli assorbimenti meditativi

Chiara luce: poiché le oscurazioni non hanno esistenza inerente, poiché non è completamente conoscibile dall’intelletto, poiché è un oggetto della percezione dello yogi in equilibrio meditativo individuale

vai all’indice
5.39. Cinque qualità del Sambhogakaya  (MOE 121)

Impermanente, ma espone continuamente lo stesso tipo di corpo adorno con i segni maggiori e minori di un Buddha; perciò è immortale

Espone continuamente lo steso tipo di dottrina, Mahayana, così è un Corpo che gode e usa la dottrina Mahayana come opposto ai Corpi di Emanazione che risiedono nelle Terre Pure e predicano sia l’Hinayana che il Mahayana 

Espone continuamente le attività che sorgono dalla saggezza e dalla compassione

Tali attività di corpo, parola e mente vengono compiute senza sforzo

Sebbene un Corpo di Fruizione non esiste come molti differenti continuum mentali, esibisce molti Corpi di Emanazione

vai all’indice
5.40. Il quintuplice ragionamento di Nagarjuna (MOE 178)

Il sé non esiste inerentemente perché:

Non è gli aggregati

Non è altro dagli aggregati

Non è la base degli aggregati

Non dipende dagli aggregati

Non possiede gli aggregati

vai all’indice
5.41. Cinque similitudini tra menti e fattori mentali (MOE 236)

1. identità della base

2. identità degli oggetti di osservazione

3. identità degli aspetti

4. identità del tempo

5. identità dell’entità sostanziale

vai all’indice
5.42. Esposizione della prova in cinque parti (MOE 483)

1. Tesi

2. Pervasione

3. Esempio

4. Esemplificazione

5. Sommario 

Esempi:

1. Tesi. Riguardo alle cose così come un vaso non manifesto e così via, la loro produzione è ancora senza senso.

2. Pervasione. Quella produzione ancora senza senso, pervade, o si applica a tutti i casi di, cose già esistenti nelle loro entità.

3. Esempio. Come un vaso già manifesto

4. Esemplificazione. Proprio come un vaso già manifesto esiste già nella sua propria entità, così le cose come un vaso non manifesto esistono già nella loro propria entità.

5. Sommario. Perciò, poiché le cose già esistono nella loro propria entità, la produzione delle cose è ancora senza senso.

Anche (MOE 729):

1. Tesi. Un suono è una cosa impermanente

2. Pervasione. Essere una cosa impermanente pervade l’essere un prodotto

3. Esempio. Essere una cosa impermanente pervade l’essere un prodotto come nel caso, ad esempio, un vaso

4. Esemplificazione. Proprio come un vaso è un prodotto, così un suono è un prodotto

5. Sommario. Perciò, poiché un suono è un prodotto, è una cosa impermanente

1. Tesi. Un suono è una cosa impermanente

2. Segno. Perché i prodotti sono cose impermanenti

3. Dimostrazione della penetrazione in un esempio. Si è visto che essere una cosa impermanente pervade l’essere un prodotto come nel caso, per esempio, di un vaso

4. Applicando l’esempio al significato. Come un vaso, anche un suono è un prodotto

5. Sommario. Perciò, per il fatto di essere un prodotto, un suono è una cosa impermanente

vai all’indice
5.43. Cinque lignaggi (secondo i Cittamatrin) (MOE 394)

1. Coloro che all’ottenimento del sentiero dell’accumulazione fino all’ottenimento del sentiero del non-apprendimento sono Uditori, senza cambiare o abbandonare i sentieri nella corrente

2. Coloro che dall’inizio alla fine sono Realizzatori Solitari 

3. Coloro che dall’inizio alla fine sono Bodhisattva

4. Coloro che sono indefiniti, dapprima in un veicolo poi in un altro, procedendo sia sul sentiero degli Uditori che su quello dei Bodhisattva, o cadendo su entrambi

5. Coloro che non hanno alcun lignaggio di liberazione dall’esistenza ciclica, che non si libereranno mai dalla miseria e non otterranno mai l’onniscienza

vai all’indice
5.44. Cinque aspetti del rapporto tra mente principale e fattori mentali (corso di Geshe Jampa Gyatso)

1. Coincidenza con l’oggetto di riferimento (ad es. fede in Buddha)

2. Stesso aspetto (modo di percezione)

3. Identica sostanza (unica sostanza di fede)

4. Coincidenza temporale (momenti simultanei di conoscenza e fattori mentali)

5. Base/supporto (organo, facoltà mentale; ad es. un suono si percepisce con l’udito)

vai all’indice
5.45. Cinque testi (PDS 158)

Abhisamayalamkara 
Ornamento della realizzazione
Maitreya  (Asanga)

Madhyamakavatara 
Introduzione alla via di mezzo
Candrakirti 

Pramanavarttika 
Commento alla conoscenza valida
Dharmakirti 

Abhidharmakosha 
Tesoro della conoscenza

Vasubandhu 

Vinayasutra 

Discorso sul Vinaya


Gunaprabha 

vai all’indice
5.46. Cinque venti (EBT 312)

Vento vitale

prana 

Vento discendente
apana 

Vento verticale 
udana 

Vento equilibrante
samana 

Vento pervadente
vyana  

vai all’indice
5.47. Cinque precetti

Non uccidere

Non prendere ciò che non viene dato

Non mentire

Non assumere intossicanti

Non tenere condotta sessuale impropria

vai all’indice
6.

6.1. Sei reami dell’esistenza condizionata


Inferni (caldi e freddi)


Preta


Animali


Umani


Asura


Deva

vai all’indice
6.2. Sei  paramita  (ADL 69) (SSS §43, 111)


Generosità                     Dana            Jimpa



Dono di beni materiali



Del Dharma



Della Protezione



Dell’amore 


Moralità                         Shila            Tsultrim



Evitare azioni negative



Proteggere gli altri dalle azioni negative



Esercitarsi nelle virtù

Pazienza                        Kshanti        Zopa


Rifiuto di nuocere


Accettazione della sofferenza


Pazienza nella pratica del Dharma

Sforzo entusiastico        Virya           Tsondup 


Perseveranza del Dharma


Perseveranza che protegge da leggerezza e ozio


Confidare nelle proprie capacità

Concentrazione              Dhyana       Samten

Saggezza                        Prajna         Sherab  

vai all’indice
6.3. Sei sofferenze del samsara (Lam Rim) (CLM 38)


Insoddisfazione


Incertezza degli amici e dei nemici


Continuo dover lasciare il corpo fisico


Continuamente dover prendere rinascita


Incertezza del proprio stato  sociale


Solitudine

vai all’indice
6.4. Sei forze (SII 106) anche Sei forze (TVT 101)


Dell’ascolto



Studio (ascoltare il maestro)


Della contemplazione


Riflettere su quanto si è ascoltato


Della memoria 


Indagare sull’oggetto della propria situazione 

Della consapevolezza


Riflettere su quello su cui si indaga


Della perseveranza entusiastica
Perseverare in questa attività


Della completa familiarità

Diventare familiare con il soggetto in materia

vai all’indice
6.5. Sei atteggiamenti positivi (MGI 28)


Considerarsi come un malato che soffre a causa dell’illusione


Considerare il Dharma come la medicina perfetta


Considerare il maestro che dispensa il Dharma, come il medico


Aver fede che praticando il Dharma si guarirà perfettamente dalla malattia


Sviluppare una grande fede nel Buddha come la guida perfetta che conduce 

                    al di là della sofferenza


Sviluppare il grande desiderio che i preziosi insegnamenti del Buddha possano vivere 

                    a lungo, soddisfacendo i bisogni di innumerevoli esseri.

vai all’indice
6.6. Sei pratiche preliminari


Pulire il luogo della meditazione e disporre gli oggetti a cui ci si ispira


Preparare offerte pure


Sedere in posizione, prendere rifugio e generare bodhicitta


Visualizzare il campo del merito


Recitare la preghiera dei sette rami e offrire un mandala

Chiedere al campo del merito di elargire il potere della benedizione alla propria mente  affinché si possano ottenere le realizzazione della via sulla quale si sta  meditando

vai all’indice
6.7. Sei cause per sviluppare bodhicitta (MGI 98)


Riconoscere tutti gli esseri come le proprie madri


Ricordare la loro benevolenza


Meditare sul ricambiare la loro benevolenza


Meditare sul grande amore


Meditare sulla grande compassione


Meditare sulla solidarietà particolare 

vai all’indice
6.8. Sei nobiltà per praticare le sei paramita (MGI 127)


Della base (generare una motivazione pura per praticare le sei perfezioni)


Dell’oggetto (prendere istruzioni pure ed esaurienti dal Buddha)


Dello scopo (motivazione originaria: aiutare gli altri)


Della dedica (di qualsiasi merito per il beneficio degli esseri nostre madri)


Della capacità (di mantenere la pratica delle perfezioni, secondo le proprie possibilità )


Della purezza (del risultato: l’illuminazione) 

vai all’indice
6.9. Sei requisiti fondamentali per sviluppare la concentrazione (MGI 148)


Vivere in un luogo favorevole allo sviluppo della concentrazione


Controllare il desiderio


Sviluppare la contentezza


Eliminare attività insulse


Preservare la moralità


Distogliere la mente dal pensiero discorsivo

vai all’indice
6.10. Sei elementi (MGI 135)


Terra


Acqua


Fuoco

Aria

Spazio

Coscienza 

vai all’indice
6.11. Sei  Bardo (BT 84)


Tra nascita e morte



ske sci 


Del sogno




mi lam 


Della meditazione più profonda

samten


Del morire e della morte


cionyi 


Del risveglio nella condizione intermedia
sipa 


Della rinascita




ske ne

vai all’indice
6.12. Sei fattori mentali negativi principali. (SII 65) o afflizioni radice 

vedi anche Cinquantuno fattori mentali

Desiderio/attaccamento


Collera/avversione


Ignoranza


Dubbio o indecisione


Visioni erronee

vai all’indice
6.13. Sei stadi della meditazione nel Tantra dell’azione (VBT 116)


Vacuità

Suono

Lettera

Forma

Sigillo

Divinità del segno o simbolo

vai all’indice
6.14. Sei yoga di Naropa (VBT 147, 171)

Calore interiore

Corpo illusorio

Yoga del sogno

Chiara luce

Stato intermedio (oppure resurrezione)

Trasferimento 

vai all’indice
6.15. Sei fonti  o sorgenti (BCI 138) vedi anche Venticinque fattori, o oggetti grossolani
Senso della vista

Senso dell’udito

Senso dell’odorato

Senso del gusto

Senso del tatto

Senso della mente

vai all’indice
6.16. Sei chiaroveggenze (VM 97) secondo  l’Abhisamayalankara 

Che realizza azioni miracolose

Orecchio divino

Ricordarsi delle vite passate

Occhio divino

Estinzione delle emozioni

Dei fenomeni 

vai all’indice
6.17. Sei categorie dell’appesantimento del karma (FQE)

Ripetere un’azione

Compierla con impegno

Modo di attuarla o preparazione

Assenza di antidoti

Base (campo d’azione): oggetto di riferimento dell’azione

Entità dell’azione 

vai all’indice
6.18. Sei terre dei deva del Reame del desiderio (FQE, MKB 67) (EBT 299)

Terra dei 4 grandi re o grandi lignaggi (Protettori dei punti cardinali)

Terra dei 33 dei (città celeste sulla cima del monte Sumeru)

Terra senza guerra (senza combattimenti) 

Terra della gioia, gioiosa

Terra in cui si gode delle emanazioni

Terra in cui di gode delle emanazioni altrui

vai all’indice
6.19. Sei cause  (MKB 21)

Causa agente

Causa innata

Causa equanime

Causa concomitante

Causa onnipresente

Causa maturante

vai all’indice
6.20. Sei coscienze 

1. Coscienza visiva

2. Coscienza uditiva

3. Coscienza olfattiva

4. Coscienza gustativa

5. Coscienza tattile

6. Coscienza mentale

vai all’indice
6.21. Sei punti di meditazione per il sentiero inferiore 

In relazione ai 18 punti di meditazione (corso di Geshe Jampa Gyatso)

1. Preziosa rinascita umana

2. Impermanenza e morte

3. Sofferenza dei tre reami inferiori

4. Prendere rifugio nei tre gioielli

5. Karma

6. Corretta relazione con il maestro

vai all’indice
6.22. Sei punti di meditazione per il sentiero della motivazione superiore

In relazione ai 18 punti di meditazione (corso di Geshe Jampa Gyatso)

1. Equanimità

2. Riconoscere che tutti gli esseri sono stati la propria madre

3. Consapevolezza della gentilezza di tutti gli esseri

4. Desiderio di ricambiarli

5. Affetto amorevole

6. Compassione

vai all’indice
6.23. Sei cose da ricordare o commemorazioni (anusmrti)  (Testi buddhisti, 231)

1. Buddha

2. Dharma

3. Sangha

4. Moralità

5. Dono

6. Divinità 

vai all’indice
6.24. Sei ornamenti del Nord (BT 108)

Padmasambhava

Kunga  Gyaltsen (Sakya Pandita)

Atisha oppure Tilopa 

Marpa 

Milarepa

Tzong Khapa

vai all’indice
6.25. Sei ornamenti del Sud (BT 104)

Nagarjuna

Aryadeva 

Asanga 

Vasubandhu 

Dignaga

Dharmakirti 

Secondo RTC

Aryadeva

Vasubandhu

Dignaga

Dharmakirti

Gunaprabha

Shakyaprabha 

vai all’indice
6.26. Sei paradisi (EBT 299)

Paranirmanatasashavarti 

Nirmarati

Tushita – Ganden 

Paradiso di Yama 

Paradiso dei 33 (città celeste sulla cima del monte Sumeru)

Paradiso dei 4 grandi re

vai all’indice
7.

7.1. I sette punti della trasformazione del pensiero (CLM 21)

vai all’indice
7.2. La preghiera dei sette rami  (MGI 42-45) (UBV 112) (PNI 82)


Prostrazioni ai Buddha e ai bodhisattva, antidoto all’orgoglio


Offerte, antidoto all’avarizia


Confessione


Rigioire per il karma positivo creato da noi e da altri, antidoto alla gelosia


Chiedere insegnamenti, antidoto per aver abbandonato il Dharma

Chiedere ai Maestri di non abbandonarci  e continuare a guidarci, antidoto alle azioni 

    negative in relazione al proprio guru


Dedica dei meriti creati nel passato, presente e futuro, per l’ottenimento dello stato 

                di buddha per il beneficio di tutti gli esseri

vai all’indice
7.3. Le sette istruzioni di causa ed effetto (DTI 144)


Riconoscere che tutti gli esseri sono stati nostra madre


Riconoscere la loro gentilezza


Sviluppare il desiderio di ricambiare la loro gentilezza


Amore


Compassione


Attitudine straordinaria


Bodhicitta

 vai all’indice
7.4. Sette diramazioni del sentiero verso l’illuminazione (VBT 22)

vedi anche Trentasette aspetti del sentiero verso l’illuminazione

Perfetta consapevolezza


Perfetta  analisi


Perfetto impegno


Perfetta gioia


Perfetta flessibilità


Perfetta stabilità meditativa


Perfetta equanimità

vai all’indice
7.5. Sette ali per l’illuminazione (QB 20)


Attenzione


Consapevolezza


Sforzo


Tranquillità


Gioia


Meditazione


Equanimità 

Secondo Dargye (TSM 183)

Memoria pura, non samsarica

Saggezza discriminante e comprensione della vacuità

Sforzo puro

Gioia pura

Estasi pura

Samadhi

Equanimità pura

vai all’indice
7.6. Sette caratteristiche della divinità e della sua consorte in unione (UBV 216)


Totale fruizione


Unione

Grande beatitudine


Esistenza non inerente


Grande compassione 

Continuità ininterrotta

Non cessazione

vai all’indice
7.7. Sette preziose sostanze dell’albero del campo dei meriti (UBV 219)


Oro

radice


Argento
tronco


Lapislazzuli
rami


Cristallo 
foglie


Turchese
steli


Perle rosa
fiori


Diamanti
frutti

vai all’indice 

7.8. Sette modalità della conoscenza (BT 56)


Conoscenza diretta

pratyaksha 


Deduzione


anumana


Conoscenza consequenziale
paricchinna-jnana 


Corretta assunzione

manah  pariksha 


Apparenze che permangono senza certezza di conferma 
aniyata-pratibhasa 


Dubbio



samshaya


Conoscenza errata

viparyaya-jnana  

vai all’indice
7.9. Sette cadute in relazione alla generosità (PF 218)


Trascurare di fare offerte ogni giorno ai Tre Gioielli


Simulare pensieri di desiderio per malcontento


Non tributare il dovuto rispetto a chi ci ha preceduto sul sentiero del Bodhisattva


Non rispondere alle domande degli altri per negligenza, pur essendo in grado di farlo


Non accettare egoisticamente gli inviti altrui per orgoglio, per ferire i sentimenti, per ira o pigrizia


Non accettare regali dagli altri per gelosia, ira o per ferirli


Non impartire gli insegnamenti di Dharma a coloro che desiderano impararli

vai all’indice
7.10. Sette frustrazioni (PF 221)

Essere:
Ciechi


Sordi


Zoppi


Sfiniti dalla fatica


Depressi


Maltrattati e rimproverati dagli altri


Sofferenti dei 5 ostacoli che impediscono di avere una mente calma

vai all’indice
7.11. Sette concettualizzazioni indicative della mente del quasi ottenimento nero

vedi anche Ottanta concettualizzazioni
Dimenticanza (degenerazione della consapevolezza della memoria)

Mente erronea (che percepisce erroneamente, come un miraggio)

Mente che non vuol parlare

Mente depressa, annoiata

Mente pigra (mancanza di entusiasmo per la virtù)

Mente dubbiosa 

Desiderio mediano (mente che è nel mezzo fra il desiderio e l’odio verso un oggetto)

vai all’indice
7.12. Sette rami dell’illuminazione (Stupa di Lama Yeshe a Pomaia)

anche: Sette cause dell’illuminazione (TSM 183)

Memoria completa delle vite precedenti

Perfetta conoscenza di tutti i fenomeni

Diligenza

Gioia entusiastica

Perfetta flessibilità di tutte le discipline

Stabilità meditativa

Equanimità

vai all’indice
7.13. Analisi in sette punti (SCS 27)

L’Io è costituito dagli aggregati psicofisici che o compongono, il corpo e la mente (collettivamente o individualmente)?

L’Io è separato o è differente dagli aggregati? Questi due elementi sono l’uno il supporto dell’altro?

Gli aggregati sono la base dell’Io (l’Io dipende dagli aggregati)?

L’Io è la base degli aggregati, ovvero gli aggregati dipendono dall’Io?

L’Io è il possessore degli aggregati?

L’Io è l’insieme dei cinque aggregati che costituiscono la persona?

L’Io è la forma degli aggregati?

vai all’indice
7.14. Sette punti del sentiero della meditazione (MKB 57)

Sentiero inferiore


Inferiore 


Intermedio


Superiore 

Sentiero intermedio


Inferiore 


Intermedio


Superiore 

Sentiero superiore


Inferiore 


Intermedio


Superiore 

Sentiero della preparazione

Sentiero senza ostruzioni

Sentiero della completa liberazione

Sentiero straordinario

vai all’indice
7.15. Sette Buddha antecedenti 

Vipasyin  

Sikhin 

Visabhu 

Krakucchanda 

Kanakamuni 

Kasyapa 

Sakyamuni

vai all’indice
7.16. Settuplice ragionamento di Candrakirti (SRC 45)

1. Non esiste alcun fenomeno che sia diverso dalle sue parti

2. Non esiste alcun fenomeno che sia la stessa cosa delle sue parti

3. Non esiste alcun fenomeno che possegga inerentemente le sue parti

4. Non esiste alcun fenomeno che dipenda inerentemente dalle sue parti

5. Non esiste alcun fenomeno dal quale le sue parti dipendano

6. Non esiste alcun fenomeno che sia il semplice insieme delle sue parti

7. Non esiste alcun fenomeno che sia la forma delle sue parti

vai all’indice
7.17. Sigillo in sette lettere (Da John Stevens, Sacred Calligraphy of the East, Shambala, 1988)

YA RA VA LA MA KSA 

vai all’indice
7.18. Sette abbandoni della verità dell’origine (TED5)

1. Ignoranza



avidya 

2. Desiderio/attaccamento

raga

3. Collera/rabbia


prathiga 

4. Orgoglio



mana

5. Dubbio



vicikitsa 

6. Visioni erronee


mithyadrsti 

7. Visioni che ritengono superiori discipline morali errate

drstiparamarsa 

vai all’indice
7.19. Sette purezze (Testi buddhisti 257)

1. Del corpo e della voce o della moralità

2. Del pensiero

3. Del dominio delle passioni o della visione

4. Del superamento del dubbio

5. Della distinzione dei Sentieri

6. Del sapere e della visione che portano alla distruzione dei legami

7. Del Nirvana

vai all’indice
7.20. Sette gemme (EBT 293)

Maggiori

Preziosa ruota del potere

Gemma che esaudisce tutti i desideri

Preziosa regina

Prezioso ministro

Prezioso cavallo

Prezioso elefante

Prezioso generale

Minori

Preziosa spada

Preziosa pelle di Naga

Prezioso divano

Prezioso giardino

Prezioso palazzo

Preziosa veste

Preziosi stivali

vai all’indice
7.21. Sette Patriarchi (RTC)

Mahakashyapa

Ananda

Shanavasika

Upagupta

Dhitika

Krishna

Mahasudarshana

vai all’indice
8.

8.1. Il nobile ottuplice sentiero (DSO 397) (BT 40) 

vedi anche Trentasette aspetti del sentiero verso l’illuminazione

Retta visione


Retta intenzione


Retta parola


Retta azione


Retta vita o comportamento - mezzi di sussistenza


Retto sforzo


Retta presenza mentale - consapevolezza


Retta concentrazione – stabilità meditativa

Il loro opposto viene detto Otto depravazioni o errori (mithyatva) (SSS 156)

vai all’indice
8.2. Otto preziosità (DSO 296)


Ombrello 


Due pesci


Conchiglia


Fior di loto


Bandiera della vittoria


Vaso prezioso


Ruota del Dharma


Nodo infinito

vai all’indice
8.3. Otto qualità esclusive della mente di Buddha (SII 12, PNI 16)


E’ non composta


Agisce spontaneamente e senza sforzo

E’ inesprimibile (inconcepibile)

Possiede una perfetta saggezza (conosce le verità convenzionale e ultima)

Possiede una perfetta compassione

Possiede un perfetto potere

Compie il proprio beneficio

Compie il beneficio altrui

vai all’indice
8.4. Otto qualità del gioiello Dharma (SII 15, PNI 16)


Inconcepibilità


Non dualità (privo di azioni contaminate e afflizioni)


Totale libertà dalle concettualizzazioni


Perfetta purezza


Perfetta chiarezza


Antidoto assoluto


Verità di cessazione


Vero sentiero

vai all’indice
8.5. Otto qualità del gioiello Sangha (SII 26, PNI 16)


Conoscenza  della verità convenzionale


Conoscenza della verità ultima


Conoscenza delle cinque scienze

Emancipazione dalle oscurazioni dei pensieri disturbanti


Emancipazione dagli impedimenti alla conoscenza


Emancipazione dagli assorbimenti (attitudine egoistica)


Conoscenza generale


Emancipazione generale

vai all’indice
8.6. Otto atteggiamenti mondani (MGI 26)


Desiderio di fama


Infelicità o angoscia alla perdita di fama


Desiderio di piaceri mondani


Infelicità o angoscia alla perdita di piaceri mondani


Desiderio di profitti materiali


Infelicità o angoscia alla perdita di profitti materiali


Desiderio di lodi


Infelicità o angoscia alla perdita di lodi

vai all’indice
8.7. Le otto libertà (MGI 59)


Non essere nati nel regno animale


Non essere nati nel regno dei Preta


Non essere nati negli inferni


Non essere nati come Deva


Non essere nati in un luogo dove è impossibile incontrare il Dharma


Non essere nati in un tempo in cui non c’è il Dharma


Non essere nati in un luogo selvaggio, dove non si può praticare liberamente il Dharma


Non essere nati con difetti fisici che renderebbero difficile praticare il Dharma

vai all’indice
8.8. Otto tipi di sofferenza nell’esistenza ciclica (MGI 78)


Della nascita


Della malattia


Della vecchiaia


Della morte


Dell’affrontare costantemente cose spiacevoli


Dell’essere separati da ciò che si desidera


Di desideri non esauditi


Dell’essere vincolati dalle catene della natura di sofferenza dei cinque aggregati

vai all’indice
8.9. Otto antidoti (MGI 156) (CAM 49)


Fede


Aspirazione


Entusiasmo


Elasticità


Presenza mentale - Attenzione


Consapevolezza – Introspezione 


Applicazione dell’antidoto


Equilibrio - Equanimità

vai all’indice
8.10. Otto liberazioni (DSO 297) 

1. Conoscenza di forme all’interno e all’esterno dell’individuo

2. Conoscenza di forme all’esterno ma non all’interno dell’individuo

3. Percezione del bello

4. Recupero del dominio sull’illimitatezza dello spazio

5. Recupero del dominio sulla consapevolezza illimitata

6. Recupero dell’ambito del nulla

7. Recupero dell’ambito né della percezione né della non percezione

8. Cessazione della percezione e della sensibilità

in relazione ai 55 fenomeni della classe pura (MOE 207)


I primi tre punti vengono detti tre sentieri della manifestazione

1. La espressa osservazione di una forma. Lo yogi considera se stesso come un essere con un corpo e coltiva ognuna delle quattro concentrazioni incluse nel Reame della Forma

2. L’osservazione senza forma di una forma. Lo yogi considera se stesso come un essere senza un corpo e coltiva ognuna delle quattro concentrazioni incluse nel Reame della Forma

3. Forma stupenda. Lo yogi considera di avere un corpo attraente e coltiva ognuna delle quattro concentrazioni incluse nel Reame della Forma

4. Spazio infinito. Lo yogi si concentra sullo spazio e immagina che sia illimitato, con il solo spazio come suo oggetto di osservazione

5. Coscienza infinita. Lo yogi si concentra sulla coscienza e immagina che sia illimitata, con la sola coscienza come suo oggetto di osservazione

6. Nulla. Lo yogi immagina che non si sia nulla da apprendere né chi apprende

7. Vetta dell’esistenza ciclica. Lo yogi immagina che non ci siano oggetti grossolani da apprendere ma che vi siano oggetti sottili di apprendimento

8. Equilibrio della cessazione. Lo yogi entra in uno stato di equilibrio meditativo che è l’assenza dell’attività manifesta delle sei coscienze
anche emancipazioni (MKB 62)

1. Aggrapparsi espressamente a una forma

2. Discriminazione senza forma che si aggrappa a una forma

3. Raggiungere il compimento dell’emancipazione da una forma magnifica

4. Percezione dello spazio infinito

5. Percezione della coscienza infinita

6. Percezione della nullità

7. Percezione di ciò che non è discriminante né non – discriminante

8. Raggiungere il compimento della cessazione della discriminazione e della sensazione

vai all’indice
8.11. Otto bodhisattva trascendenti (IB 116) e loro yogini


Avalokiteshvara

Gita  (yogini)


Akasagarbha 


Mala 


Vajrapani


Gandha


Ksitigarbha 


Lasya


Sarvanivaranaviskambhin
Naivedya 


Maitreya 


Puspa


Samantabhadra 

Dhupa 


Manjushri


Aloka 

vai all’indice
8.12. Otto terrificanti (IB 182)


Yamantaka   (Vajrabhairava)


Devi  (Lhamo)


Sitabrahman


Beg-ts’e


Yama


Kubera (Jambhala, Vaishravana)

Mahakala


Hayagriva 

vai all’indice
8.13. Otto strofe della  trasformazione del pensiero (Lojong Tsigyema) (UBV 196) 

         Otto strofe per l’addestramento mentale (BCI 81)


Poiché sono determinato a ottenere il più elevato benessere per tutti gli esseri, che sono superiori persino alla gemma che esaudisce i desideri, avrò costantemente cura più di loro che di me stesso.


Quando sono in compagnia di altre persone, considererò me stesso inferiore a tutti, e nel profondo del cuore mi prenderò cura di loro, come se fossero gli esseri più elevati.


Esaminando con attenzione il mio continuum mentale in tutte le azioni che compio, affronterò ed eliminerò al suo primo apparire ogni afflizione mentale, prima che possa nuocere a me stesso e agli altri.


Quando devo affrontare un essere malvagio preda di intense sofferenze e gravi errori, mi terrò caro un simile individuo, così raro a trovarsi, come se avessi scoperto un prezioso tesoro.


Quando altri, dominati dalla gelosia mi maltrattano, mi insultano e così via, imparerò ad accettare le loro dure parole e la sconfitta, offrendo loro la vittoria.


Quando qualcuno che ho aiutato e in cui ho riposto grandi speranze, senza motivo mi infligge un danno estremamente grave, considererò costui come mio supremo maestro spirituale.


In breve, offrirò benefici e felicità a tutte le madri esseri senzienti, sia in questa vita sia nelle future, e in segreto prenderò su di me ogni male e ogni sofferenza delle mie madri.


Inoltre, non avendo contaminato tutto ciò con le impurità degli otto atteggiamenti mondani e percependo ogni fenomeno come illusorio, privo di attaccamenti, mi libererò della schiavitù dell’esistenza condizionata.

vai all’indice
8.14. Otto grandi infrazioni (TVT 110)


Prendere volontariamente una donna non adatta


Lasciarsi influenzare da una tale donna


Dire ciò che è segreto a coloro che non ne sono adatti


Litigare in presenza di persone sante


Insegnare qualcosa di diverso dalla religione in cui qualcuno ha fede


Stare per più di sei giorni con un seguace del sentiero hinayana


Vantarsi falsamente di facoltà psichiche


Insegnare il Dharma a coloro che non vi hanno fede

vai all’indice
8.15. Otto stadi del Dissolvimento (BT 92)


Si dissolvono i fenomeni collegati all’aggregato della forma


Si dissolvono i fenomeni collegati all’aggregato dei sentimenti


Si dissolvono i fenomeni collegati all’aggregato della percezione


Si dissolvono i fenomeni collegati alle forze karmiche dell’immagine


Si dissolvono i fenomeni collegati all’aggregato della coscienza mentale

Si dissolve la forza coscienziale della luce nello spettro bianco e la sua energia 

Si dissolve la forza coscienziale dello spettro rosso e la sua energia


La forza coscienziale del compimento nel regno oscuro di dissolve nella chiara luce

Secondo VBT 139:


Dissolvimento dell’elemento terra 


Dissolvimento dell’elemento acqua


Dissolvimento dell’elemento fuoco


Dissolvimento dell’elemento aria


Apparenza bianca


Accrescimento rosso


Quasi conseguimento nero


Chiara luce della morte




 HYPERLINK  \l "indice" 

vai all’indice

8.16. Otto cadute relative alla saggezza (PF 221)

1. Abbandonare le dottrine Hinayana pensando che chi pratica il  Mahayana non debba studiarle o praticarle

2. Spendere inutilmente energie in altre direzioni pur conoscendo i metodi Mahayana

3. Seguire studi non di Dharma e trascurare quelli di Dharma

4. Studiare approfonditamente discipline diverse dal Dharma e preferire tali dottrine

5. Abbandonare le dottrine Mahayana sostenendo che siano inefficaci e rifiutare i testi in base al loro stile letterario

6. Lodare se stessi e sminuire gli altri per arroganza e odio

7. Non frequentare cerimonie di Dharma, dibattiti, conferenze, etc. per pigrizia o orgoglio

8. Screditare il proprio guru e non fare assegnamento sulle sue parole

vai all’indice
8.17. Otto similitudini dell’illusione (OG 95)

Il Buddha radioso disse:

Guarda così questo mondo fugace:

Come stelle che impallidiscono e svaniscono all’alba,

Come schiuma sulla rapida corrente,

Come rugiada del mattino che evapora sui fili d’erba,

Come fiamma di candela che oscilla al forte vento,

Echi, miraggi e fantasmi, allucinazioni e come un sogno.

vai all’indice
8.18. Otto cicli di dissolvimento

1° ciclo

Dissolvimento dell’aggregato della forma legato al corpo

Dissolvimento dell’elemento terra nell’elemento acqua

Dissolvimento del potere sensoriale dell’occhio

Dissolvimento dell’oggetto: colore e configurazione 

Dissolvimento della saggezza fondamentale simile allo specchio

Segno interno: percezione di un miraggio

2° ciclo

Dissolvimento dell’aggregato della sensazione 

Dissolvimento dell’elemento acqua nell’elemento fuoco

Dissolvimento del potere sensoriale dell’orecchio

Dissolvimento dell’oggetto: suono (interno ed esterno)

Dissolvimento della saggezza fondamentale dell’uguaglianza

Segno interno: apparenza di fumo bianco (vapore)

3° ciclo

Dissolvimento dell’aggregato della discriminazione

Dissolvimento dell’elemento fuoco nell’elemento aria

Dissolvimento del potere sensoriale del naso

Dissolvimento dell’oggetto: odori

Dissolvimento della saggezza fondamentale che realizza individualmente

Segno interno: apparenza nel buio di scintille molto luminose

4° ciclo

Dissolvimento dell’aggregato fattore di composizione (compiere azioni)

Dissolvimento dell’elemento aria nella coscienza grossolana

Dissolvimento del potere sensoriale della lingua

Dissolvimento dell’oggetto: sapori

Dissolvimento della saggezza fondamentale che completa le attività

Segno interno: bagliore di una lampada al burro che si affievolisce

5° ciclo


Radianza Bianca

Dissolvimento della coscienza grossolana in coscienza più sottile 

Dissolvimento delle trentatrè concettualizzazioni
Segno interno: esperienza di biancore, chiarore lunare

6° ciclo  

Incremento Rosso

Dissolvimento delle quaranta concettualizzazioni
Segno interno: visione di un rosso come di un tramonto molto intenso

7° ciclo

Quasi Ottenimento Nero


Dissolvimento delle sette concettualizzazioni 

Segno interno: buio nel quale la mente è completamente oscurata

8° ciclo


Dissolvimento del Quasi Ottenimento Nero nella vacuità


Chiara luce (detta del momento della morte)

vai all’indice
8.19. Otto venti del mondo (OG 219)

Piacere e dolore

Guadagno e perdita

Lode e rimprovero

Fama e vergogna

vai all’indice
8.20. Otto rami dell’adempimento del Nobile Ottuplice Sentiero (TSM 185-6)

Metodo del recidere la radice dell’ignoranza


Punto di vista perfetto (saggezza che sorge da sunyata) 

Metodo dell’impartire la comprensione agli altri


Proposito di comunicare agli altri sunyata

Metodo del portare gli altri alla convinzione della verità del Dharma

Dare insegnamenti precisi su sunyata 

Azione perfetta: completa astensione dalle 10 azioni non virtuose

Sussistenza perfetta

Metodo dell’applicare i poteri opponenti ai klesha 

Sforzo per abbandonare i klesha

Memoria superiore

Uso di samadhi per ottenere chiaroveggenza buddhica 

vai all’indice
8.21. Otto siddhi ordinari o mondani (VM 58)

Potere dell’anfora dei tesori 

Golabhadra

Potere di camminare velocemente
Padalepa 

Potere della spada


Khadga

Potere di dominare


Presaka

Potere di muoversi sotto terra
Patalasiddhi 

Potere dell’invisibilità

Antardhana 

Potere dell’albero dei desideri
Kalpavirksa 

Potere della famiglia reale

Rajasiddhi  

vai all’indice
8.22. Otto categorie (SCS 21) secondo l’Abhisamayalankara 

Mente onnisciente

Conoscitore dei sentieri

Conoscitore di ogni cosa o della base

Addestramento completo in tutti gli aspetti

Addestramento della vetta

Addestramento in serie

Addestramento momentaneo

Corpo risultante della verità o Dharmakaya  

vai all’indice
8.23. Otto saggezze trascendentali (SCS 40) in relazione alle Tre porte della liberazione
Della vacuità


Non sono semplicemente vacuità

Sono privi di caratteristiche

Assenza di segni

Non sono prodotti

Non cessano

Non sono contaminati

Non sono incontaminati

Assenza di desideri

Non diminuiscono

Non crescono

vai all’indice
8.24. Otto oggetti (MKB 15)

Sensazioni

Riconoscimento

Fattori composti

Oggetti intangibili

Spazio non prodotto

Cessazione non analitica

Cessazione analitica

Talità 

vai all’indice
8.25. Otto inferni caldi – grandi inferni (FQE)

Dei rianimati

Della linea nera

Dello schiacciamento

Delle urla

Delle grandi urla

Del calore (Avici)

Del grande calore

Del tormento senza tregua, incessante

vai all’indice
8.26. Otto inferni freddi (FQE)

Delle piaghe

Delle piaghe aperte

Della mascella bloccata

Kihù 

Aciù

Del corpo che si spacca come un utpala 

Del corpo che si spacca come un loto

Del corpo che si spacca come un grande loto

vai all’indice
8.27. Otto sentieri mondani (MKB 59)

Le quattro Concentrazioni

1) 
Investigazione

Analisi

Gioia

Beatitudine

Mente univoca

2) Chiarezza interiore

Gioia 

Beatitudine

Mente univoca

3) Equanimità

Concentrazione

Introspezione

Beatitudine

Mente univoca

4)
Pura equanimità

Pura concentrazione

Sensazione libera da sofferenza o beatitudine

Mente univoca

I quattro assorbimenti senza forma

Percezione dello spazio infinito

Percezione della coscienza infinita

Percezione della nullità

Percezione che non è discriminante né non – discriminante

vai all’indice
8.28. Otto concentrazioni che passano oltre (MKB 64)

Bianco

Rosso

Giallo

Blu

Che attrae

Che non attrae

Bene

Male 

vai all’indice
8.29. Otto livelli della liberazione definitiva dell’Uditore (MKB 57)

Quattro tipi di  Coloro che si avvicinano

Che si avvicina al frutto di Colui che entra nella Corrente

Che si avvicina al frutto di Colui che torna una volta

Che si avvicina al frutto di Colui che non torna più

Che si avvicina al frutto del Distruttore del Nemico

Quattro tipi di Coloro che risiedono 

Che risiede nel frutto di Colui che entra nella Corrente

Che risiede nel frutto di Colui che torna una volta

Che risiede nel frutto di Colui che non torna più

Che risiede nel frutto del Distruttore del Nemico

vai all’indice
8.30. Otto catene (TED 3)

Pigrizia mentale

Sonno 

Agitazione

Rimpianto 

Gelosia

Miseria

Assenza di pudore

Assenza di riguardo verso gli altri

vai all’indice
8.31. Otto stupa dei Tathagata (OB II, 13, 1997, pag. 36)

Dei loti accumulati

Dell’illuminazione

Delle molte porte

Del grande miracolo

Della discesa dal cielo

Della riconciliazione

Della vittoria

Del parinirvana

vai all’indice
8.32. Otto santi o arya pudgala  (SSS §147, 156)

1. Arhat

2. Candidato al frutto di Arhat 

3. Colui che non può rinascere (anagamin)

4. Candidato al frutto di anagamin

5. Colui che rinasce una volta sola (sakrdagamin)

6. Candidato al frutto di sakrdagamin 

7. Entrato nella corrente (srotaapanna)

8. Candidato al frutto di srotaapanna 

vai all’indice
8.33. Otto depravazioni o errori (mithyatva) (SSS 156)


opposto del Nobile Ottuplice Sentiero
vai all’indice
8.34. Otto condizioni per raggiungere un puro campo di Buddha (VN IX §18, 275)

1. Beneficiare tutti gli esseri senza attendersi il minimo bene

2. Sopportare le sofferenze di tutti gli esseri e abbandonare tutte le radici di bene che avrò così guadagnato

3. Avere equanimità per tutti gli esseri e non provare alcuna avversione

4. Rigioire davanti a tutti i Bodhisattva come se fossero il Maestro

5. Non rifiutare di seguire testi, sia inascoltati che già ascoltati

6. Non provare gelosia per i profitti altrui, né orgoglio per i propri

7. Dominare il proprio pensiero, esaminare i propri errori e tacere i difetti altrui

8. Compiacersi della vigilanza e accumulare ogni sorta di qualità

vai all’indice
8.35. Otto grandi cadute (CGY 20)

Affidarsi a una consorte senza possedere le qualifiche adatte

Entrare in unione senza i tre riconoscimenti o discriminazioni

Mostrare sostanze segrete a chi è impreparato

Discutere o dibattere durante una guru puja o uno tsog

Rispondere in modo errato a domande fatte da praticanti dotati di fede

Stare per più di una settimana nella casa di uno shravaka 

Benché imperfetto, vantarsi di essere uno yogi

Rivelare il Santo Dharma a coloro che non hanno fede

vai all’indice
8.36. Otto grandi carri del lignaggio della pratica o Lignaggi della pratica (GAB 117)

Nyima

Kadam

Marpa Kagyu

Shangpa Kagyu

Sakya

Jordruk

Nyendrub

Shije

Chö 

vai all’indice
8.37. Otto oggetti di interesse mondano (GAB 117)

Attaccamento a

Guadagno

Piacere

Lodi 

Fama


Avversione a

Perdite

Dolore

Biasimo

Cattiva reputazione

vai all’indice
8.38. Otto mete di pellegrinaggio (dal sito www.lamayeshe.org) 

Lumbini
luogo di nascita del Buddha 

Bodhgaya
luogo dell’illuminazione del  Buddha

Sarnath
primo giro della Ruota del Dharma 

Rajgir

secondo giro della Ruota del Dharma 

Shravasti
insegnamenti nel Parco di Jetavana 

Sankashya 
dove il Buddha discese dal Cielo di Tushita 

Nalanda
luogo della grande università monastica

Kushinagar
dove il Buddha entrò nel mahaparinirvana

vai all’indice
9.

9.1. Concentrazione in nove stadi (MGI 158) (CAM 50)


Internamente fissare  la mente sull’oggetto prescelto


Estendere la durata della concentrazione sull’oggetto


Riportare la mente sull’oggetto quando è distratta


Riportare continuamente la mente sull’oggetto quando si distrae


Disciplinare la mente


Tranquillizzare la mente


Tranquillizzare completamente la mente


Concentrazione mentale uni-versa


Equilibrio 

Versione secondo Lama Tzong Khapa (TVT 101)


Distogliere la mente dagli oggetti esterni e dirigerla verso un oggetto interiore


Non permettere che la mente si distragga, ma mantenerla ferma sull’oggetto interiore


Essere consapevoli di quando la mente si lascia sfuggire l’oggetto e si rivolge 



all’esterno e mantenerla legata all’oggetto dell’indagine


Approfondire la consapevolezza esaminante


Prendere piacere nella concentrazione riflettendo sulle sue virtù


Calmare ogni insoddisfazione sulla concentrazione, considerando la distrazione



 un difetto

Calmare ogni tendenza al desiderio, infelicità, oscurità, sonnolenza e così via

Fare uno sforzo perché la mente passi a uno stadio di non sforzo

Continuare con serenità una volta raggiunto uno stadio di tranquillità

9.2. Nove cadute in relazione alla pratica della moralità (PF 219)


Ignorare e insultare chi abbia commesso uno dei cinque crimini atroci o profanato i suoi voti di pratimoksha, trattandolo con disprezzo


Non osservare i precetti di condotta morale per desiderio di ingraziarsi gli altri


Aderire a precetti minori quando la situazione richiede di trascurarli per il bene altrui


Non commettere una delle sette azioni negative del corpo e della parola quando l’amore e la compassione universali lo impongono in un caso particolare


Accettare cose ottenute mediante uno dei cinque modi errati di sostentamento

Perdere tempo in azioni frivole e distrarre gli altri mentre meditano


Credere erroneamente che i Bodhisattva non cerchino di raggiungere la liberazione e non comprendere che le illusioni vanno eliminate


Non tenere fede ai propri precetti, pensando che ciò possa diminuire la propria popolarità, o non correggere i comportamenti indisciplinati del corpo e della parola che danno origine a una cattiva reputazione, ostacolando così lo svolgimento dei compiti di Bodhisattva


Non correggere gli altri che, ingannati dalle illusioni, commettono azioni negative

vai all’indice
9.3. Nove veicoli graduali (VBT 104, CV 120)

   Veicoli della direzione dell’origine della sofferenza


Uditori



shravaka


Realizzatori solitari

pratyekabuddha 


Bodhisattva

   Veicoli esterni o tantra dell’austera consapevolezza


Tantra dell’azione

kriya


Tantra dell’esecuzione
ubhaya 


Tantra dell’unione 

yoga

   Veicoli dei mezzi dominanti

Tantra padre


Mahayoga  (grande unione)

Tantra madre


Anuyoga  (unione susseguente)

Tantra non duale

Mahatiyoga   (unione estrema)

vai all’indice
9.4. Nove assorbimenti meditativi in serie (MKB 65)

Non concettualità

Gioia

Beatitudine

Equanimità

Percezione dello spazio illimitato

Percezione della consapevolezza illimitata

Percezione della nullità

Percezione che non è né discriminante né non - discriminante 

vai all’indice
9.5. Nove segni del raggiungimento della calma interiore (MOE 88)

La mente ha la capacità di purificare le afflizioni

Quando si è in equilibrio meditativo, la flessibilità si genera velocemente

Conseguenti all’equilibrio meditativo, si generano le caratteristiche della flessibilità

Con la flessibilità e la stabilizzazione meditativa che si incrementano a vicenda, sonno e stabilizzazione meditativa si mescolano, così nei sogni so vedono molte apparizioni pure

Durante l’equilibrio meditativo, tutte le visioni corrotte scompaiono e la mente sembra mescolarsi con lo spazio

Quando si lascia la sessione si avverte la sensazione di aver appena acquistato un corpo

Si generano meno afflizioni, e quelle che sorgono sono deboli e si estinguono immediatamente e spontaneamente

Le cinque ostruzioni non sorgono più

Il fattore della stabilità mentale è saldo come una montagna e il fattore della chiarezza è tale da essere in grado di contare gli atomi di un muro

vai all’indice
9.6. Errori nella tesi  o Tesi erronee – Yakshabhasa  – phyogs tar snang  (ILB, Dottrina, 303)

1. Tesi che sia inconsistente o contraddica la percezione

2. Tesi che contraddica l’inferenza

3. Tesi che contraddica quanto è universalmente riconosciuto nel senso comune

4. Tesi che contraddica la propria o l’altrui fede o dottrina

5. Tesi che sia in contraddizione esplicita col proprio stato o condizione

6. Tesi che contenga un soggetto non ben compreso dall’interlocutore

7. Tesi che contenga un predicato non ben compreso dall’interlocutore

8. Tesi che contenga tanto un soggetto che un predicato non perfettamente noti

9. Tesi che si riveli essere universalmente accettata

vai all’indice
9.7. Nove generi di oscurazioni mentali (corso di ghesce Jampa Gyatso – aprile 1999)

1. Fiore di loto – all’interno di un fiore può esserci un buddha ma vediamo solo il fiore – difetto: attaccamento

2. Api/miele -  la mente del Buddha è il miele, ma prima di raggiungerlo occorre allontanare le api - difetto: collera

3. Pula del grano – la mente del Buddha è come il seme di grano, per poterlo mangiare occorre togliere la pula - difetto: ignoranza

4. Sporcizia – un gioiello rimane tale anche nel pattume, solo un realizzato lo può vedere - difetto: tre veleni psichici

5. Gemme nascoste nella terra – la gemma è la natura del Buddha, ma non si vede perché coperta dalla terra – difetto: oscurazioni del praticante che sta raggiungendo l’8° bhumi

6. Frutto/seme – la buccia di un frutto ci impediscono di vedere la polpa. Il seme , il germoglio – difetto: oscurazioni che si abbandonano quando si ottiene la liberazione individuale (sentiero Hinayana)

7. Stracci. Una stoffa lacera e sporca può nascondere  una bellissima statua - Difetto: le 16 afflizioni mentali dei regni superiori (6 del regno del desiderio; 5 del regno della forma; 5 del regno senza forma)

8. Utero. Una donna brutta e povera è incinta: il figlio può essere un re universale ma nessuno lo sa, neppure la madre – difetto: le oscurazioni abbandonate nei sette terreni impuri

9. Stampo d’argilla di una statua. All’interno potrebbe esserci un Buddha - Difetto: oscurazione che si incontra nel sentiero Mahayana, negli ultimi tre bhumi

vai all’indice
9.8. Nove elementi essenziali o stadi di pratica del Settuplice ragionamento (SRC 48)

1. Accertamento dell’oggetto di negazione

2. Accertare la conseguenza logica

3. Realizzazione che il fenomeno designato non è identico alle sue basi di designazione

4. Realizzazione che il fenomeno designato non è differente dalle sue basi di designazione

5. Realizzazione che il fenomeno designato non dipende dalle sue basi di designazione

6. Realizzazione che il fenomeno designato non è il sostegno da cui dipendono le sue basi di designazione

7. Realizzazione che il fenomeno designato non possiede le sue basi di designazione

8. Realizzazione che il fenomeno designato no è il semplice insieme delle sue basi di designazione

9. Realizzazione che il fenomeno designato non è la configurazione delle sue basi di designazione

vai all’indice
9.9. Nove ostacoli costanti (TED 7)

1. Attaccamento

2. Rabbia

3. Orgoglio egoistico

4. Ignoranza

5. Visione erronea

6. Visione di superiorità

7. Dubbio

8. Gelosia

9. Avarizia 

vai all’indice
10. 

10.1. Dieci poteri di un buddha (CB 33)


Conosce gli effetti positivi e negativi del karma virtuoso e non virtuoso


Conosce le più piccole conseguenze di una causa specifica 

             e ogni relazione tra causa ed effetto

Conosce le differenti attitudini e disposizioni di ogni individuo


Conosce la natura di ogni individuo


Conosce la capacità di ogni individuo


Conosce tutti i sentieri, con le rispettive cause


Conosce tutti i dharma


Conosce le varie vite precedenti

Conosce le diverse trasmigrazioni degli esseri dell’universo


Conosce la cessazione di ogni difetto mentale

vai all’indice
10.2. Dieci bhumi (DSO 53) (ADL 76) (CAM 73)


Pramudita          Terra della gioia  

La molto gioiosa


Vimala               Terra della purezza 

L’immacolata


Prabhakari          Terra radiosa    

L’illuminatrice


Arcismati            Terra fiammeggiante  
La radiante


Sudurjaya           Terra estremamente difficile da raggiungere  
Difficile a vincere


Abhimukhi         Terra che si trova di fronte alla verità   

Quella che orienta


Duramgama        Terra vasta   

Quella che va lontano


Achala                Terra immobile   

L’immutabile


Sadhumati           Terra provvista di buon pensiero  

Quella di grande intelligenza


Dharmamegha    Terra dei popoli del Dharma   

Nuvola o essenza del Dharma

vai all’indice
10.3. Dieci azioni negative  (CB 24)


Del corpo



Uccidere


Rubare



Tenere condotta sessuale scorretta


Della parola



Mentire



Usare parole che dividono



Usare parole dure



Parlare di cose futili o senza senso


Della  mente



Cupidigia



Malevolenza



Visioni errate (non accettare la legge di causa ed effetto)

vai all’indice
10.4. I dieci doni (MGI 60) (PF 232)

Doni personali


Essere nati come esseri umani


Essere nati in un luogo dove si può incontrare il Dharma


Essere nati con un corpo sano


Non aver commesso i cinque atroci crimini


Aver fede nel Dharma

Doni circostanziali


Essere nati in un periodo fortunato in cui il Buddha è apparso


Essere nati in un periodo fortunato in cui il Buddha ha insegnato il Dharma


Essere nati in un periodo fortunato in cui vi è ancora il Dharma


Essere nati in un periodo fortunato in cui esistono i mezzi per praticare il Dharma


Essere nati in un periodo fortunato in cui si è in grado di incontrare un Sangha

vai all’indice
10.5. Dieci Kasina  (MB 43)


Quattro colori (blu, giallo, rosso e bianco)


Terra


Acqua


Fuoco


Aria


Luce


Spazio limitato

vai all’indice
10.6. Dieci tipi di decomposizione del corpo (Asubha, oggetti di impurità)

(Meditazioni sui cadaveri per chi ha particolari afflizioni riguardo al corpo)

Cadavere gonfio: per chi desidera un bell’aspetto

Cadavere senza colore: per chi desidera pelle e carnagione belle

Cadavere in suppurazione: per chi desidera il corpo profumato

Cadavere screpolato: per chi desidera un corpo sodo e muscoloso

Cadavere storpiato: per chi desidera un corpo molto sviluppato (ad es. le mammelle)

Cadavere smembrato: per chi desidera movimenti aggraziati del corpo

Cadavere fatto a pezzi: per chi desidera la perfezione delle giunture 

Cadavere insanguinato: per chi desidera la bellezza prodotta da gioielli e trucco

Cadavere infestato dai vermi: per chi è attaccato all'idea che il corpo  è "io" o "mio."

  
Scheletro: per chi desidera denti  perfetti
vai all’indice
10.7. Dieci contemplazioni (DSO 30)


Buddha


Dharma


Sangha


Moralità


Generosità


Deva


Morte


Corpo

Respiro

Pace

vai all’indice
10.8. Dieci titoli del Buddha (DSO 117)


Perfetto          Tathagata


Santo              Arhat


Pienamente illuminato


Dotato di saggezza e moralità


Ben indirizzato


Conoscitore dei mondi


Maestro insuperabile


Maestro di dei e di uomini


Risvegliato


Sublime

 vai all’indice
10.9. Dieci grandi discepoli (DSO 117)



Mahakashyapa
patriarca del Ch’an


Ananda 

colui che ha sentito molto


Shariputra 

colui che si distingue per la saggezza


Subhuti 

colui che spiega il vuoto


Purna 


colui che spiega il Dharma


Mahamogallana 
colui che si distingue per le sue forze sovrannaturali


Katyayana 

maestro della discussione e dell’esegesi


Aniruddha 

maestro nell’uso dell’occhio celeste


Upali 


maestro di disciplina e rituali


Rahula 

figlio di Buddha, maestro di riti esoterici 

vai all’indice
10.10. Dieci qualificazioni di un maestro Mahayana  (UBV 219) 


Etica del comportamento


Serenità e stabilizzazione meditativa


Pace mentale ottenuta  mediante la saggezza


Conoscenza superiore a quella del discepolo


Entusiasmo nella pratica


Ampia padronanza delle scritture


Realizzazione della realtà


Abilità nell’arte dell’insegnamento


Cura amorevole per i discepoli


Assenza di scoraggiamento nell’operare per i discepoli

Secondo Dargye (TSM 207)

Calma acquisita con una moralità pura

Pace interiore dovuta alla concentrazione focalizzata

Pace acquisita con la completa saggezza discriminante

Conoscenza molto superiore a quella dei discepoli

Capacità di sforzarsi con entusiasmo continuo e volontà di insegnare

Piena conoscenza delle scritture, tradizioni orali e iniziazioni

Completa conoscenza intellettuale o comprensione intuitiva di sunyata

Mezzi perfetti e intelligenza nell’esporre il Dharma

Sincerità e compassione nel guidare i discepoli

Sopportazione infinita, non soccombere mai a fatica mentale e fisica o scoraggiarsi

vai all’indice
10.11. Dieci poteri (UBV 220)


Conoscenza di fonti e non fonti

Conoscenza delle azioni e del loro risultato

Conoscenza delle concentrazioni, delle liberazioni meditative…


Conoscenza delle facoltà superiori e non superiori


Conoscenza delle varietà delle inclinazioni


Conoscenza delle divisioni dei 18 costituenti…


Conoscenza dei sentieri che conducono ai tipi di esistenza ciclica e alla pace solitaria


Conoscenza della memoria di stati precedenti


Conoscenza della morte, della trasmigrazione e della rinascita


Conoscenza delle contaminazioni e della loro estinzione

vai all’indice 

10.12. Dieci principi esteriori (UBV 220)


Competenza nell’arte e nella meditazione del mandala


Competenza nella stabilizzazione meditativa


Competenza nei mudra delle mani


Competenza nell’arte della postura meditativa


Competenza nelle diverse posture delle gambe


Competenza nelle recitazioni


Competenza nel rituale dell’offerta del fuoco


Competenza nei rituali delle offerte


Competenza nelle attività che richiedono un’azione irata


Competenza nei processi di Dissolvimento 

vai all’indice
10.13. Dieci principi interiori (UBV 220)


Competenza nell’eliminare le interferenze meditando sui cerchi di protezione


Competenza nella preparazione dei chakra di mantra


Competenza nel conferimento dell’iniziazione del vaso e dell’iniziazione segreta


Competenza nel conferimento dell’iniziazione  della consapevolezza della saggezza 

e dell’iniziazione della parola


Competenza  nella separazione dei nemici dai loro protettori


Competenza nei rituali delle torme


Competenza nelle varie recitazioni dei mantra 


Competenza nelle attività irate


Competenza nei rituali di consacrazione


Competenza nei rituali di iniziazione

vai all’indice
10.14. Dieci motivi di rimpianto (YT 76)


Sciupare la vita


Morire in modo irreligioso e legato alle cose terrene

Spendere la vita per raggiungere mete e vantaggi terreni

Lasciare che la mente venga affogata nella palude delle illusioni terrene

Essere separati dal guru prima di raggiungere l’illuminazione

Rompere i voti e la fede con la forza delle passioni incontrollate

Dissipare la perfetta saggezza nella giungla delle cose terrene

Vendere come se fosse mercanzia la Sublime Dottrina dei saggi

Avere avversione, rinnegare o abbandonare un qualsiasi essere

Sprecare la giovinezza in una volgare indifferenza

vai all’indice
10.15. Dieci requisiti (YT 76)

Avendo valutato le proprie capacità, è indispensabile una sicura linea d’azione

Per eseguire i comandi di un guru sono indispensabili fiducia e diligenza

Per evitare errori nella scelta del guru si deve pretendere di conoscerne pecche e virtù

Per essere in sintonia con il guru occorrono chiarezza mentale e fede incrollabile

Attenzione incessante, alacrità di mente e umiltà sono indispensabili per rendere corpo, parola e mente immuni dal male

Armatura spirituale e forza di intelletto sono indispensabili per adempiere i voti del proprio cuore

Per essere liberi occorre abituale libertà dal desiderio e dall’attaccamento

Per acquisire il Duplice Merito, nato da giusti propositi, giuste azioni e la consacrazione altruistica dei loro risultati, occorre sforzo incessante

La mente impregnata d’amore e compassione nelle parole e nei fatti deve sempre essere diretta al servizio di tutti gli esseri viventi

Attraverso l’udito, la comprensione e la saggezza occorre capire la natura di tutte le cose e non cadere nell’errore di considerare la materia e i fenomeni come cose reali

vai all’indice
10.16. Dieci cose che si devono fare (YT 77)

Unirsi a un guru dotato di forza spirituale e completa conoscenza

Cercare un luogo di piacevole solitudine che eserciti benevoli influssi psichici

Cercare amici che abbiano fedi e abitudini simili alle tue in cui riporre fiducia

Consumare solo il cibo sufficiente a mantenersi in salute nel periodo del ritiro

Studiare gli insegnamenti dei Grandi Saggi di ogni scuola senza parzialità

Studiare le utili scienze della medicina e dell’astrologia e la difficile arte degli auspici

Adottare un modo di vivere che mantenga in buona salute

Adottare pratiche tali che conducano allo sviluppo spirituale

Conservare i discepoli sicuri nella fede, miti nello spirito, che mostrano di essere favoriti dal karma nella loro ricerca della Perfetta Saggezza

Conservare costantemente la consapevolezza, mentre si cammina, si è seduti, si mangia e si dorme

vai all’indice
10.17. Dieci cose che si devono evitare (YT 78)

Un guru desideroso di acquisire fama e possedimenti terreni

Amici e compagni che risultano nocivi per la pace mentale e lo sviluppo spirituale

Eremi e luoghi di residenza dove ci sono persone che annoiano e distraggono

Guadagnarsi da vivere con frode e furto

Azioni che possono danneggiare la mente e impedire lo sviluppo spirituale

Leggerezze e superficialità che fanno scadere nella stima degli altri

Comportamenti e azioni inutili

Nascondere gli errori e gridare quelli degli altri

Cibi e abitudini che non si confanno alla salute

L’attaccamento derivato dall’avarizia

vai all’indice
10.18. Dieci cose che non si devono evitare (YT 78)

Le idee, essendo lo splendore della mente

Le forme di pensiero, essendo la rumorosa gaiezza della Realtà

Le passioni che offuscano, essendo il mezzo per ricordare la Perfetta Saggezza che libera da esse 

L’abbondanza, essendo il concime e l’acqua per la crescita spirituale

Le malattie e difficoltà, essendo maestre di pietà

Nemici e sfortuna, essendo i mezzi che rendono propensi ad abbracciare una vita religiosa

Ciò che viene da sé, essendo un dono divino

La ragione, essendo in ogni azione la migliore alleata

Gli esercizi devozionali di corpo e mente che si è in grado di praticare

Il pensiero di aiutare gli altri, anche se può essere condizionato dalla nostra capacità pratica di aiutare gli altri

vai all’indice
10.19. Dieci cose che si devono sapere (YT 79)

Tutti i fenomeni visibili, essendo illusori, non sono reali

La mente, non vendo un’esistenza indipendente, è transitoria

Le idee nascono da una concatenazione di cause

Il corpo e la parola, essendo composti dei quattro elementi, sono transitori

Gli effetti delle azioni passate, da cui deriva tutta la disperazione, sono inevitabili

La disperazione, essendo il mezzo per convincerci del bisogno di una vita devota, è un guru

L’attaccamento alle cose terrene rende la prosperità materiale nemica del progresso spirituale

La cattiva sorte, essendo il mezzo che ci porta al Dharma, è anch’essa un guru

Nessuna cosa esistente ha un’esistenza indipendente

Tutte le cose sono interdipendenti 

vai all’indice
10.20. Dieci cose che si devono praticare (YT 80)

Acquisire una conoscenza pratica del Sentiero percorrendolo

Conoscere il non-attaccamento lasciando la patria e dimorando in terre straniere

Lasciare l’egoismo e seguire gli insegnamenti del guru senza fare obiezioni

Non vantarsi della propria realizzazione, ma applicarla al raggiungimento della Verità

Coltivare con incessante attenzione la conoscenza spirituale

Una volta arrivati ad avere esperienza dell’Illuminazione spirituale, essere tutt’uno con essa in solitudine, abbandonando le attività terrene della moltitudine

Avendo fatto la Grande Rinuncia, non permettere al corpo, alla parola e alla mente di diventare indisciplinati, ma osservare i tre voti di povertà, castità e obbedienza

Abbandonare l’egoismo e votarsi al servizio degli altri

Avendo intrapreso il sentiero del Mantra, non permettere a corpo, parola e mente di rimanere sconsacrati, ma praticare il triplice mandala

In giovinezza, acquisire una conoscenza pratica diligentemente da un dotto e pio guru

vai all’indice
10.21. Dieci cose in cui si deve perseverare (YT 81)

Ascoltare e meditare gli insegnamenti

Perseverare nella meditazione e nella concentrazione mentale

Stare in solitudine fino a che la mente non sia stata disciplinata yogicamente

Sforzarsi di dominare i processi mentali

Sforzarsi di rianimare l’intelletto se sopraggiunge l’assopimento

Meditare fino a raggiungere l’imperturbabile tranquillità del samadhi

Prolungare la durata del samadhi e tornarvi a piacimento

Sopportazione del corpo, della parola e della mente nelle circostanze sfortunate

Estirpare, non appena si manifestino, attaccamento, desiderio o indebolimento della mente

Guidare la mente verso la perfezione

vai all’indice
10.22. Dieci incentivi (YT 82)

Riflettendo sulla difficoltà di arrivare ad avere un corpo dotato e libero, si può essere indotti ad abbracciare la vita religiosa

Riflettendo sulla morte e sulla transitorietà della vita, si può essere indotti a vivere in modo pio

Riflettendo sulla natura irreversibile dei risultati che inevitabilmente nascono dalle azioni, si può essere indotti a evitare l’empietà e il male

Riflettendo sui mali della vita nel ciclo delle rinascite, si può essere indotti a cercare di raggiungere la Liberazione 

Riflettendo sulle miserie che tutti gli esseri patiscono, si può essere indotti a cercare di raggiungere la liberazione da tutto ciò tramite l’illuminazione della mente

Riflettendo sulla natura ingannevole e illusoria della mente di tutti gli esseri viventi, si può essere indotti ad ascoltare e meditare il Dharma

Riflettendo sulla difficoltà di sradicare i concetti sbagliati, si può essere indotti a una costante meditazione che li sconfigge

Riflettendo sulla preponderanza di inclinazioni cattive in questo Kali-Yuga, si può essere indotti a porvi rimedio tramite il Dharma

Riflettendo sulla molteplicità dei casi sfortunati in questo Kali-Yuga, si può essere indotti a perseverare nella ricerca della Liberazione

Riflettendo sulla inutilità di gettare via senza scopo la vita, si può essere indotti a comportarsi con diligenza mentre si percorre il Sentiero

vai all’indice
10.23. Dieci errori (YT 82)

Fede vacillante e intelletto vigoroso possono condurre all’errore di parlare troppo

Fede sicura e intelletto incerto conducono a un dogmatismo di strette vedute

Grande zelo senza adeguata istruzione conduce verso ingannevoli Sentieri

Meditazione senza sufficiente preparazione nello studio del Dharma piò condurre all’errore di perdersi nel buio ella non-coscienza (caos mentale o delusione)

Senza una comprensione pratica e adeguata del Dharma si può cadere in una radicata presunzione religiosa

Se non si abitua la mente all’altruismo e alla compassione verso tutte le cose viventi, si può cadere nell’errore di cercare di raggiungere l’illuminazione esclusivamente a livello individuale

Se non si disciplina la mente meditando sulla sua vacuità, si può cadere nell’errore di sciare tutte le attività lungo il sentiero della mondanità

Se non vengono estirpate tutte le ambizioni terrene, si può cadere nell’errore di permettere di essere dominati da interessi terreni

Permettendo a adulatori creduloni e volgari di avvicinarci, si può cadere nell’errore di gonfiarsi d’orgoglio terreno 

Vantandosi del proprio sapere e dei propri poteri occulti, si può cadere nell’errore di far mostra con orgoglio di riti svuotati della loro implicazione religiosa

vai all’indice
10.24. Dieci somiglianze che facilmente inducono in errore (YT 83) 

Il desiderio può essere scambiato per fede

L’attaccamento può essere scambiato per benevolenza e compassione

L’interruzione del processo mentale può essere scambiato per quiescenza di mente che non ha limiti, che costituisce la vera meta

Le percezioni sensoriali possono essere scambiate per rivelazioni della Realtà

Una sola apparizione fugace della Realtà può essere scambiata per realizzazione completa

Chi professa esteriormente la religione, senza tuttavia metterla in pratica, può essere scambiato per sincero devoto

Gli schiavi delle passioni possono essere scambiati per maestri di yoga, che si sono liberati da tutte le convenzioni 

Azioni compiute a proprio vantaggio possono essere erroneamente considerate altruistiche

Metodi sconsiderati possono erroneamente essere guardati come prudenti

I ciarlatani possono essere scambiati per saggi.

vai all’indice
10.25. Dieci cose in cui non si sbaglia (YT 84)

Essere liberi da attaccamento ed essere ordinati monaci

Portare rispetto al proprio guru

Studiare a fondo il Dharma, ascoltarne gli insegnamenti

Nutrire nobili aspirazioni e un comportamento umile

Avere un modo di vedere liberale ma essere fermi nell’osservare i voti

Possedere grande intelligenza e poco orgoglio

Conoscere molti principi dottrinali e riflettere e meditare su di essi

Possedere una profonda cultura religiosa, conoscenza di cose spirituali e non avere orgoglio

Passare l’intera vita in solitudine e meditazione

Dedicarsi altruisticamente a fare del bene agli altri per mezzo di metodi saggi

vai all’indice
10.26. Dieci contrassegni di un uomo superiore (YT 88)

Avere solo un po’ d’orgoglio e d’invidia

Avere solo pochi desideri ed essere soddisfatti delle piccole cose

Essere del tutto privi di ipocrisia e falsità

Regolare la propria condotta secondo la legge di causa ed effetto con la stessa cura che si ha per le pupille dei propri occhi

Essere fedeli ai propri impegni e obblighi

Mantenere vive le amicizie pur nutrendo la stessa considerazione per tutti

Considerare con pietà e non con astio coloro che vivono malamente

Riconoscere agli altri la vittoria, tenendo per sé la sconfitta

Essere diversi dalla moltitudine nel pensiero e nell’azione

Osservare fedelmente e senza orgoglio i voti di castità e pietà

vai all’indice
10.27. Dieci cose inutili (YT 89)

Essendo il corpo illusorio e transitorio, inutile dargli eccessiva attenzione

Faticare e sopportare privazioni allo scopo di farsi una casa in questo mondo, dovendo morire a mani vuote e in quanto cadaveri lasciare la propria casa

Lasciare in eredità ricchezze all’infuori dell’affetto 

Fare i parenti oggetto della propria devozione affettiva e dedicare loro tempo

Fare lasciti in questo mondo, poiché tutto andrà perduto

Accumulare beni terreni

Prendere i voti se non si conduce una vita santa

Ascoltare e meditare il Dharma senza metterla in pratica

Aver vissuto anche a lungo con un guru, senza umiltà e devozione

Essersi dedicati ad accumulare cose senza profitto di questo mondo piuttosto che cercare di raggiungere la Perfetta Saggezza

vai all’indice
10.28. Dieci disastri che uno si auto impone (YT 90)

Mettersi nella condizione di capofamiglia senza avere i mezzi di sussistenza è come essere un idiota che ingerisce l’aconito

Vivere una vita completamente dissennata e ignorare il Dharma, è come essere un demente che di butta in un precipizio

Vivere ipocritamente, e come essere uno che avvelena il proprio cibo

Non possedere fermezza di mente e tuttavia tentare di fungere da capo, è come essere una vecchia che si mette a governare una mandria

Dedicarsi interamente alle proprie egoistiche ambizioni e non fare il minimo sforzo per il bene degli altri, è come essere un cieco che si perde nel deserto

Assumersi compiti difficili e non possedere l’abilità di portarli a termine, è come essere un uomo debole che tenta di trasportare un pesante carico

Trasgredire i precetti del Buddha o del guru a causa dell’orgoglio e della presunzione, è come essere un re che segue una politica disastrosa

Perdere il proprio tempo bighellonando  invece di dedicarlo a meditazione, è come essere un cervo che scende a valle invece di rimanere nelle roccaforti montane

Essere assorbiti nella caccia di beni terreni piuttosto che favorire lo sbocciare della Perfetta Saggezza, è come essere un’aquila che si spezza le ali

Appropriarsi illecitamente e senza vergogna delle offerte dedicate al guru o ai Tre Gioielli, è come essere un bambino che inghiotte carboni ardenti

vai all’indice
10.29. Dieci cose mediante le quali uno fa del bene a se stesso (YT 92)

Abbandonare le convenzioni terrene per dedicarsi al Dharma

Allontanarsi da casa e dai parenti per vivere assieme a un guru

Abbandonare le attività terrene per dedicarsi ad ascoltare, riflettere e meditare gli insegnamenti

Rinunciare alle relazioni sociali per andare a vivere in solitudine

Rinunciare al desiderio del lusso e dell’agiatezza per sopportare le avversità

Contentarsi di cose semplici ed essere liberi dalla brama di beni terreni

Aderire risolutamente alla decisione di non trarre profitto dagli altri

Raggiungere la libertà dalla brama smodata di piaceri transitori di questa vita per dedicarsi alla realizzazione della beatitudine eterna del Nirvana

Non essere più attaccato alle cose terrene visibili (transitorie e non reali) e possedere la conoscenza della Realtà

Impedire alle tre porte che si aprono alla conoscenza di rimanere spiritualmente non disciplinate per acquisire, mediante il giusto uso, il Duplice Merito
vai all’indice
10.30. Dieci cose migliori (YT 92)

Per chi è dotato di modesta intelligenza, credere nella legge di causa ed effetto

Per chi è dotato di normale intelligenza, riconoscere sia dentro che fuori di sé ciò che produce la legge degli opposti

Per chi è dotato di grande intelligenza, capire intimamente l’inseparabilità del conoscitore, l’oggetto della conoscenza e l’atto del conoscere

Per chi è dotato di modesta intelligenza, la migliore meditazione è la completa concentrazione mentale su un singolo oggetto

Per chi è dotato di normale intelligenza la migliore meditazione è l’ininterrotta concentrazione mentale sui due concetti dualistici

Per chi è dotato di intelligenza superiore, la migliore meditazione è rimanere nello stato di shinè, la mente priva di qualsiasi processo di pensiero, sapendo che chi medita, l’oggetto di meditazione e l’atto di meditare costituiscono un’inscindibile unità

Per chi è dotato di modesta intelligenza, la migliore pratica è vivere in assoluta conformità alla legge di causa ed effetto

Per chi è dotato di normale intelligenza, la migliore pratica è considerare tutte le cose oggettive come se fossero immagini viste in sogno o prodotte da magia

Per chi è dotato di intelligenza superiore, la migliore pratica è astenersi da tutti i desideri e tutte le azioni terrene

Il migliore indice di progresso spirituale è la diminuzione graduale delle passioni che ottenebrano e dell’egoismo

vai all’indice
10.31. Dieci gravi errori (YT 94)

Seguire un ciarlatano ipocrita invece di un guru che pratica con sincerità il Dharma

Applicarsi alle inutili scienze terrene piuttosto che cercare gli insegnamenti dei Grandi Saggi

Fare piani a lunga scadenza come se dovesse stabilire una residenza permanente in questo mondo invece di vivere come se ogni giorno fosse l’ultimo che gli rimanga da vivere

Predicare il Dharma alla moltitudine invece di meditare su essa in solitudine

Essere avari e accumulare ricchezze invece di consacrarle al Dharma e alla carità

Dare libero sfogo al corpo, alla parola e alla mente nell’impudicizia della dissolutezza invece di osservare con cura i voti

Passare la vita fra speranze e timori terreni invece di arrivare a comprendere la Realtà 

Tentare di modificare gli altri invece di modificare se stessi

Sforzarsi di arrivare a possedere poteri terreni invece di coltivare i propri innati poteri spirituali

Essere pigri e indifferenti invece di perseverare quando si presentano tutte le circostanze favorevoli all’avanzamento spirituale

vai all’indice
10.32. Dieci cose necessarie (YT 95)

Nutrire una profonda avversione verso la catena delle rinascite

Perseveranza talmente grande da far sì che non si rimpianga la perdita della propria vita nello sforzo di raggiungere l’Illuminazione.

Gioiosità di mente simile a quella di chi ha portato a termine un’azione le cui conseguenze sono di vasta portata

Capire che non c’è un momento da perdere

Essere assolutamente capaci di concentrare la mente su un solo pensiero

Non  c’è bisogno di fare nulla

Avere fame del Dharma 

Possedere una padronanza delle proprie facoltà mentali

Smascherare la fallacia del dualismo

Avere fiducia della Medesimezza come Unico Rifugio

vai all’indice
10.33. Dieci cose non necessarie (YT 96)

Gli insegnamenti, se si raggiunge la vuota natura della mente

La purificazione del karma, se si raggiunge la pura natura dell’intelletto

La purificazione, se si dimora nello stato di quiescenza mentale

Meditare sul sentiero, se si è raggiunto lo stato di Incorrotta Purezza

Meditare sullo stato di non-conoscenza, se si è compresa la natura non reale delle cognizioni umane

Combattere le passioni, se si è compresa la non-realtà delle passioni che ottenebrano

Cercare o rifiutare alcunché, se si è compreso che tutti i fenomeni sono illusori

Cercare la felicità, se si riconoscono disperazione e sfortuna come benedizioni

Praticare la trasferenza della coscienza, se si comprende la natura non-nata della propria coscienza

Cercare il proprio vantaggio, se si cerca solo il bene degli altri in tutto ciò che si fa

vai all’indice
10.34. Dieci cose più preziose (YT 98)

Una vita umana libera  ben dotata è più preziosa di migliaia di vite non-umane in uno dei sei stati di esistenza

Un Saggio è più prezioso di una moltitudine di persone irreligiose immerse in problemi terreni

Una verità esoterica è più preziosa di innumerevoli dottrine exoteriche 

Una fugace apparizione di un solo attimo della Perfetta Saggezza scaturita dalla meditazione è più preziosa di molto sapere derivato da ascolto e riflessione sugli insegnamenti

La più piccola quantità di merito dedicata al bene degli altri è più preziosa si qualsiasi quantità di merito dedicata al proprio bene

Sperimentare anche per un solo momento il samadhi quando tutti i processi mentali si trovano nello stato di quiescenza è più prezioso che avere esperienza ininterrotta del samadhi  quando i processi mentali sono ancora presenti

Godere anche un solo attimo di beatitudine nirvanica è più prezioso che godere di una qualsivoglia quantità di beatitudine sensuale

La più piccola buona azione fatta senza fini egoistici è più preziosa di innumerevoli buone azioni fatte a scopo egoistico

La rinuncia a ogni cosa terrena è più preziosa che dare in carità una ricchezza di beni terreni incredibilmente vasta

Una vita spesa alla ricerca dell’Illuminazione è più preziosa di tutte le vite dell’intero ciclo cosmico spese in occupazioni terrene

vai all’indice
10.35. Dieci cose che si equivalgono (YT 99)

Astenersi o meno dalle attività terrene, per chi si è dedicato con sincerità d’animo alla vita religiosa

Meditare oppure no, per chi è arrivato a possedere la natura trascendente della mente

Praticare o meno l’ascetismo, per chi è libero dall’attaccamento ai lussi mondani

Dimorare solo in cima a una montagna o vagare qua e là, per chi ha compreso la Realtà

Partecipare o meno ai piaceri del mondo, per chi ha raggiunto la padronanza della propria mente

Meditare in solitudine o lavorare tra gli altri, se si è dotati di totale compassione

Vivere assieme o meno al proprio guru, se si hanno fedeltà e umiltà incrollabili

Incontrare la buona o la cattiva sorte, se si è compreso profondamente gli insegnamenti

Osservare o meno i codici di condotta, se si ha rinunciato alla vita mondana e si è riusciti nella pratica delle Verità Spirituali

Esercitare o meno i poteri miracolosi, se si è raggiunta la Perfetta Saggezza

vai all’indice
10.36. Dieci virtù del santo Dharma (YT 100)

Il fatto che siano stati fatti conoscere agli uomini i Dieci Atti puri, le sei Paramita, le Quattro Nobili Verità, gli insegnamenti sulla Realtà e la Perfezione, i Quattro Stati del dhyana, i Quattro stati  dell’Esistenza senza forma, i due Sentieri Mistici di rivelazione ed emancipazione spirituale

Il fatto che si siano evoluti nel samsara principi e brahmini spiritualmente illuminati tra gli uomini e i Quattro Grandi Guardiani, i sei ordini dei deva dei paradisi sensuali, i 17 ordini di divinità dei mondi della forma


Il fatto che siano sorti nel mondo coloro che si sono immessi nella Corrente, che torneranno a nascere una volta soltanto, che hanno superato il bisogno di una ulteriore nascita, gli Arhat, i Pratyeka Buddha e i Buddha

Il fatto che ci siano coloro che sono arrivati a possedere l’illuminazione bodhica e sono in grado di tornare al mondo come Incarnazioni Divine e operare per la liberazione del genere umano e di tutte le cose viventi fino al tempo in cui avverrà la disgregazione dell’universo fisico

Il fatto che esistano come risultato della benevolenza onnicomprensiva dei Bodhisattva influenze protettive benevole che rendono possibile la liberazione degli uomini e di tutti gli esseri

Il fatto che si faccia esperienza persino nei mondi infelici, dell’esistenza di momenti di felicità, come diretta conseguenza per aver operato piccole azioni di carità mentre si era al mondo

Il fatto che uomini, dopo essere vissuti in modo disonesto, potranno rinnegare la vita terrena e diventare santi grazie alla venerazione del mondo

Il fatto che uomini il cui karma oltremodo infausto li avrebbe condannati a soffrire pressoché senza fine dopo la morte, avranno la possibilità di dedicarsi ala vita religiosa e arrivare al Nirvana

Il fatto che sia sufficiente avere fede nel Dharma o meditare su di esso, o che sia sufficiente indossare l’abito del monaco per diventare degni di rispetto e venerazione

Il fatto che uno, dopo aver abbandonato tutto ciò che possedeva sulla terra e abbracciato la vita religiosa e rinunciato allo stato di capofamiglia e nascosto se stesso nel più isolato eremo, possa ancora essere sollecitato da tutte le necessità della vita e di esse rifornito

vai all’indice
10.37. Dieci  espressioni metaforiche (YT 103)

L’espressione “Verità-Base”

L’espressione “Sentiero”

L’espressione “Vero Stato”

L’espressione “Puro Stato”

L’espressione “Stato d’Animo Naturale”

Osservare i voti e colui che osserva i voti

L’espressione “Duplice Merito”

L’espressione “Duplice Oscuramento”

L’espressione “esistenza terrena”

L’espressione “risultati delle azioni”

vai all’indice
10.38. Dieci grandi intuizioni che danno gioia (YT 105)

Intuire che la mente di tutti gli esseri senzienti è inseparabile dall’Unica Mente

Intuire che la Realtà Ultima è qualitativamente ineffabile

Intuire che nell’infinita sopra-intellettiva Conoscenza della Realtà tutte le differenziazioni samsariche sono non-esistenti

Intuire che nello stato di mente primordiale o non-creata non esiste alcun processo di disturbo

Intuire che nel Dharmakaya in cui mente e materia sono inseparabili, non esiste né colui che ha teorie da dimostrare né verifica di esse

Intuire che nel compassionevole Samboghakaya che si autoemana non esistono né nascite né morti né passaggi, ovvero alcun cambiamento

Intuire che nel divino Nirmanakaya che si autoemana non esiste alcun senso di dualismo

Intuire che nel Dharmachakra non esiste appoggio alcuno alla dottrina dell’anima

Intuire che nella illimitata e perfetta compassione dei Bodhisattva non esiste difetto alcuno né parzialità

Intuire che il Sentiero che porta ala Liberazione che tutti i Buddha hanno percorso è costantemente esistente, sempre immutato, sempre aperto a chi è pronto a percorrerlo

vai all’indice
10.39. Dieci perfezioni (B 55)

Generosità

Moralità

Pazienza

Sforzo entusiastico

Concentrazione

Saggezza

Abilità nei mezzi

Risolutezza

Forza

Conoscenza 

vai all’indice
10.40. Dieci atti puri (YT 100)


Del corpo

Salvare la vita

Castità

Carità 


Della parola

Dire la verità

Fare la pace

Accuratezza di linguaggio

Conversazione religiosa


Della mente

Benevolenza

Buoni propositi

Mitezza e fede 

vai all’indice
10.41. Dieci virtù (Stupa di Lama Yeshe a Pomaia)


del corpo

Proteggere la vita

Praticare generosità

Preservare l’etica


della parola

Dire la verità

Riconciliare

Parlare in modo calmo e dolce

Fare discorsi sensati


della mente

Accontentarsi

Essere altruisti

Credere nelle visioni corrette

vai all’indice
10.42. Dieci conoscenze (Stupa di Lama Yeshe a Pomaia)

Dei fenomeni

Della mente

Della legge di causa ed effetto

Delle illusioni

Della sofferenza

Dell’origine della sofferenza

Della cessazione della sofferenza

Del cammino che conduce alla cessazione della sofferenza

Della distruzione (dei difetti mentali)

Della non-apparizione (dei difetti mentali)

vai all’indice
10.43. Dieci poteri della mente di un buddha (CAM 83)

Conoscenza diretta e assoluta

Del ricettacolo adatto o inadatto

Delle azioni e delle loro conseguenze

Della concentrazione, delle porte della liberazione, etc.

Delle facoltà superiori e inferiori

Delle varie aspirazioni

Delle classificazioni in 18 costituenti, etc.

Dei sentieri che conducono all’esistenza ciclica o alla pace

Che ricorda le vite passate

Di nascita e di morte

Dell’estinzione delle contaminazioni

vai all’indice
10.44. Potente in dieci sillabe (Mantra di Kalachakra)

(tib. namchu wangden; skr. dashakaro vashi)

Om hang kya ma la va ra yo hum phe

vai all’indice
10.45. Dieci scuole del buddhismo cinese

Cheng-shih

Vero successo

San-lun

I tre shastra

C’han


Meditazione

Tien-tai

Buona legge (anche fa-hwa)

Lien


Loto

Fa-hsiang

da Dharmalaksana

Chu-she

Kosha da Abhidharmakosha 

Hua-yen

da Avatamsa shastra 

Lu


Vinaya (anche Nam-sha, Montagna del Sud)

Che-yen

Parola vera (anche Mi-chao, insegnamento segreto)

vai all’indice
10.46. Dieci percezioni dell’esaurimento (MKB 65)

Della totale penetrazione del bianco

Della totale penetrazione del rosso

Della totale penetrazione del giallo

Della totale penetrazione del blu

Della totale penetrazione della terra

Della totale penetrazione dell’acqua

Della totale penetrazione del fuoco

Della totale penetrazione del vento

Della totale penetrazione dello spazio

Della totale penetrazione della coscienza

vai all’indice
10.47. Dieci catene (TED 3)

Pigrizia mentale

Sonno 

Agitazione

Rimpianto 

Gelosia

Miseria

Assenza di pudore

Assenza di riguardo verso gli altri


Collera


Occultamento 

vai all’indice
10.48. Dieci identità di tutti i fenomeni (MOE 132)

In quanto privi di segno, in assenza di segni

In quanto privi di natura, liberi dall’essere definiti secondo la loro natura

In quanto privi di produzione, liberi da produzione naturalmente esistente nel futuro

In quanto non prodotti, liberi da produzione o cessazione naturalmente esistente

In quanto vacui, o cose ancora da produrre o già prodotte come vuote di esistenza

   inerente

In quanto puri dall’inizio, o purificati dall’esistenza naturale, non attraverso

   le scritture o il ragionamento, ma dall’inizio

In quanto liberi dalle elaborazioni del pensiero, o da una percezione dualistica per una

   coscienza in concentrazione meditativa sulla natura dei fenomeni

In quanto non adottati e non scartati definitivamente

In quanto simili alle illusioni di un mago, a sogni, a ombre, echi, riflessi di luna

   nell’acqua, emanazioni

In quanto non hanno la dualità di cosa (bhava) e non - cosa (abhava), o identità di prodotti di cose non inerentemente esistenti, e di non – prodotti di non – cose non inerentemente esistenti

vai all’indice
10.49. Dieci pratiche “di un giorno” o generali (CLM 157)

Trascrivere e pubblicare testi di Dharma

Fare offerte ai tre Gioielli

Fare donazioni a poveri e malati

Ascoltare insegnamenti di Dharma

Leggere le scritture a sé stessi e agli altri

Prende a cuore l’essenza degli insegnamenti tramite la meditazione

Spiegare il significato del Dharma

Recitare il Sutra del Cuore o altri sutra del Buddha

Praticare la meditazione univoca sul significato degli insegnamenti

vai all’indice
10.50. Dieci perfezioni praticate dai Bodhisattva(MOE 99)

1 livello

generosità

2 livello

etica

3 livello

pazienza

4 livello

sforzo entusiastico

5 livello

concentrazione

6 livello 

saggezza

7 livello

metodo

8 livello

desideri

9 livello

potere

10 livello

saggezza superiore

vai all’indice
10.51. Dieci identicità (MOE 132)

1. Identicità di tutti i fenomeni in quanto senza segno, o identicità di tutti i fenomeni in assenza di segni come bianco, rosso e così via, per una coscienza in equilibrio meditativo sulla natura dei fenomeni

2. Identicità di tutti i fenomeni in quanto privi di natura propria, o in quanto liberi dall’essere stabiliti secondo una loro propria natura

3. Identicità di tutti i fenomeni in quanto privi di produzione, o in quanto liberi da una produzione naturalmente esistente nel futuro

4. Identicità di tutti i fenomeni in quanto non prodotti, o identicità di tutti i fenomeni passati e presenti in quanto liberi da produzione e cessazione naturalmente esistenti

5. Identicità di tutti i fenomeni in quanto vacui, o identicità delle cose che devono ancora essere prodotte e cose già prodotte, in quanto vuote di esistenza naturale

6. Identicità di tutti i fenomeni in quanto puri dall’inizio, o in quanto purificate dall’esistenza naturale, non attraverso le scritture e il ragionamento, ma dall’inizio

7. Identicità di tutti i fenomeni in quanto liberi dall’elaborazione del pensiero, o in quanto liberi dalle elaborazioni della percezione dualistica di una coscienza in equilibrio meditativo sulla natura dei fenomeni

8. Identicità di tutti i fenomeni nell’essere in definitiva non adottati e non abbandonati (come nel caso di adottare virtù e abbandonare non-virtù)

9. Identicità di tutti i fenomeni nell’essere come illusioni di un mago, sogni, ombre, echi, riflessi di luna sull’acqua, ed emanazioni, o nell’essere vuoti di esistenza inerente

10. Identicità di tutti i fenomeni nel non possedere dualità di cose (bhava) e non-cose (abhava) o identicità dei prodotti in cose non inerentemente esistenti e di non-prodotti in non-cose non inerentemente esistenti

vai all’indice
10.52. Dieci inquinanti o difetti mentali in espansione, sottili accrescitori delle contaminazioni (corso di Geshe Jampa Gyatso) 

Cinque non visioni

1. Attaccamento

2. Ignoranza

3. Orgoglio

4. Dubbio

5. Odio


cinque visioni della realtà

1. Visione di una realtà transitoria

2. visioni estreme

3. considerare supreme le visioni precedenti

4. visioni dei comportamenti negativi come supremo codice etico

5. visioni errate

vai all’indice
10.53. Dieci qualità di un campo di meriti (SSS §131,149)

1. risiedere nelle tre porte della liberazione, ovvero vacuità, senza segno e la non presa in considerazione, senza però entrare nella determinazione

2. vedere e conoscere le quattro nobili verità, senza però realizzare il frutto del Sentiero

3. praticare le otto liberazioni, senza però abbandonare le pratiche dei Bodhisattva

4. produrre la triplice saggezza e percorrere tuttavia i tre mondi

5. manifestare la figura, i colori e le attitudini di un Uditore, senza però essere un semplice ripetitore che cerchi di apprendere il Dharma dalla bocca degli altri

6. manifestare la figura, i colori e le attitudini di un Pratyeka Buddha, predicando tuttavia il Dharma con un’eloquenza senza errori

7. rimanere continuamente in assorbimento e concentrazione esercitando allo stesso tempo tutte le pratiche dei Bodhisattva

8. non allontanarsi mai dal buon Sentiero, pur mostrando di entrare in cattivi Sentieri

9. mostrare di essere attaccatissimi ai piaceri, ma essere distaccato da tutte le passioni

10. entrare nel Nirvana senza però distruggere o abbandonare la trasmigrazione

vai all’indice
10.54. Dieci aspetti del Bodhisattva nella Concentrazione della Marcia Eroica (SSS §147, 156)

1. Si presenta come ricercatore della verità, spinto dalla fede, senza tuttavia poggiarsi su altri per credere

2. Si presenta come ricercatore della verità per mezzo delle Scritture ma, rispetto alla natura delle cose e al girare la ruota del Dharma, non ha ripensamenti o dubbi

3. Si presenta come ottavo santo, ma durante innumerevoli periodi incalcolabili percorre il cammino di coloro che sono caduti nelle otto depravazioni

4. Si presenta come entrato nella corrente del Nirvana, ma per gli esseri trascinati nella corrente della trasmigrazione, egli non entra nella determinazione dell’acquisto del bene supremo

5. Si presenta come colui che torna una volta sola fra gli uomini, ma si mostra ovunque, in tutti i mondi

6. Si presenta come colui che non rinasce più, ma torna ancora per condurre a maturazione gli esseri

7. Si presenta come santo, ma esercita ancora sempre la sua energia alla ricerca degli attributi di Buddha

8. Si presenta anche come semplice Uditore ma predica il Dharma agli uomini con un’eloquenza senza ostacoli

9. Si presenta come n Pratyeka Buddha, ma per condurre a maturazione gli esseri muniti della forza delle condizioni, mostra di entrare nel Nirvana e poi, con la forza della concentrazione, torna a nuove nascite

10. Può adoperare i diversi nobili modi di parlare, ma in tutte le terre in cui egli predica il Dharma, egli in realtà non risiede

vai all’indice
10.55. Dieci forze del Bodhisattva (SSS §150, 158)

1. La fermezza nel pensiero dell’illuminazione

2. La fede negli attributi inconcepibili del Buddha

3. La custodia del sapere

4. L’infaticabilità nel viaggio attraverso la migrazione

5. La saldezza nella grande compassione per gli esseri

6. La ferma generosità nel dono

7. Non violare gli impegni concernenti la moralità

8. Stabilirsi saldamente nella pazienza e nella gentilezza

9. La saggezza che Mara non può distruggere

10. Credere agli insegnamenti profondi

vai all’indice
10.56. Dieci buoni dharma (VN IX §17, 274)

1. Accattivare i poveri con il dono

2. Accattivare gli esseri immorali con la moralità

3. Accattivare gli irascibili con la pazienza

4. Accattivare i pigri con l’energia

5. Accattivare i distratti con la meditazione

6. Accattivare gli stolti con la saggezza

7. Insegnare a chi è caduto in condizioni inopportune a trascendere le otto condizioni inopportune o mancanze di libertà
8. Insegnare il Mahayana a quelli che seguono sentieri incompleti

9. Accattivare con le radici di bene gli esseri che non hanno piantato radici di bene

10. Condurre a maturazione gli esseri e senza interruzione con gli abili mezzi di accattivamento

vai all’indice
10.57. Dieci distrazioni o dispersioni (PPP §19-54, 420)

1. Distrazione della non esistenza

2. Dispersione dell’esistenza

3. Dispersione basata su attribuzioni positive

4. Dispersione basata su negazioni

5. Dispersione costituita dall’identità

6. Dispersione costituita dalla diversità

7. Dispersioni basate sull’attribuzione di un’essenza

8. Dispersione basata sull’idea di un carattere particolare

9. Dispersione consistente nell’idea che le cose corrispondano ai nomi

10. Dispersione consistente nell’idea che i nomi corrispondano alle cose

vai all’indice
10.58. Dieci vantaggi nel praticare Bodhicitta (corso di Ghesce Tenzin Temphel, Pomaia, 2000)

1. La generazione di Bodhicitta apre le porte del Grande Veicolo

2. Con Bodhicitta si entra nel lignaggio dei Buddha

3. Bodhicitta rende le persone superiori a Sravaka e Pratyeka Buddha

4. Il Bodhisattva diventa oggetto superiore di offerte e venerazione

5. Bodhicitta permette una grande accumulazione di meriti

6. Permette una veloce purificazione di karma negativo e oscurazioni

7. Si ottiene ciò che si desidera

8. Ottenuta Bodhicitta si è protetti dagli ostacoli che possono sorgere da umani e non umani

9. Con Bodhicitta i terreni e sentieri vengono velocemente completati

10. Bodhicitta costituisce un campo fertile per il raggiungimento della felicità degli altri

vai all’indice
11.

11.1. Undici fattori mentali positivi. (SII 52) vedi anche Cinquantuno fattori mentali

Fede


Ritegno (rispetto per se stessi)


Pudore (rispetto per gli altri)


Non attaccamento


Non odio


Non ignoranza


Perseveranza entusiastica


Flessibilità


Coscienziosità


Equanimità


Non violenza

vai all’indice
11.2. Cerchio delle undici contemplazioni di Je Tzong Khapa (TSM 118)

Equanimità

Considerare tutti gli esseri come madri

Amorevolezza delle madri nelle vite passate

Gratitudine per tale amorevolezza

Avere maggiore cura degli altri che di sé

Contemplare gli svantaggi dell’egoismo

Contemplare i vantaggi dell’altruismo

Compassione

Donare le proprie virtù e gioia

Prendere su di sé i pesi degli altri

Sviluppare bodhicitta

vai all’indice
11.3. Undici manifestazioni dei Bodhisattva (SSS §161, 163)

1. La discesa nella matrice

2. La nascita

3. L’uscita dal mondo

4. La pratica delle austerità

5. Il cammino fino all’albero dell’illuminazione

6. L’installazione sul seggio dell’illuminazione

7. La vittoria su Mara

8. L’arrivo all’illuminazione

9. Muovere la ruota del Dharma

10. Il grande Nirvana completo

11. Il deposito delle reliquie

vai all’indice
12.

12.1. Dodici anelli della catena di  originazione  dipendente (CB 143)


Ignoranza


Formazioni karmiche

Coscienza

Nome e forma

Sorgenti sensoriali (sei sorgenti)

Contatto

Sensazione

Desiderio

Attaccamento o bramosia

Divenire o esistenza

Rinascita

Vecchiaia e morte

vai all’indice 

12.2. Dodici cose indispensabili (YT 87)


Possedere un intelletto dotato di capacità di comprensione e in grado di applicare il 

Dharma a seconda delle proprie necessità

Avere la più profonda avversione per l’interminabile catena delle rinascite

Avere un guru capace di guidarci lungo il sentiero dell’emancipazione

La diligenza assieme alla forza e invulnerabilità di fronte alla tentazione

Incessante perseveranza nel neutralizzare le conseguenze delle cattive azioni con le 

buone azioni, e mantenere il triplice voto

Una filosofia sufficientemente estesa ad abbracciare l’intero sapere

Un sistema di meditazione in grado di produrre un potere di concentrazione mentale    

su qualsiasi cosa


Un’arte di vivere che renda l’uomo capace di utilizzare ciascuna attività  (corpo, 

parola, mente) come aiuto lungo il Sentiero


Un metodo di mettere in pratica gli insegnamenti, che li renda più che semplici parole


Istruzioni particolari che permettano di evitare sentieri fuorvianti, tentazioni, pericoli


Una fede incrollabile con una suprema serenità di mente nel momento della morte


Come risultato per aver messo in pratica gli insegnamenti, il raggiungimento di facoltà 

spirituali capaci di trasformare il corpo, la parola e la mente nelle loro essenze divine

vai all’indice
12.3. Dodici cadute relative all’etica di aiutare gli altri (PF 221)


Non aiutare chi ha bisogno di assistenza


Evitare il compito di prendersi cura delle persone malate


Non operare per alleviare la sofferenza altrui come i sette tipi di frustrazioni

Non mostrare la via del Dharma a  chi è preso incautamente solo dal samsara


Non ripagare la benevolenza altrui


Non consolare coloro che soffrono 


Non dare aiuto materiale a chi ne ha bisogno


Non prendersi cura di discepoli, parenti e amici con insegnamenti e aiuti materiali


Non agire in conformità con i desideri altrui


Non elogiare chi lo merita in virtù delle sue buone qualità


Non impedire azioni dannose nel limite consentito dalle circostanze


Non far ricorso alla forza fisica o a poteri soprannaturali nel momento del bisogno

vai all’indice
12.4. Dodici sorgenti (CAM 28)

Sorgenti interne

Potere del senso visivo

Potere del senso uditivo

Potere del senso olfattivo

Potere del senso gustativo

Potere del senso corporale o tattile

Potere del senso mentale

Sorgenti esterne

Forma

Suono

Odore

Sapore

Oggetti tangibili

Sorgenti del fenomeno

vai all’indice
12.5. Dodici azioni del Buddha (CAM 81)

La discesa dalla Dimora Gioiosa (Tushita)

L’ingresso nel ventre materno

La nascita nel giardino di Lumbini

La dimostrazione di abilità nelle arti terrene e nelle gare atletiche giovanili

I divertimenti di un principe con le regine

Diventa un rinunciante come effetto dello sgomento nel visitare le 4 porte della città

Si impegna in pratiche ascetiche durante sei anni sul fiume Nairanjana

Raggiunge l’albero della Bodhi a Bodhgaya e siede in meditazione

Sconfigge tutte le forze malevole (Mara)

Diventa un buddha perfettamente realizzato nel giorno di luna piena del 4° mese (Vesak)

Gira la ruota della dottrina delle Quattro Nobili Verità nel 4° giorno del 6° mese

Lascia il corpo nella città di Kushinagara   (entra nel Parinirvana)

vai all’indice
12.6. Dodici categorie delle Scritture (MKB 49)

Canestro dei discorsi

Versi intermedi

Insegnamenti profetici

Versi

Insegnamenti specifici

Insegnamenti introduttivi

Parabole

Leggende

Storie di precedenti rinascite (Jataka)

Grandi insegnamenti delle scritture

Insegnamenti meravigliosi

Insegnamenti finalizzati

vai all’indice
12.7. Dodici appellativi del nirvana  (PBI 72)

Estinzione della sofferenza

Pacificazione della sofferenza

Ciò che non può essere offeso o non afflizione

Libero da calamità

Piacere

Beato o auspicioso

Senza dolore

In cui ogni pena e lotta ha avuto fine

Quiete tranquilla

Puro

Non macchiato

In pace con se stesso

vai all’indice
12.8. Dodici qualità di un Bodhisattva al primo livello  (MOE 100)

     Egli può:

vedere cento Buddha

ricevere la benedizione di cento Buddha

andare in cento Terre dei Buddha

illuminare cento terre

far vibrare cento reami mondani

vivere per cento eoni

vedere con perfetta saggezza il passato e il futuro di cento eoni

entrare in ed emergere da cento stabilizzazioni meditative

aprire cento differenti porte della dottrina

portare alla realizzazione cento esseri senzienti

produrre cento emanazioni del proprio corpo

fare in modo che ogni corpo di emanazione sia circondato da cento Bodhisattva

vai all’indice
12.9. Dodici legami (SS §83, 130)

1. L’idea del me

2. L’idea dell’essere

3. L’idea dell’essere vivente

4. L’idea dell’individuo

5. L’idea dell’annientamento

6. L’idea della permanenza

7. L’idea della credenza al me

8. L’idea della credenza al mio

9. L’idea dell’esistenza

10. L’idea della non esistenza

11. L’idea della personalità

12. L’idea di tutti i dharma

vai all’indice
13.

13.1. Tredici deplorevoli mancanze (YT 85)

Se non si presta alcuna attenzione al Dharma, si assomiglia a un uomo che torna da una terra ricca di pietre preziose a mani vuote

Se dopo aver varcato la soglia del  Santo Ordine, si torna alla vita di capofamiglia si assomiglia a una falena che si getta sulla fiamma di una lampada

Dimorare assieme a un saggio e rimanere ignoranti vuol dire essere simili a un uomo che muore di sete sulla sponda di un lago puro

Conoscere i precetti morali e non metterli in pratica come rimedio alle passioni che ottenebrano vuol dire essere come un malato che porta con sé un carico d medicinali e non li adopera mai

Professare una religione e non praticarla significa comportarsi come un pappagallo che dice le preghiere

Fare l’elemosina e la carità di cose ottenute rubando, imbrogliando e rapinando, è come accendere un fuoco sulla superficie dell’acqua

Fare offerte alle divinità con carne procurata con l’uccisione di esseri viventi è come offrire a una madre la carne del proprio figlio

Esercitare la pazienza solo a fini egoistici piuttosto che fare del bene agli altri, significa essere simili a un gatto che esercita la pazienza allo scopo di uccidere un topo

Compiere azioni meritorie solo allo scopo di guadagnarsi fama e lodi in questo modo,  è come barattare la gemma Cintamani con una pallina di sterco di capra

Se dopo aver ascoltato gran parte degli insegnamenti del Dharma, la propria natura rimane ancora scordata come un cattivo strumento musicale, significa essere simili  a un medico afflitto da una malattia cronica

Essere consapevole per quanto concerne i precetti ma ignorante rispetto alle esperienze spirituali che nascono dalla loro applicazione pratica significa essere come un ricco che ha smarrito la chiave del proprio forziere

Cercare di spiegare agli altri principi dottrinali di cui non si è ancora completamente padroni vuol dire essere simili a un cieco che fa da guida a un altro cieco

Considerare le esperienze derivanti dal primo stadio di meditazione come fossero quelle dell’ultimo stadio vuol dire essere simili a un uomo che prende l’ottone per oro

vai all’indice
13.2. Tredici poteri mistici (PSS)

Conoscenza dei luoghi adatti alla pratica e all’attività del Buddha

Conoscenza della maturazione dei differenti tipi di dharma

Conoscenza di tutti gli stati di meditazione, liberazione, estati e unione con sfere

superiori

Conoscenza di facoltà superiori e inferiori

Conoscenza delle differenti inclinazioni degli altri esseri

Conoscenza delle differenti sfere di esistenza

Conoscenza delle vie che portano alla meta desiderata

Conoscenza e reminiscenze di precedenti esistenze

Conoscenza del momento della morte e della rinascita

Distruzione delle forze negative

Tre fondamenti della particolare consapevolezza del Buddha (avenikasmrtyupasthana)

vai all’indice
14.

14.1. Quattordici mancanze basilari del Vajrayana (GIO 101)


Contraddire il proprio guru


Rifiutare o contraddire gli insegnamenti del Buddha o del guru


Mancare nei confronti degli altri praticanti Vajrayana


Infrangere il voto di bodhisattva


Indebolimento delle due forze (bindu bianco e rosso)


Denigrare le proprie o altrui credenze


Rivelare insegnamenti segreti a chi non è adatto a riceverli


Disprezzare il  proprio corpo-mente, che è della natura dello Stato di Buddha


Nutrire dubbi o esitare nella pratica tantrica (ciò che è puro per natura)


Evitare di porre fine al male


Cadere negli estremismi di materialismo e nichilismo


Rifiutare gli insegnamenti a una persona sincera e interessata


Non rispettare la pratica e il rituale tantrico


Disprezzare le donne (considerarle inferiori agli uomini)

vai all’indice
14.2. Quattordici facoltà dei fenomeni afflittivi (TED 6)

1. Facoltà della vista

2. Facoltà dell’udito

3. Facoltà dell’olfatto

4. Facoltà del gusto

5. Facoltà del tatto

6. Facoltà mentale

7. Facoltà della mascolinità

8. Facoltà della femminilità

9. Facoltà della forza vitale

10. Facoltà della gioia

11. Facoltà della sofferenza

12. Facoltà del piacere mentale

13. Facoltà del fastidio mentale

14. Facoltà  della neutralità

vai all’indice
14.3. Quattordici campi di Buddha (VN X §8, 279)

Fanno opera di Buddha per mezzo di:

1. Bodhisattva

2. Luci

3. L’albero dell’illuminazione

4. La visione ella bellezza e dei caratteri del Tathagata

5. Nirmanakaya 

6. Abiti

7. Seggi

8. Cibi

9. Acqua

10. Boschetti

11. Immensi palazzi

12. Luoghi panoramici

13. Spazio vuoto

14. Illuminazione dello spazio

vai all’indice
14.4. I Dalai Lama (LST 320)

1. Gedun Drup 


1391-1474

2. Gedun Gyatso 


1475-1542

3. Sonam Gyatso


1543-1588

4. Yonten Gyatso


1589-1617

5. Ngawang Losang Gyatso

1617-1682

6. Tsangyang Gyatso

1683-1706

7. Kelsang Gyatso


1708-1757

8. Jampel Gyatso


1758-1804

9. Lungtog Gyatso


1806-1815

10. Tsultrim Gyatso


1816-1837

11. Khedrup Gyatso


1838-1856

12. Trinley Gyatso


1856-1875

13. Tubten Gyatso


1876-1933

14. Tenzin Gyatso


1935-

vai all’indice
15.

15.1. Quindici debolezze (YT 86)


Un religioso devoto mostra debolezza se permette alla propria mente di essere ossessionata da pensieri terreni quando dimora in solitudine


Un religioso devoto che sta a capo di un monastero mostra debolezza se cerca di fare i propri interessi


Un religioso devoto mostra debolezza quando pur osservando scrupolosamente la disciplina morale è carente di freno morale


Mostra debolezza chi una volta intrapreso il giusto Sentiero rimane ancora soggetto ai terreni sentimenti di attrazione e repulsione


Mostra debolezza chi avendo rinunciato a tutto ciò che è terreno ed essendo entrato nell’Ordine desidera ardentemente acquistare merito


Mostra debolezza chi una volta ricevuta una fuggevole rivelazione della Realtà non persevera nel sadhana fino al momento in cui sopravviene l’Illuminazione totale


Mostra debolezza chi essendo religioso devoto intraprende il Sentiero e poi non è capace di percorrerlo fino in fondo


Mostra debolezza chi non avendo altra occupazione al di fuori della devozione religiosa è incapace di allontanare definitivamente da sé le azioni indegne


Mostra debolezza chi avendo abbracciato la carriera religiosa esita a entrare in un assoluto ritiro pur sapendo che il cibo e tutto ciò di cui avrà bisogno gli sarà fornito senza che lo chieda


Un religioso devoto che mostra di possedere poteri occulti nel praticare esorcismi o nell’allontanare malattie, mostra debolezza


Un religioso devoto mostra debolezza quando baratta verità sacre con cibo e denaro


Chi si è votato alla vita religiosa mostra debolezza quando elogia se stesso e denigra gli altri


Un religioso che predica in maniera nobile e non vive in maniera nobile mostra debolezza


Chi professa la religione ed è incapace di vivere in solitudine, in compagnia solo di se stesso, e tuttavia non sa come rendere se stesso adatto alla compagnia degli altri, mostra debolezza


Il religioso devoto mostra debolezza quando non riesce ad essere insensibile tanto alle comodità quanto alle privazioni

vai all’indice
15.2. Quindici nomi del nirvana (PBI 70)

Permanente

Stabile

Immutabile

Indefettibile

Senza fine

Di durata infinita

Non produzione

Estinzione della nascita

Non nato

Non soggetto a dissoluzione

Increato

Non continuante

Libero da malattie

Che non invecchia

Che non muore

vai all’indice
16. 

16. 1. I sedici  Arhat o  Sthavira (RTC)


Angaja 

Ajita 

Vanavasin

Kalika 

Vajriputra

Shribhadra

Kanakavatsa 

Kanakbharadvaja

Bakula

Rahula 

Cudapanthaka

Pindola Bharadvaja 

Panthaka

Nagasena

Gopaka

Abheda

vai all’indice
16.2. Sedici momenti di consapevolezza sul Sentiero della Visione (MKB 55)

Accettazione della realtà della sofferenza

Conoscenza della realtà della sofferenza

Conseguente accettazione della sofferenza

Conseguente conoscenza della sofferenza

Accettazione della realtà dell’origine della sofferenza

Conoscenza della realtà dell’origine della sofferenza

Conseguente accettazione dell’origine della sofferenza

Conseguente conoscenza dell’origine della sofferenza

Accettazione della realtà della cessazione della sofferenza

Conoscenza della realtà della cessazione della sofferenza

Conseguente accettazione della cessazione della sofferenza

Conseguente conoscenza della cessazione della sofferenza

Accettazione della realtà del sentiero

Conoscenza della realtà del sentiero

Conseguente accettazione del sentiero

Conseguente conoscenza del sentiero

vai all’indice
16.3. Sedici vacuità (TVV 78) 

Delle entità interne

Delle entità esterne

Dell’interno e dell’esterno

Della vacuità

Dell’immensità

Del definitivo (nirvana)

Del condizionato

Del non – condizionato

Di ciò che è al di là degli estremi

Di ciò che non ha né inizio né fine

Di ciò che non va abbandonato

Della natura propria di un fenomeno

Di tutti i fenomeni

Delle caratteristiche definitrici

Di ciò che non è apprendibile

Delle non – cose

Secondo la Prajnaparamita (PPP §8-18)

1. Degli elementi interni

2. Degli elementi esterni

3. Del corpo 

4. Dello spazio, 

5. Degli attributi 

6. Della vacuità

7. Di una discendenza naturale

8. Infinita

9. Senza principio né fine

10. Di tutte le cose

11. Della realtà assoluta

12. Dell’inesistenza

13. Dell’esistenza

14. Del coprodotto

15. Del non coprodotto

16. Del non rifiuto

vai all’indice
17.

17.1. Diciassette tipi di esseri del reame della forma (MKB 68)

Prima concentrazione

Brahma

Grande Brahma

Di fronte a Brahma

Seconda concentrazione

Piccola luce

Chiara luce

Senza limiti

Terza concentrazione

Piccola virtù

Virtù vasta

Virtù senza limiti

Quarta concentrazione

Senza nubi

Nata dai meriti

Grande frutto

I cinque luoghi puri

Non grande

Senza dolore

Apparizione eccellente

Grande percezione

Al di sotto di nulla

vai all’indice
17.2. Sinonimi ipotetici (ILB, Dottrina, 292) dell’illusorietà dell’esistenza intrinseca

1. Vero fondarsi o stabilirsi (satya  siddhi)

2. Vera esistenza (satya sat)

3. Esistenza ultima (paramartha  siddhi)

4. Esistenza come sua propria condizione d’essere (tattva  siddhi)

5. Esistenza come sua propria realtà (samyak  siddhi)

6. Esistenza naturale o esistenza per modo del suo proprio carattere (sva laksana siddhi)

7. Esistenza sostanziale (dravya sat)

8. Esistenza capace di stabilire se stessa (tsutub tu drupa)

9. Esistenza dalla parte dell’oggetto (svarupa siddhi)

10. Esistenza oggettiva (vishaya siddhi)

11. Esistenza attraverso il suo proprio potere (svairi siddhi)

12. Esistenza nell’oggetto che riceve la designazione (prajnaptivishaya siddhi)

13. Esistenza proprio nelle basi di designazione (dagshi ten ue drupa)

14. Esistenza inerente (svabhava siddhi)

15. Esistenza attraverso la sua propria condizione di entità (svabhavata siddhi)

16. Esistenza in ragione d’inclusione delle basi di designazione (dagshi gosa gnonpe tshuldu yodpa)

17. Esistenza dalla parte delle basi di designazione (dagshi gnonpe drupa)

vai all’indice
18.

18.1. Diciotto qualità di conoscenze non condivise di un buddha (CB 35) (CAM 84)

Sei qualità del comportamento


Non ha paura quando un elefante pazzo lo carica


Non ha paura in una foresta buia echeggiante di rumori terribili


Non dimentica nulla


Può aiutare spontaneamente gli esseri simultaneamente alla diretta percezione della 

                 vacuità 

Per lui samsara e nirvana sono uguali


Ha la costante consapevolezza  del giusto momento per beneficiare gli esseri. 

Sei qualità della realizzazione


Ha il costante desiderio di beneficiare gli esseri


Va dove ci siano esseri da beneficiare


Conosce tutti i metodi per beneficiare ogni essere


Ha la capacità di non uscire dal samadhi


Ha la particolare qualità della saggezza discriminante


Poiché  ha ottenuto tutte le realizzazioni non potrà mai perderle

Tre attività positive


I suoi discepoli al solo vederlo provano venerazione. Anche semplicemente vedere

    il corpo di un buddha fa sì che creiamo meriti


Qualsiasi cosa un buddha dica è significativa ed è un insegnamento di Dharma


La mente di un buddha è sempre colma di amore e compassione per tutti

Tre categorie della saggezza primordiale


Ha la completa capacità di percepire il passato


Ha la completa capacità di percepire il presente


Ha la completa capacità di percepire il futuro

vai all’indice
18.2. Diciotto impegni  (DTI 188)


Non  trasgredire gli impegni relativi alla condotta morale


Non giungere ad azioni estreme


Non cadere nella parzialità


Trasforma la tua attitudine interiore ma, all’esterno resta normale


Non parlare dei difetti altrui


Non pensare a nulla che riguardi gli altri


Qualunque sia il difetto mentale più tenace, fai qualcosa per controllarlo per primo


Abbandona ogni speranza di avere vantaggi


Abbandona ogni pratica inquinata


Non occupare un sentiero eccellente con difetti mentali


Non perderti in giochi cattivi, non vendicarsi


Non tendere imboscate


Non colpire nei punti vitali


Non mettere il peso di uno dzo su un bue


Non invertire il talismano 


Non gareggiare


Non far cadere un dio a livello di un demone (non aumentare l’egoismo)


Non procurare sofferenza agli altri per la propria felicità

vai all’indice
18.3. Diciotto infrazioni principali del Bodhisattva


Elogiare se stessi e sminuire gli altri


Non dividere con gli altri la propria ricchezza e il Dharma


Non perdonare neppure quando gli altri chiedono scusa


Dubitare delle dottrine del Mahayana e negarle


Prendere offerte destinate ai Tre Gioielli


Abbandonare il Dharma (per settarismo, etc.)


Indurre una persona che sia stata ordinata alla svestizione


Nutrire idee perverse


Distruggere luoghi come le città


Insegnare la vacuità a coloro che sono inesperti


Scoraggiare gli altri dal cercare la piena illuminazione


Indurre gli altri a infrangere i voti di liberazione individuale


Sminuire coloro che seguono la via della liberazione individuale


Proclamare false concezioni (della vacuità, etc.)


Accettare in dono oggetti sottratti indebitamente dai beni dei Tre Gioielli


Stabilire regole dannose e dare falsi giudizi


Abbandonare il voto di bodhicitta

vai all’indice
18.4. Diciotto costituenti - dhatu (CAM 29 – DSO 115)

Dei poteri sensoriali


Vista


Udito

Olfatto

Gusto

Tatto

Mente 

Della coscienza

Coscienza visiva

Coscienza uditiva

Coscienza olfattiva

Coscienza gustativa

Coscienza tattile

Coscienza mentale

Degli oggetti osservabili

Forma

Suono

Odore

Sapore

Tangibilità

Pensiero 

vai all’indice
18.5. Diciotto nomi del nirvana (PBI 70)

Quindici nomi del nirvana
Troncamento del ciclo delle rinascite

Libertà dalla trasmigrazione

Passaggio della coscienza in un nuovo corpo

vai all’indice
18.6. Diciotto vacuità (MOE 204) in relazione ai 55 fenomeni della classe della purezza
1. Vacuità dell’interno, o dei cinque sensi  (adhyatma shunyata)

2. Vacuità dell’esterno, o dei sei tipi di oggetti (bahirdha shunyata)

3. Vacuità dell’interno e dell’esterno, o della posizione dei sensi (ex. le orbite degli occhi) (adhyatma bahirdha shunyata)

4. Vacuità della vacuità, o vacuità che è la natura dei fenomeni (shunyata shunyata)

5. Vacuità del grande, o delle dieci direzioni (maha shunyata)

6. Vacuità del definitivo, o del nirvana (paramartha shunyata)

7. Vacuità dei prodotti (samskrta shunyata)

8. Vacuità dei non-prodotti (asamskrta shunyata)

9. Vacuità di ciò che è passato attraverso gli estremi, o di ciò che è libero dagli estremi di eternalismo e nichilismo (atyanta shunyata)

10. Vacuità di ciò che non ha inizio né fine, o dell’esistenza ciclica (anavaragra  shunyata)

11. Vacuità dell’indistruttibile, o dell’indistruttibile Mahayana (anavakara  shunyata)

12. Vacuità della natura, o delle vacuità che sono la natura dei fenomeni (prakrti  shunyata)

13. Vacuità di tutti i fenomeni, o dei 18 costituenti  (sarvadharma  shunyata)

14. Vacuità delle definizioni, o delle definizioni di tutti i fenomeni dalle forme fino alla coscienza onnisciente (lakshana  shunyata)

15. Vacuità dell’inconoscibile, o del passato, presente e futuro che sono inconoscibili come la cessazione nei fenomeni, la loro presenza e la loro non-produzione (anupalambha  shunyata)

16. Vacuità dell’esistenza inerente delle non-cose, o dei non-prodotti inerentemente esistenti (abhava svabhava shunyata)

17. Vacuità delle cose, o dei cinque aggregati (bhava  shunyata)

18. Vacuità delle non cose, ovvero dei non-prodotti (abhava  shunyata)

vai all’indice
18.7. Diciotto punti di meditazione (corso di Geshe Jampa Gyatso)

Sei punti di meditazione per il sentiero inferiore 



 HYPERLINK  \l "d339" 

Tre punti di meditazione per il sentiero intermedio

Tre punti di meditazione per il sentiero superiore 

Sei punti di meditazione per il sentiero della motivazione superiore



vai all’indice
18.8. Diciotto aspirazioni (SSS §151, 159)

1. Chi ricerca meriti deve venerare i Buddha

2. Chi ricerca la saggezza deve studiare

3. Chi ricerca i paradisi deve osservare la moralità

4. Chi ricerca le ricchezze deve moltiplicare i doni

5. Chi ricerca la bellezza deve esercitare la pazienza

6. Chi ricerca l’eloquenza deve amare il suo maestro

7. Chi ricerca la memoria deve evitare l’orgoglio

8. Chi ricerca il sapere deve coltivare la corretta riflessione

9. Chi ricerca la felicità deve evitare le cattive azioni

10. Chi cerca di fare del bene agli esseri deve evitare le cattive azioni

11. Chi ricerca una voce dolce deve coltivare la parola senza menzogna

12. Chi ricerca le qualità deve amare la solitudine

13. Chi ricerca il Dharma deve frequentare gli amici spirituali

14. Chi ricerca la quiete deve evitare le folle

15. Chi ricerca l’introspezione deve coltivare la riflessione

16. Chi vuole rinascere nel mondo di Brahma deve esercitare i quattro incommensurabili
17. Chi vuole rinascere fra le felicità divine e umane deve seguire i dieci buoni cammini dell’azione

18. Chi ricerca il Nirvana deve aderire alla vacuità dei dharma

vai all’indice
18.9. Diciotto cieli (EBT 299) – rupakaya 

Akanista, Visionario

Sublime, senza preoccupazioni

Stabile, inconscio

Fruttuoso, meritorio

Senza nubi

Bellezza suprema

Bellezza illimitata

Bellezza minore

Chiara luce

Luce illimitata

Luce minore

Mahabrahma

Brahmapurohita 

brahmaparisadya

vai all’indice
19.

19.1. Diciannove samaya (CGY 9)

in relazione a Buddha Vairochana

1. mantenere i tre tipi di moralità

evitare di compiere azioni negative (le 10 azioni negative)

accumulare ogni tipo di virtù tramite la pratica delle sei perfezioni
beneficiare gli esseri senzienti

2. prendere rifugio tre volte al mattino e tre volte la sera

in relazione a Buddha Akshobya

1. del vajra, impegno della mente, generare la grande beatitudine

2. della campana, della parola, realizzazione diretta della vacuità

3. del mudra, impegno del corpo, visualizzarsi nella forma pura yab-yum  

4. del Guru Vajra – Acharya  

in relazione a Buddha Ratnasambhava

1. generosità del donare cose materiali

2. generosità del donare insegnamenti di Dharma

3. generosità del donare protezione dalla paura

4. generosità del donare amore

in relazione a Buddha Amitabha 

mantenere le pratiche in relazione agli insegnamenti

1. esteriori (Krya e charya tantra)

2. interiori (Yoga e Mahanuttarayoga tantra)

3. comuni (di uditori, realizzatori solitari e Bodhisattva)

in relazione a Buddha Amoghasiddhi 

1. fare offerte più numerose possibili (quattro tipi di offerte)

2. osservare gli impegni presi

vai all’indice
20.

20.1. Venti fattori mentali negativi secondari. (SII 81) vedi anche Cinquantuno fattori mentali


Aggressività



Rancore o risentimento



Occultamento



Desiderio di vendetta



Invidia/gelosia



Avarizia



Inganno



Dissimulazione



Presunzione



Malevolenza



Mancanza di ritegno



Mancanza di pudore



Ignavia



Agitazione mentale



Mancanza di fede



Pigrizia



Non coscienziosità


Dimenticanza



Non introspezione



Distrazione

vai all’indice
20.2. Venti tipi di esseri del reame del desiderio (MKB 67)

Otto inferni
Regno degli animali

Regno degli spiriti famelici

Quattro continenti degli uomini
Sei tipi di dei
vai all’indice
20.3. Venti visioni errate di un sé reale (MOE 176)

Vedere le forme come il sé

Vedere il sé come se possedesse inerentemente delle forme

Vedere il sé come se esistesse inerentemente nelle forme

Vedere le forme come inerentemente esistenti nel sé 

Vedere i sentimenti come il sé

Vedere il sé come se possedesse inerentemente sentimenti

Vedere il sé come se esistesse inerentemente nei sentimenti

Vedere i sentimenti come inerentemente esistenti nel sé 

Vedere le discriminazioni come il sé

Vedere il sé come se possedesse inerentemente delle discriminazioni

Vedere il sé come se esistesse inerentemente nelle discriminazioni

Vedere le discriminazioni come inerentemente esistenti nel sé 

Vedere i fattori composti come il sé

Vedere il sé come se possedesse inerentemente dei fattori composti

Vedere il sé come se esistesse inerentemente nei fattori composti

Vedere i fattori composti come inerentemente esistenti nel sé 

Vedere la coscienza come il sé

Vedere il sé come se possedesse inerentemente la coscienza

Vedere il sé come se esistesse inerentemente nella coscienza

Vedere la coscienza come inerentemente esistente nel sé 

vai all’indice
20.4. Venti modi della vacuità o sunyata secondo il Pancavimsati  (FCB 282) 

L’irrealtà degli elementi interni dell’esistenza 
adhyatma sunyata 

L’irrealtà degli oggetti esterni


bahirdha sunyata

L’irrealtà di entrambi, come negli organi sensoriali e nel corpo        adhyatma bahirdha sunyata

L’irrealtà della (conoscenza della) irrealtà

sunyata sunyata 

L’irrealtà del grande (lo spazio infinito)

maha sunyata

L’irrealtà della realtà ultima, il nirvana

paramartha sunyata

L’irrealtà del condizionato



samskrta sunyata

L’irrealtà dell’incondizionato


asamskrta sunyata

L’irrealtà dell’illimitato



atyanta sunyata

L’irrealtà di ciò che è senza inizio e senza fine
anavaragra sunyata

L’irrealtà dell’innegabile



anavakara sunyata

L’irrealtà delle essenze ultime


prakrti sunyata

L’irrealtà di tutti gli elementi dell’esistenza

sarvadharma sunyata

L’irrealtà di ogni determinazione


laksana sunyata

L’irrealtà di passato, presente e futuro

anupalambha sunyata

L’irrealtà della relazione o combinazione concepita come non ente      abhava svabhava sunyata

L’irrealtà dei costituenti positivi dell’esistenza empirica

bhava sunyata

L’irrealtà del non ente (del non empirico)

abhava sunyata

L’irrealtà dell’essere di per sé


svabhava sunyata

L’irrealtà dell’essere dipendente


parabhava sunyata

vai all’indice
21.

21.1. Ventuno Tara (da: Lodi a Tara)

Getsun Dolma 

Tara Verde

Salvatrice incomparabile

Niurma Pamo


rossa


La veloce eroina

Yan Cenma  


bianca 


Sarasvati

Sonam Ciò Terma 

gialla


Colei che dona la suprema virtù

Nam Ghielma 


gialla


Usnishavijaya   completamente vittoriosa

Ri Gema


rosso corallo

Colei che dona l’intelligenza

Gi Gema


rosso bordeaux
La terrifica

Scenki  Mi Tumma

nera 


L’invincibile

Scenle Nampar Ghielma
rosso bordeaux
La conquistatrice degli altri

Senden  Na Dolma

bianca


La salvatrice della foresta profumata

Gigten Sunle Ghielma
rossa


La conquistatrice dei tre regni mondani

Nor Terma


arancione

Colei che dona la ricchezza

Tasci Dongema

arancione

Di buon auspicio

Dapun Sonzema

rosso fuoco

Colei che distrugge le forze ostili

Tonier Cen


nera


L’irata

Rabscima 


bianca


La molto pacifica

Barue Ocenma

rossa


La luce che risplende

Panme Nonma

gialla arancione  
Soggioga le innumerevoli forze negative

Magiama 


bianca


Il pavone

Mipam Ghielma

bianca


L’invincibile regina

Ri Tuma


arancione

La mendicante che dimora in montagna

Oser Cenma


bianca


Raggi di luce

vai all’indice
21.2. Ventuno categorie di saggezza incontaminata (CAM 83)

Dieci poteri della mente di un buddha
Quattro impavidità



 HYPERLINK  \l "d323" 

Tre intime consapevolezze

Tre atteggiamenti non ingannevoli
Capacità di mantenere una continua consapevolezza 

vai all’indice
21.3. Ventuno qualità inconcepibili (SSS §172, 167)

1. Meriti inconcepibili

2. Sapere

3. Saggezza

4. Abili mezzi di salvezza

5. Eloquenza

6. Splendore del sapere

7. Formule (dharani)

8. Esposizioni del Dharma

9. Memoria e intelligenza conformi alla verità

10. Forza dei poteri soprannaturali

11. Penetrazione del linguaggio di tutti gli esseri

12. Penetrazione delle pratiche e delle aspirazioni di tutti gli esseri

13. Visione di tutti i Buddha

14. Erudizione

15. Maturazione degli esseri

16. Potere sulle concentrazioni

17. Creazione di terre pure

18. Bellezza di figure e colori

19. Qualità e sovranità

20. Pratica delle perfezioni

21. Ruota del Dharma senza retrocessione

vai all’indice
22.

22.1. Ventidue consigli (DTI 193)


Pratica tutti gli yoga in uno


Elimina ogni distruttore (difetto mentale) in uno


All’inizio e alla fine compi le due azioni  (generare bodhicitta e dedica dei meriti)


Agisci con pazienza


Proteggi gli impegni a costo della vita


Addestrati nelle tre cose difficili (combattere i tre difetti mentali principali)


Possiedi le tre cause principali (un maestro, mente ricettiva, circostanze favorevoli)


Medita sulle tre cose che non devono degenerare (devozione, pratica, consapevolezza)


Possiedi i tre inseparabili (pratica positiva di corpo, parola e mente)


Agisci in modo puro, senza alcuna parzialità verso gli oggetti


Abbi cura, a ogni costo, di addestrare la mente in modo esteso e profondo


Medita sempre su quelli che hanno una stretta relazione con noi


Non dipendere da altre circostanze (non trascurare la pratica)


Pratica principalmente oggi


Non avere una comprensione opposta


Non essere discontinuo


Addestrati nella pratica direttamente


Sii deciso con analisi e discriminazione


Non meditare con aspettative


Pratica senza perdere il senso


Non agire per un breve periodo


Non avere il desiderio di ottenere fama

vai all’indice
25.

25.1. Venticinque fattori, o oggetti grossolani (BCI 138)

Cinque aggregati



 HYPERLINK  \l "d431" 

Quattro costituenti 
 (elementi)

Sei fonti



 HYPERLINK  \l "d519" 

Cinque oggetti

Cinque saggezze ordinarie
vai all’indice 

25.2. Venticinque portatori (o scopritori) del Dharma in Tibet  (RTC)

Guru Rinpoche - Nyngmapa

Khenpo Shantarakshita

Re Trisong Detsen

Yeshe Tsogyal

Nubchen Sangye Yeshe

Nyangrel Nyma Oser

Vajradhara – Sakyapa 

Sachen Kunga Nyngpo

Sonam Tsemo

Drakpa Gyaltsen

Sakya Pandita

Chogyal Phakpa

Hevajra – Karmapa 

Marpa

Milarepa

Gampopa

Karmapa Dusum Khyenpa

Sonam Drakpa


Amitabha – Kadampa 

Atisha

Dromton Gyalwe Jungné

Chengawa Tsultrim Bar

Potowa Rinchen Sel

Phuchungwa Shyonnu Gyaltsen


Manjushri – Gelupa 

Tzong Khapa

Gyaltsab Darma Rinchen

Kedrup Gelek Palzang

Panchen Chokyi Gyaltsen

vai all’indice
29.

29.1. Ventinove caratteri dell’Illuminazione (VN III §52, 210)

1. Non è attestata né dal corpo né dal pensiero

2. È la pacificazione di tutti i segni

3. Trascende, rispetto a ogni oggetto, ogni affermazione

4. P il non funzionamento di tutte le riflessioni

5. È la soppressione d’ogni sorta di falsa opinione

6. È l’abbandono di tutte le immaginazioni

7. È priva di movimento, inquietudine e agitazione

8. È il non funzionamento di tutti i voti

9. È l’esenzione e distacco di tutte le credenze

10. È fondata sull’elemento del Dharma

11. È conforme alla quiddità

12. È non dualità, non essendo in essa né pensiero, né oggetto di pensiero

13. È fondata sulla cime del vero

14. È sempre uguale a se stessa, essendo come lo spazio

15. È senza origine, sparizione, durata, modificazione, e quindi incontaminata

16. È il sapere completo dei pensieri, delle condotte e delle disposizioni di tutti gli esseri

17. Non ha, come porte, le basi della conoscenza

18. Esente dalle passioni della rinascita e dalla relative impressioni, è senza mescolanza

19. Poiché non è né in qualche parte né in alcuna parte, non si trova né qui né là

20. Poiché è senza delimitazioni, non riposa sulla quiddità

21. Non è che un nome e questo nome stesso è immobile

22. Esente da accettazione e rifiuto, è priva di onde

23. Poiché non è funzionamento, è pura per natura

24. È luce e naturalmente pura

25. P senza resa e priva assolutamente d’oggetto

26. Penetra l’uguaglianza di tutti i dharma

27. Poiché è senza esempio, è incomparabile

28. Poiché è assai difficile da comprendere, è sottile

29. Poiché ha la natura dello spazio, è onnipresente

vai all’indice
32.

32.1. Trentadue caratteristiche della liberazione


1. Piedi si trovano allo stesso livello


2. Segno di una ruota a mille raggi sulla pianta dei piedi


3. Lunghe dita sottili


4. Dorso del piede arcuato


5. Larghi talloni

6. Dita delle mani e dei piedi piegate

7. Mani e piedi dolci e flessibili

8. Busto uguale a quello di un’antilope

9. Braccia che arrivano sino alle ginocchia

10. Membro virile senza restringimento

11. Corpo robusto

12. Corpo irsuto

13. Peluria folta e crespa

14. Corpo dorato

15. Corpo che emana raggi di luce in tutte le direzioni alla distanza di 10 piedi

16. Pelle morbida

17. Mani, spalle e testa arrotondate

18. Spalle ben formate

19. Parte superiore del corpo simile a quella del leone

20. Corpo eretto

21. Spalle forti e muscolose

22. 40 denti

23. Denti simmetrici

24. Denti bianchi

25. Mascelle come quelle di un leone

26. Saliva che migliora il gusto di tutti i cibi

27. Lingua larga

28. Voce uguale a quella di Brahma

29. Occhi blu chiaro


30. Ciglia come quelle di un toro


31. Ciocca tra le sopracciglia 


32. Usnisha 

vai all’indice
32.2. Trentadue segni del Buddha o Laksana maggiori (ILB, Dottrina, 160)

1. Palme delle mani e piante dei piedi contrassegnate da ruote del Dharma

2. Dorso dei piedi graziosamente simile al guscio di una tartaruga

3. Sottile membrana tra le prime falangi delle dita delle mani e dei piedi

4. L’epidermide delle mani e dei piedi rimane sempre giovane, fresca ed elastica

5. In corrispondenza di polsi, caviglie, scapole, nuca, la pelle non ha depressioni

6. Le dita delle mani sono affusolate

7. I talloni misurano un quarto della lunghezza del piede

8. Il corpo è dritto, alto 7 cubiti

9. I piedi non hanno sporgenze irregolari

10. La peluria del corpo è dritta

11. I polpacci somigliano alla muscolatura dell’antilope

12. Le mani sono belle e, stando in piedi, raggiungono le ginocchia

13. Il pene è seminascosto

14. La pelle di tutto il corpo ha un meraviglioso riflesso dorato

15. La pelle è morbida ed elastica

16. La peluria del corpo e i capelli, crescendo, descrivono spirali destrorse

17. Tra le sopracciglia c’è un morbido ricciolo carnoso

18. Il torace è ampio e ben formato

19. Le spalle sono arrotondate

20. Il petto è largo

21. Qualunque cibo si assaggi, ha sempre un gusto gradevole

22. L’altezza è uguale alla distanza  tra le estremità delle mani  a braccia distese

23. Sulla cima del capo vi è un rigonfiamento

24. La lingua è estensibile  e molto bella

25. Tutti gli esseri comprendono le parole che pronuncia e ne sono affascinati

26. Il contorno delle guance è arrotondato

27. Lo smalto dei denti è candido come la neve

28. I denti sono tutti della stessa lunghezza

29. Tra i denti non vi sono spazi

30. I denti sono quaranta

31. Gli occhi sono nerissimi

32. Le sopracciglia descrivono ciascuna un arco la cui forma ricorda il profilo di Kamadhenu, la mucca che soddisfa ogni desiderio

vai all’indice
33.

33.1. Trentatré concettualizzazioni indicative della mente dell’apparenza (radianza bianca)

 vedi anche Ottanta concettualizzazioni
1. Grande mancanza di attaccamento

2. Media mancanza di attaccamento

3. Piccola mancanza di attaccamento

4. Mente dell’andare (verso oggetti esterni) e del venire (verso oggetti interni)

5. Grande dolore riferito alla mente concettuale

6. Medio dolore riferito alla mente concettuale

7. Piccolo dolore riferito alla mente concettuale

8. Pace, mente che dimora in modo pacifico

9. Mente concettuale relativa alla mente di eccitazione (piacevolezza degli oggetti)

10. Grande paura (della mente concettuale di incontrare oggetti spiacevoli)

11. Media paura

12. Piccola paura

13. Grande attaccamento (della mente concettuale verso  oggetti piacevoli)

14. Medio attaccamento

15. Piccolo attaccamento

16. Mente che aderisce completamente all’oggetto (afferrarsi)

17. Non virtù o non conoscenza

18. Fame, mente concettuale che desidera cibo

19. Sete, mente concettuale che desidera bevande

20. Grande sensazione (mente sperimenta sensazioni piacevoli, spiacevoli o neutre)

21. Media sensazione

22. Piccola sensazione

23. Conoscitore (concettualità del conoscere)

24. Conoscenza

25. Oggetto conosciuto 

26. Analisi individuale (mente che conosce ciò che è idoneo o non idoneo)

27. Vergogna (mente che induce a evitare comportamenti negativi)

28. Compassione (desiderio di volersi separare dalla sofferenza)

29. Misericordia (mente che vuole proteggere il proprio oggetto di osservazione)

30. Desiderio di voler incontrare oggetti piacevoli

31. Calma (mente catturata che non dimora nell’incertezza)

32. Concetto dell’accumulazione (mente che desidera accumulare possedimenti)


33. Invidia o gelosia (mente che invidia o è gelosa dei possedimenti altrui)

vai all’indice
33.2. Il sentiero dell’elefante bianco (Siddhi, 1, 1999, p. 19)

1. Monastero: forza dell’ascolto

2. Monaco che si appresta a domare l’elefante: porre la mente sull’oggetto della concentrazione

3. Corda con laccio e uncino: forza della memoria - consapevolezza

4. Pungolo: forza della vigilanza introspettiva

5. Fiamme decrescenti: sforzo nella meditazione, nella vigilanza, nella consapevolezza

6. Elefante scuro: la mente oscurata

7. Scimmia scura: distrazione, alla presenza dell’oscurazione mentale dell’eccitazione

8. Forza della contemplazione. Applicandola si ottiene il 1° stadio del porre la mente

9. Stadio del porre di continuo e richiamare la mente sull’oggetto

10. I cinque oggetti delle coscienze sensoriali: gli oggetti di cui va a caccia il fattore mentale dell’eccitazione

11. L’elefante e la scimmia cominciano a cambiare colore (le orecchie): miglioramento nel modo di afferrare chiaramente l’oggetto di meditazione e un prolungamento nel tenere la mente sull’oggetto

12. Forza della consapevolezza tramite cui si ottengono il 3° e 4° livello del porre la mente  

13. Monaco che aggancia l’elefante: il meditante riporta e fissa sempre più a lungo la mente, smarrita o distratta, sull’oggetto della concentrazione

14. Compare un coniglio dalla testa bianca: rappresenta gli aspetti sottili del fattore mentale torpore, che possono ingannare il meditatore che, a questo stadio, coglie facilmente la natura distinta degli aspetti grossolani e sottili del fattore mentale torpore

15. Scimmia dalla testa bianca: si applica l’osservazione introspettiva che ha la funzione di riportare la mente sul suo oggetto di concentrazione quando percepisce che essa si è distolta dall’oggetto scelto

16. Si mantiene una chiara apparenza persino dei dettagli più piccoli dell’oggetto di concentrazione

17. Fiamme più chiare: la forza o energia della vigilanza permettono di raggiungere il 5° e 6° livello del tenere la mente sull’oggetto

18. Scimmia mezza bianca: l’insorgere del fattore mentale eccitazione prima dell’effettivo dimorare nella concentrazione è ormai grandemente ridotto

19. Coniglio mezzo bianco: si coltiva la calma dimorante vera e propria. Quand’anche insorgessero pensieri virtuosi, questi devono essere abbandonati e la mente deve essere fermamente riportata sul suo oggetto. Tali pensieri, benché virtuosi, agiscono come ostacoli

20. Elefante mezzo bianco: il potere della vigilanza permette alla mente di non essere distratta e fuorviata dal suo oggetto e a causa della pura e semplice nobiltà di tale potere, la mente è riportata sul suo oggetto di concentrazione

21. Monaco che soggioga gli animali: la mente è controllata

22. Animali bianchi per tre quarti e monaco alla loro guida: la mente è pacificata (6° stadio)

23. Scimmia completamente bianca: la concentrazione mentale è completata tramite la forza della perseveranza. La mente dimora sul suo oggetto

24. Elefante appena macchiato: la mente è completamente pacificata (7° stadio). L’insorgere del torpore e dell’eccitazione sottile è stato arrestato. Anche se si manifestasse in una qualche forma, verrebbe immediatamente rimosso con il minimo sforzo

25. Elefante completamente bianco: la mente può essere mantenuta sull’oggetto con facilità e stabilità, applicando soltanto lievemente la forza della consapevolezza e della vigilanza

26. Monaco che indica: stadio del rendere la mente univoca (8°)

27. Monaco in meditazione: tramite la forza della completa familiarità, la mente realizza il 9° stadio del dimorare

28. Elefante accucciato: la mente si volge sul suo oggetto di meditazione in modo spontaneo con perfetto equilibrio

29. Monaco in volo: beatitudine fisica

30. Monaco sull’elefante: calma dimorante caratterizzata da beatitudine

31. Ottenimento della visione profonda, caratterizzata dall’incremento di beatitudine mentale

32. Monaco con la spada: la radice del samsara è stata tagliata, poiché la calma dimorante e la visione profonda si sono unite sull’oggetto di concentrazione della realtà ultima dei fenomeni, la vacuità

33. Fiamme: forze dinamiche della consapevolezza e della vigilanza (il sentiero si biforca). Munito di questi due poteri, il meditatore esamina la natura dei fenomeni e il significato della vacuità e approfondisce l’universo della visione profonda o superiore (Vipasyana). 

vai all’indice
35.

35.1. Trentacinque Buddha della confessione  (PNI, 105-123)

Buddha Sakyamuni, Distruttore del Nemico, Perfettamente realizzato, Glorioso Conquistatore - Sakyamuni Tathagata Arhat  Samyaksam buddha

Che Distrugge Completamente con l'Essenza Vajra – Vajra garbha  pramardin 

Gioiello Radiante – Ratnarcis 

Re dei Signori dei Naga – Nageshvara  raja 

Esercito di Eroi – Virasena 

Eroe Compiaciuto – Vira nandin

Gioiello Fuoco – Ratnagni 

Gioiello Luce di Luna – Ratna chandra  prabha 

Significativo da Vedere – Amogha darshin 

Gioiello Luna – Ratna chandra

Immacolato - Nirmala (Vimala)

Dotato di Coraggio – Shuradatta 

Purezza - Brahma

Dotato di Purezza – Brahma datta 

Dio dell'Acqua – Varuna 

Divinità del Dio dell'Acqua – Varuna deva

Gloriosa Eccellenza – Bhadra  shri 

Glorioso Legno di Sandalo – Chandana  shri

Splendore Infinito – Anantaujas 

Gloriosa Luce – Prabhasa  shri

Glorioso Privo di Dolore – Ashoka  shri

Figlio del Senza Bramosia – Narayana 

Glorioso Fiore – Kusuma  shri

Puri raggi di luce che Conosce Chiaramente Giocando – Brahma  jyotir  vikriditabhijna 

Raggi di Luce di Loto che Conosce Chiaramente Giocando – Padma  jyotir vikriditabhijna 

Gloriosa Ricchezza – Dhana  shri

Gloriosa Consapevolezza – Smrti  shri

Glorioso Nome Estremamente Famoso – Suparikirtita  namadheya shri

Potentissimo Re della Bandiera di Vittoria – Indra  ketu dhvaja raja

Glorioso che Domina Completamente – Suvikranta  shri

Totalmente Vittorioso in Battaglia – Yuddhajaya  (Vijita samgrama)

Glorioso Dominatore dell'Avanzamento – Vikranta  gamin shri

Gloriosa Manifestazione che Illumina Tutto – Samantavabhasa  vyuha shri

Gioiello Loto Dominatore – Ratna  padma  vikramin

Distruttore del Nemico, Buddha Perfettamente Realizzato, Re della Principale tra le Montagne Fermamente Seduto su Gioielli e Loto - Ratna padma supratishtitha  shailendra  raja Tathagata Arhat  Samyaksam  Buddha

vai all’indice
37.

37.1. Trentasette aspetti del sentiero verso l’illuminazione (VBT 21)


Quattro consapevolezze

Quattro abbandoni completi

Quattro fattori di poteri miracolosi (quattro “gambe”)

Cinque facoltà



Cinque poteri

Sette diramazioni del sentiero verso l’illuminazione

Nobile ottuplice sentiero



37.2. Trentasette pratiche del Bodhisattva


Testo di Togme Sangpo  (edito da Istituto Lama Tzong Khapa)

vai all’indice
37.3. Le trentasette armonie con l’illuminazione (MOE 205) in 7 parti

 in relazione ai 55 fenomeni della classe pura
Quattro piazzamenti ravvicinati della consapevolezza (corpo, sensazioni, pensieri e fenomeni): meditazioni su impermanenza, miseria, vacuità e assenza di sé del proprio corpo, sensazioni, pensieri e altri fenomeni interni

Quattro completi abbandoni (delle afflizioni già generate, della non-generazione di afflizioni non ancora generate, la crescita di fenomeni puri già generati, la generazione di fenomeni puri non ancora generati)

Quattro gambe della manifestazione (aspirazione, sforzo, pensiero e analisi)

Cinque poteri (fede, sforzo, attenzione, stabilizzazione meditativa, saggezza)

Cinque forze (fede, sforzo, attenzione, stabilizzazione meditativa, saggezza)

Sette rami dell’illuminazione (attenzione, discriminazione dei fenomeni, sforzo, gioia, flessibilità, stabilizzazione meditativa, equanimità)

Ottuplice sentiero (retta visione, retta comprensione, retto parlare, retta intenzione, retto sostentamento, retto sforzo, retta attenzione, retta stabilizzazione meditativa)

vai all’indice
40.

40.1. Quaranta concettualizzazioni indicative della mente dell’incremento rosso

vedi anche Ottanta concettualizzazioni
1. Desiderio (attaccamento verso oggetti non ottenuti)

2. Aderenza (attaccamento verso ottetti posseduti)

3. Grande gioia (sorge nella mente vedendo oggetti piacevoli)

4. Media gioia

5. Piccola gioia

6. Rigioire (in relazione al piacere che genera l’aver ottenuto un oggetto)

7. Mente catturata

8. Meravigliarsi di un oggetto non ancora sorto

9. Eccitazione (mente distratta dal percepire oggetti piacevoli)

10. Contentezza (mente soddisfatta da un oggetto presente)

11. Imbarazzo (considerazione per gli altri)

12. Mente del bacio (che desidera baciare)

13. Mente che desidera succhiare

14. Stabilità (mente stabile nel proprio continuum)

15. Sforzo (mente rivolta alla virtù)

16. Orgoglio (mente che considera se stessa superiore)

17. Attività (mente che contempla la propria attività)

18. Rubare (mente che vuole impossessarsi di ricchezze altrui)

19. Forza (mente che desidera conquistare gli eserciti degli altri)

20. Entusiasmo (mente che è familiare al sentiero della virtù)

21. Grande impegno (mente che vuole impegnarsi in ascesi a causa dell’arroganza)

22. Medio impegno

23. Piccolo impegno

24. Veemenza (mente che desidera combattere con l’eccellente senza alcuna ragione)

25. Flirtare (mente che desidera giocare con qualcuno piacevole)

26. Rabbia (mente del risentimento, disposta in modo negativo)

27. Virtuoso (mente che si sforza nella virtù)

28. Parole di verità (mente che desidera parlare con gli altri in modo sincero, coerente)

29. Parole non vere (mente che desidera parlare in modo incoerente)

30. Essere determinati in qualcosa, stabili in un proprio intento

31. Non assunzione (mente che non desidera trattenere un oggetto)

32. Dono (mente che desidera dare via i propri possedimenti)

33. Esortazione (mente che esorta se stessa per sconfiggere la pigrizia nelle pratiche)

34. Mente eroica (che desidera sconfiggere il nemico interno)

35. Non vergogna (non considerazione per se stessi, non impegno nella virtù)

36. Inganno (mente ipocrita)

37. Mente che afferra saldamente (autocoscienziosità)

38. Mente viscida (familiare con le visioni negative)

39. Mancanza di gentilezza (mente che desidera ingiuriare)

40. Disonestà (mancanza di correttezza)

vai all’indice
46.

46.1.  Quarantasei infrazioni secondarie del Bodhisattva (PF 218)


Sette cadute in relazione alla generosità

Nove cadute in relazione all pratica della moralità

Quattro cadute in relazione alla pazienza

Tre cadute in relazione allo sforzo entusiastico

Tre cadute relative alla concentrazione

Otto cadute relative alla saggezza



Dodici cadute relative all’etica di aiutare gli altri
vai all’indice
51.

51.1. Cinquantuno fattori mentali. (SII 37)


Cinque fattori mentali onnipresenti

Cinque fattori mentali determinanti
Undici fattori mentali positivi
Sei fattori mentali negativi principali
Venti fattori mentali negativi secondari

Quattro fattori mentali variabili
vai all’indice
53.

53.1. I cinquantatré fenomeni della classe delle afflizioni (MOE 201) (TED 6) o della forma

vedi anche Centootto categorie dei fenomeni esistenti
I cinque aggregati che sono le basi delle ulteriori divisioni della maggior parte degli altri fenomeni

Forme

Sensazioni

Discriminazioni

Fattori composti

Coscienze

I sei sensi che sono supporto delle rispettive coscienze


Poteri sensoriali dalla vista
occhio


Dell’udito


orecchio


Dell’olfatto


naso

Del gusto


lingua

Del tatto


corpo

Della mente


mente

Le sei coscienze che dipendono da questi sensi


Coscienza della vista 


Coscienza dell’udito 


Coscienza dell’olfatto


Coscienza del gusto


Coscienza del corpo


Coscienza della mente

Gli oggetti di queste coscienze



Forme visibili



Suoni



Odori



Sapori



Oggetti tangibili



Fenomeni

I sei contatti (che distinguono gli oggetti tra piacevoli e sgradevoli o neutrali), che sorgono dall’unione di un senso, un oggetto e una coscienza



Contatti sull’unione della vista, di una forma visibile e una coscienza visiva

· Idem per udito

· Idem per olfatto

· Idem per gusto

· Idem per tatto

· Idem per mente


Le sei sensazioni che costituiscono le esperienze che sorgono dai contatti

Sensazioni che nascono dal contatto sull’unione della vista, di una forma visibile e una coscienza visiva

· Idem per udito

· Idem per olfatto

· Idem per gusto

· Idem per tatto

· Idem per mente


I sei elementi che sono la base della produzione


Terra

Acqua

Fuoco

Aria

Spazio

Coscienza

I dodici anelli dell’originazione dipendente, che vanno visti come svantaggiosi


Ignoranza

Azione

Coscienza

Nome  e forma

Sei sorgenti

Contatto

Sensazione

Attaccamento

Aggrapparsi

Esistenza

Nascita

Invecchiamento e morte

vai all’indice
55.

55.1. I cinquantacinque fenomeni della classe della purezza (MOE 204) o purificata

vedi anche Centootto categorie dei fenomeni esistenti
Le sei perfezioni, sentiero della pratica

Generosità

Moralità

Pazienza

Sforzo entusiastico

Concentrazione

Saggezza

Le 18 vacuità, sentiero della visione

Vacuità dell’interno, o dei cinque sensi  (adhyatma shunyata)

Vacuità dell’esterno, o dei sei tipi di oggetti (bahirdha shunyata)

Vacuità dell’interno e dell’esterno, o della posizione dei sensi (ex. le orbite degli occhi) (adhyatma bahirdha shunyata)

Vacuità della vacuità, o vacuità che è la natura dei fenomeni (shunyata shunyata)

Vacuità del grande, o delle dieci direzioni (maha shunyata)

Vacuità del definitivo, o del nirvana (paramartha shunyata)

Vacuità dei prodotti (samskrta shunyata)

Vacuità dei non-prodotti (asamskrta shunyata)

Vacuità di ciò che è passato attraverso gli estremi, o di ciò che è libero dagli estremi di eternalismo e nichilismo (atyanta shunyata)

Vacuità di ciò che non ha inizio né fine, o dell’esistenza ciclica (anavaragra shunyata)

Vacuità dell’indistruttibile, o dell’indistruttibile Mahayana (anavakara shunyata)

Vacuità della natura, o delle vacuità che sono la natura dei fenomeni (prakrti shunyata)

Vacuità di tutti i fenomeni, o dei 18 costituenti  (sarvadharma shunyata)

Vacuità delle definizioni, o delle definizioni di tutti i fenomeni dalle forme fino alla coscienza onnisciente (lakshana shunyata)

Vacuità dell’inconoscibile, o del passato, presente e futuro che sono inconoscibili come la cessazione nei fenomeni, la loro presenza e la loro non-produzione (anupalambha shunyata)

Vacuità dell’esistenza inerente delle non-cose, o dei non-prodotti inerentemente esistenti (abhava svabhava shunyata)

Vacuità delle cose, o dei cinque aggregati (bhava shunyata)

Vacuità delle non cose, ovvero dei non-prodotti (abhava shunyata)

Le 37 armonie con l’illuminazione, che sono il sentiero yogico, suddiviso in 7 sezioni

Quattro piazzamenti ravvicinati della consapevolezza (corpo, sensazioni, pensieri e fenomeni): meditazioni su impermanenza, miseria, vacuità e assenza di sé del proprio corpo, sensazioni, pensieri e altri fenomeni interni

Quattro completi abbandoni (delle afflizioni già generate, della non-generazione di afflizioni non ancora generate, la crescita di fenomeni puri già generati, la generazione di fenomeni puri non ancora generati)

Quattro gambe della manifestazione (aspirazione, sforzo, pensiero e analisi)

Cinque poteri (fede, sforzo, attenzione, stabilizzazione meditativa, saggezza)

Cinque forze (fede, sforzo, attenzione, stabilizzazione meditativa, saggezza)

Sette rami dell’illuminazione (attenzione, discriminazione dei fenomeni, sforzo, gioia, flessibilità, stabilizzazione meditativa, equanimità)

Ottuplice sentiero (retta visione, retta comprensione, retto parlare, retta intenzione, retto sostentamento, retto sforzo, retta attenzione, retta stabilizzazione meditativa)

Il sentiero della pacificazione


Quattro nobili verità
Quattro concentrazioni (prima, seconda, terza, quarta)

Quattro incommensurabili
Quattro assorbimenti senza forma
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Otto liberazioni
 

Nove assorbimenti in serie (quattro concentrazioni, spazio infinito, coscienza infinita, nulla, vetta dell’esistenza ciclica e assorbimento della cessazione)

Sentieri dell’introspezione (stabilizzazione meditativa sulle tre porte della liberazione: assenza di desiderio, assenza di segno, vacuità)

Il sentiero delle qualità speciali


Cinque chiaroveggenze

Quattro stabilizzazioni meditative (procedere come un eroe, tesoro del cielo, inossidabile, sembrando altamente un leone)

Quatto porte del mantenere/ricordare (pazienza, discorso segreto, parole, significati)

Il sentiero degli effetti

Dieci poteri

1. Conoscenza delle fonti e delle non-fonti

2. Conoscenza della fruizione delle azioni

3. Conoscenza di coloro che sono superiori o che sono inferiori

4. Conoscenza delle varietà di disposizioni

5. Conoscenza delle varietà di interessi degli allievi dei vari veicoli

6. Conoscenza dei sentieri nelle esistenze cicliche e dei sentieri delle tre illuminazioni di Uditori, Realizzatori Solitari e Bodhisattva

7. Conoscenza delle concentrazioni, liberazioni, stabilizzazioni meditative e assorbimenti meditativi e conoscenza delle altrui afflizioni e altrui non-contaminazioni

8. Conoscenza attenta degli stati precedenti

9. Conoscenza delle proprie e altrui nascite e morti

10. Conoscenza dell’estinzione di tutte le contaminazioni

Quattro mancanze di paura

Quattro scienze

Grande amore

Grande compassione

Diciotto attributi non condivisi dei Buddha

1. essere senza errori fisici, così da non prendere strade sbagliate

2. essere senza errori verbali

3. non abbandonare l’attenzione

4. non abbandonare mai l’equilibrio meditativo

5. non cadere nella discriminazione tra esistenza ciclica da abbandonare e nirvana da raggiungere, o che i fenomeni e la loro vacuità siano entità separate

6. non essere privo di interessi

7. aspirazione

8. sforzo

9. attenzione

10. saggezza

11. non degenerazione della liberazione, ovvero dell’abbandono delle ostruzioni

12. non degenerazione della saggezza che realizza la liberazione

13. governare con saggezza le azioni del corpo

14. governare con saggezza le azioni della parola

15. governare con saggezza le azioni della mente

16. saggezza non ostruita verso gli oggetti del passato

17. saggezza non ostruita verso gli oggetti del presente

18. saggezza non ostruita verso gli oggetti del futuro

I cinque esseri che realizzano il sentiero

Coloro che entrano nella corrente

Coloro che tornano una volta

Coloro che non tornano mai

Distruttori del nemico

Realizzatori solitari

I tre frutti finali


Conoscitori delle basi, o conoscitori della vacuità degli Uditori


Conoscitori dei sentieri, o conoscitori della vacuità dei Bodhisattva


Coscienza onnisciente, o conoscitori della simultaneità di tutti i fenomeni dei Buddha

vai all’indice
80.
80.1. Ottanta concettualizzazioni (corso di ghesce Jampa Gyatso)


Trentatré concettualizzazioni indicative della mente dell’apparenza (radianza bianca)

Quaranta concettualizzazioni indicative della mente dell’incremento rosso

Sette concettualizzazioni indicative della mente del quasi ottenimento nero
vai all’indice
80.2. Ottanta caratteristiche (Laksana) minori del Buddha, anche vyanjana  (ILB, Dottrina, 162)

1. Le unghie delle mani e dei piedi hanno il riflesso del rame

2. Le unghie sono lisce e lucide

3. Le unghie sono spesse e lunghe

4. Il contorno dell’ultima falange delle dita è perfettamente arrotondato

5. Le dita sono larghe

6. Le dita sono sottili

7. Non si possono scorgere le vene sotto la pelle

8. Le vene non formano in nessuna parte dei noduli

9. Il malleolo non sporge

10. Il piede destro ha la stessa identica dimensione del sinistro

11. Incedere come un leone

12. Possedere l’incedere di un elefante

13. Spostarsi come l’anatra in volo

14. In una comunità divenire il membro eminente

15. Mentre si cammina dare l’impressione di piegare leggermente verso destra

16. Procedere in modo magnifico

17. Camminare stando perfettamente diritti

18. Camminare come se si descrivesse una spirale

19. Avere un aspetto estremamente pulito

20. Le membra sono proporzionate 

21. Il corpo è pulito

22. Il corpo è morbido e gradevole

23. Il corpo non presenta impurità alcuna

24. Mostrare tutte le caratteristiche della perfezione

25. Gli arti sono pieni e flessuosi

26. I passi sono sempre della stessa ampiezza

27. Gli occhi sono puri

28. L’aspetto del corpo è sempre giovanile

29. Non divenire mai né troppo grasso né troppo magro

30. Tutto il corpo è ben formato

31. Il corpo è privo di pieghe

32. Le membra e le articolazioni sono proporzionate in modo armonioso

33. La vista è perfetta

34. Il corpo non presenta sporgenze

35. I fianchi non sono né troppo stretti né troppo larghi

36. La statura non è né troppo alta né troppo bassa

37. La misura dell’addome è uguale a quella dello stomaco

38. L’ombelico risulta particolarmente inciso

39. L’ombelico è avvolto in senso orario

40. L’aspetto del corpo è gradevole da ogni parte lo si guardi

41. Le azioni del proprio corpo sono sempre pure

42. Il corpo non presenta nei

43. Le palme delle mani sono soffici e morbide

44. L linee delle palme delle mani sono ben distinte

45. Le linee della palma della mano sono ben incise

46. Le linee della palma della mano sono ben disegnate

47. La bocca non  troppo ampia

48. Il colore delle labbra è rosso

49. La lingua è morbida ed elastica

50. La lingua è sottile

51. La lingua è rossa

52. La lingua si muove come quella del drago

53. Parlare in maniera sublime

54. I canini non sono appuntiti

55. I canini sono affilati

56. I canini sono candidi

57. I quattro canini sono uguali fra loro

58. I canini sono sottili

59. Il naso è rivolto verso l’alto

60. Il naso è sempre pulito

61. Gli occhi sono grandi e lunghi

62. Le ciglia sono fitte

63. La parte bianca delle palpebre è ben distinta dalle ciglia

64. Le sopracciglia sono lunghe e ampie

65. Le sopracciglia sono soffici

66. Le sopracciglia sono lucide e ben lisce

67. I peli del corpo sono di eguale misura

68. Le mani sono grandi e ben formate

69. Le orecchie sono uguali tra loro

70. Le orecchie non presentano difetto alcuno

71. La fronte è spaziosa

72. La fronte è ampia e luminosa

73. Il capo è simile alla luna piena

74. I capelli sono nerissimi

75. I capelli sono folti

76. I capelli sono morbidi

77. I capelli non sono mai scomposti

78. I capelli non cadono mai

79. I capelli emanano un profumo gradevole

80. Su varie zone del corpo sono presenti segni di buon auspicio 

vai all’indice
80.3. Antarakalpa  (BD)

Ogni Kalpa è formato da 20 antarakalpa  (piccoli evi)

Un Mahakalpa è così costituito da 80 antarakalpa

Incalcolabile (asamkhyeya) è 10 alla 59a potenza

84.

84.1. Ottantaquattro Mahasiddha  (VM)

Acinta

Ajokipa 

Ananga

Babhani

Bhadrapa 

Bhandhepa

Bhiksana

Bhusuku 

Camaripa

Campaka

Caparipa 

Catrapa

Caurangi

Cialuki 

Darika

Dengipa

Dhahuli 

Dharmapa

Dharmapa

Dhokaripa 

Dhombipa

Dombiheruka

Ghandhapa 

Goraksa

Gorura

Indrabhuti 

Jalandhari

Jayananda

Kahndipa 

Kalakala

Kalapa

Kambala 

Kamparipa

Kanhapa

Kankana

Kankaripa

Kantali

Kapalapa

Karnaripa

Khadgapa

Kirava

Kokalipa

Kotali

Kucipa

Kukkuripa

Kumaripa

Laksminkara

Lilapa

Lucika 

Luyipa

Mahipa

Manibhadra 

Medhina

Mekhala e Kanakhala 

Mekopa

Minapa

Nagabodhi 

Nagarjuna

Nalina

Naropa 

Niguna

Pacari

Panaha 

Pankaja

Putali

Rahula 

Sakara

Samudra

Santipa 

Saraha

Sarvabhaksa

Savaripa 

Shalipa

Tandhepa

Tantipa 

Telopa

Thaganapa

Tilopa 

Udheli

Vinapa

Virupa 

Vyali

Yoghipa

vai all’indice
84.2. Ottantaquattromila insegnamenti del Buddha

vai all’indice
100.

100.1. Mantra delle cento sillabe (di Vajrasattva)  (CM 186)

Om Vajrasattva  samaya manupalaia 

Vajrasattva dino patita dido me bhava

Suto kayo me bhava

Sarva siddhi me par ya tza

Sarva karma su tza me

Tsittam shri yam kuru hum

Ha ha ha ha ho

Baghavan

Sarva tathagata

Vajra ma me mu tsa

Vajra bhava maha samaya sattva

Ah hum pè

vai all’indice
Versione dalle pratiche preliminari Karma Kagyu  (Centro Milarepa)

Om benza sato samaya manupalaia

Benza sato tenopa 

tishta drido me baua

Suto kayo me baua

Supo kayo me baua

Anurakto me baua

Sarua siddhi me prayatsa

Sarua karma sutsame tsitam shriyam

Kuru hung

Ha ha ha ha ho baghavam

Sarua tathagata benza mahme mutsa benze baua maha samaya sato ah

vai all’indice
mantra di purificazione  secondo il Ven. Rizong  Rinpoce

Om namo bhagavate, benza sara dramardane 

tathagataya, arahate, samyak sambuddhaya 

tayata, Om benza

benza maha benza 

maha tenza benza, maha bidya benza 

maha bodhicitta benza 

maha bodhi man-dropa, samdramana benza 

sarua karma auarana, bisho dana, benza soha 

vai all’indice
100.2. Fasi della Concentrazione della Marcia Eroica (SSS §21, 98)

1. Purificare il pensiero e renderlo puro come lo spazio

2. Esaminare e rendersi presenti i pensieri di tutti gli esseri

3. Conoscere la forza e la debolezza delle facoltà spirituali degli esseri

4. Determinare e comprendere il meccanismo della causa e del frutto circa gli esseri

5. Conoscere la retribuzione degli atti circa gli essere

6. Penetrare le diverse aspirazioni degli esseri e dopo averle penetrate, non dimenticarle

7. Conoscere le molteplici e differenti disposizioni degli esseri

8. Esercitarsi con i suoi di Brahma e con le concentrazioni, nell’insegnare agli esseri la concentrazione come il  diamante e dominare a volontà gli assorbimenti e i raccoglimenti

9. Conoscere le antiche residenze, senza incontrare ostacoli

10. Discernere i cammini che conducono ai diversi destini

11. Possedere l’occhio divino senza ostacoli

12. Ottenere il sapere della distruzione dei vizi, ma senza realizzarlo intempestivamente

13. Ottenere il sapere che penetra l’uguaglianza del monto materiale e di quello immateriale

14. Manifestare e giocare con tutte le forme

15. Sapere che tutti i suoni sono come l’eco

16. Penetrare nel ricordo e nella saggezza

17. Rallegrare gli esseri con buone parole

18. Predicare il Dharma secondo le necessità

19. Distinguere il tempo opportuno e quello inopportuno

20. Poter trasformare il proprio sesso

21. Tenere predicazioni non vane

22. Penetrare nella cima del vero

23. Abilità ad accattivarsi le diverse categorie degli esseri

24. Adempiere a tutte le perfezioni

25. Avere attitudini e un comportamento esenti da ogni bizzarria

26. Distruggere ogni illusione, invenzione e fantasia

27. Non offendere l’elemento fondamentale, ma sfruttarlo fino al suo ultimo 

28. Manifestare in un solo istante il proprio corpo in presenza di tutti i Buddha

29. Ricordare le predicazioni di tutti i Buddha

30. Esercitare trasformazioni del corpo simili a miraggi in tutti gli universi

31. Predicare abilmente tutti i Veicoli, salvare gli esseri e garantire la non interruzione del Triplice Gioiello

32. Produrre grandi ornamenti fino all’ultimo termine della trasmigrazione, senza provare il minimo senso di fatica

33. Manifestarsi sempre in tutti i luoghi di nascita, nel momento desiderato e senza interruzione

34. Manifestare la propria attività in tutti i luoghi di nascita

35. Abilità nel condurre a maturazione gli esseri

36. Fare conoscenza correttamente con tutti gli esseri

37. Essere insondabile da parte degli adepti dei due Veicoli

38. Conoscere correttamente le articolazioni di tutti i suoni

39. Far sì che tutti i dharma siano incendiati

40. Far sì che un semplice kalpa diventi un kalpa incalcolabile

41. Far sì che un kalpa incalcolabile diventi un semplice kalpa

42. Far sì che un semplice campo si estenda a innumerevoli campi

43. Far sì che innumerevoli campi si riducano a un semplice campo

44. Introdurre immensi campi di Buddha in unico poro della pelle

45. Introdurre tutti gli esseri in un solo corpo

46. Comprendere che tutti i campi di Buddha sono pari allo spazio

47. Estendere il proprio corpo a tutti i campi di Buddha, nessuno escluso

48. Introdurre tutti i corpi nell’elemento fondamentale, di modo che non vi siano più corpi

49. Comprendere che tutti i dharma sono senza carattere

50. Conoscere bene tutti gli abili mezzi di salvezza

51. Poter esprimere, con una sola emissione di voce, tutte le nature delle cose

52. Parlare durante innumerevoli kalpa incalcolabili pronunciando una sola frase

53. Considerare abilmente tutti i capitoli delle esposizioni del Dharma

54. Ricordare bene le somiglianze e le differenze e nel predicare il Dharma estesamente o meno

55. Uscire abilmente da tutti i cammini di Mara

56. Lanciare il raggio degli abili mezzi di salvezza del sapere e della saggezza

57. Far sì che gli atti del corpo, della voce e della mente siano preceduti dal sapere

58. Avere sempre poteri soprannaturali a propria disposizione senza sforzo

59. Utilizzare i quattro saperi non impediti per il beneficio di tutti gli esseri 

60. Manifestare trasformazioni sino ai confini dell’elemento fondamentale

61. Utilizzare i mezzi di accattivamento per attrarre gli esseri

62. Comprendere tutti i linguaggi che gli esseri usano nei differenti universi

63. Non mettere in dubbio che i dharma non siano pari a una magia

64. Esercitare largamente la sovranità in tutti i luoghi di nascita

65. Procurare a volontà e senza fatica tutte le cose necessarie

66. Manifestarsi da padrone in mezzo agli esseri

67. Essere un campo di meriti di pari profitto per i buoni e i malvagi

68. Ottenere e penetrare tutti i segreti dei Bodhisattva

69. Lanciare sempre raggi di luce su tutti gli universi senza eccezione

70. Possedere un sapere profondo e insondabile

71. Avere un pensiero pari alla terra, all’acqua, al fuoco e al vento

72. Fare girare abilmente la ruota del Dharma in ogni esposizione, frase e discorso

73. Penetrare senza ostacoli nella terra dei Tathaghata

74. Ottenere spontaneamente la convinzione che i dharma non nascono

75. Ottenere un pensiero conforme alla verità e non essere inquinato dalle macchie delle passioni

76. Introdurre tutte le acque in un unico foro, senza per questo dar noia agli esseri acquatici

77. Accumulare immensi meriti e radici di bene

78. Conoscere bene tutte le applicazioni degli abili mezzi di salvezza

79. Eccellere nei miracoli e nell’esercitare dappertutto le pratiche dei Bodhisattva

80. Trovare la propria sicurezza in tutti i dharma del Buddha

81. Dopo averla trovata, sfuggire alle esistenze originali condizionate dagli atti anteriori

82. Penetrare nei tesori segreti del Dharma del Buddha

83. Manifestare una vita dissoluta e dedita ai piaceri

84. Prestare orecchio a vari insegnamenti e ricordarli

85. Ricercare tutti i dharma, senza mai stancarsi

86. Conformarsi alle cose del mondo, senza esserne contaminato

87. Predicare il Dharma agli uomini durante immensi kalpa, dando tuttavia l’impressione che la predica non sia durata che un mattino

88. Manifestare ogni sorta di malattia, farsi zoppo, cieco, sordo, muto, per condurre a maturazione gli esseri

89. Avere centomila Guhyakadhipati Vajrapani Malla come assistenti perpetui

90. Vedere e scoprire spontaneamente tutti gli stati di Buddha

91. Poter manifestare in un istante una durata di vita che si prolunga durante innumerevoli kalpa incalcolabili

92. Far mostra di adottare le attitudini dei due primi veicoli, senza però rinunciare interiormente alle pratiche dei Bodhisattva

93. Meditare sulla vacuità e assenza di segno con una mente perfettamente calma

94. Custodire interiormente la concentrazione della memoria dei Buddha, pur divertendosi con musicanti

95. Condurre a maturazione essere innumerevoli vedendo, ascoltando, toccando o coabitando

96. Manifestare d’istante in istante l’arrivo allo stato di Buddha e, conformandosi agli esseri da convertire, far loro ottenere la liberazione

97. Manifestare l’entrata nella matrice e la nascita

98. Manifestare l’uscita dal mondo e l’arrivo allo stato di Buddha

99. Far girare la ruota del Dharma

100. Entrare nel  grande Nirvana senza tuttavia estinguersi totalmente

vai all’indice
108.

108.1. Centootto categorie dei fenomeni esistenti (corso di Geshe Jampa Gyatso)

I cinquantatré fenomeni della classe delle afflizioni o della forma

I cinquantacinque fenomeni della classe della purezza o purificata

vai all’indice
112.

112.1. Centododici caratteristiche (Laksana) del  Buddha

32 Laksana maggiori

80 Laksana minori
vai all’indice
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